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Mil CIL-AN El AL-14N 507 
• 

MINI RICETRASMETTITORE LPD, 433 Mhz, 69 Canali 
IL PIÙ COMPLETO E VERSATILE ATTUALMENTE IN COMMERCIO 

Le dimensioni molto compatte e la notevole 
leggerezza, gfaeilità d'uso, rendono Alan 507 
il compagno\ideale per qualsiasi utilizzo: 
ricreativo, portivo, professionale. 
Con Alan 507/si puó conversare anche a 
mani occupate ,poichè dotato di "Vox 
Automatico" che si attiva col suono della voce. 
Utilizzabile come "Baby Monitor" (un apparato 
nel luogo prekelto e uno per ascoltare). 
Caratteristich 
• 69 CH = il ci ?,rato si imposta 
premendo un 
• Roger Beep automatica-
mente il se g me trasmissione 
• Dual Watch à di rimanere 
sintonizzati su 
• Scan = ricerca automauca di un canale 
sul quale ci sono comunicazioni 
• Vox = la trasmissione si attiva automa-
ticamente col suono della voce 
• Presa per microfono auricolare = 
parla/ascolta 
• Presa per la ricarica delle batterie 
• E omologato ed ha il marchio\CE 

/L'autorizZazione all'uso è molto semplice. 
Il costo di\utilizzo è praticamente nullo. 
Accessori opzionali: 

Via Robene, 
rufti.-6,10 
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede professionali 

• r...0 E GPc© 154 GPC®  884 
84C15 cm quarzoda20MHz ccdice cco- AMD 188ES (core da 16 bit compeibile PO& 26 o 40 MHz 
patibile Z80; Roo a 5I2K RAM; Roo a dego Serie 4 do 5x10 an. Ccefrontote k corneenstiche .ed il 
512K FLASH con gesione di RAM-ROM precio con lo concomenza... 512K RAM con orcumena di 
usK., E ,,,,iale., kit con bdie,ii, oi ch., Back-Up home banena al bho; 5I2K RASH; Orologio con 
wre barteria d Liga esternct 16 Roue batted° al Lilo; E acede fire ad 8K; 3 Contatori da 16 bit; e  Generotore di impulsi o PWM; Watch-Dog; Cannelore di 
di1/0; 2 linee seridi: uno RS 232 più uno es'n nsicne per Abaco® I/O BUS; 16 linee di 1/0; 2 linee di 
RS 232 o RS 422485; Watch-Das 11m7; oma• 11 linee di A/D converter da 12 bit; 2 linee serial in RS 
Coe", oca. Programma direlle"rà '' 232, RS 422 o RS 485; ecc. Programme direttomente la 
FLASH di bordo tramite il OS FGDOS. FLASH di bordo con g programme *rte. Van tools di sviluppa 
Maki ddazione di linyvaggi al alto libel- soflware no coi Turbo Pascal oppure tool per Compilatore C 
b cane PASCAL, C, BASIC, ecc. delta Borland complete di Turbo Debugger; ROM-DOS; Ka 

18.3510004VA E wale', U1.357.0004« E 184,384VA 
*mid° I Mimed* non vibes FM i fora dt °sank schoiedeia soma Saris 4. 
Una nurNissimo serie di mini schede Professional, di sob 5x10 an, ad un precio eccezionole. 

Perché impiegore il proprio prezioso tempo relic progeozione di una schedo CPU g.uando b si pos Pavone già pronto net mum Serie 4? Quarto Khede, realizzate su 
drcuiti multisirato, sono dispcnibili con i più difhni pP gudi. 80(32; 89C52; 80C320; 89C520; 80C151; 8958252; 89C55; 800552; 280; 84C15; 080; 68F1C11; 

AMD188ES; ATmega103; ecc. Possono essore mcnbie in Piggy-8.k sul Vs. circuito cppure si possono offioneare direibmente nain gesso contenitore da Barra DIN corne 
nel caso dele BR ma; MT mc, ABB 05; ecc. Arnpia scelb di tools e di Kit di sviluppo saware come Conciisexi C.; BASIC PASCAl; Ansediar; Kt 

teif 
-b id I 

i' lkierri UP, 

; ........... 

Gpce 011 
General Purpose Controller 84C011 

Non occorre nesso sistema di sviluppo estemo. 84C011 con quarzo da 
16MHz codice compatible ZOO; fino a 256K RAM con ballena al Lilo; fino a 
256K EPROM o FLASH; RTC con batten° al Litio; 4 linee di A/D oanverter do 
11 bit; 40 linee di I/O; 2 linee seriali: una RS 232 più una RS 232, RS 422 o 
RS 485; Watch-Dog; hoer; Counter; ecc. Consume in pieno lavoro solo 
0,48W. Alimentotore do rete incorporate e oontenitoce per bona ad Omega. E' 
in grado di pilotera direttameele Display LCD e tastiera. Tramite il sistema ope-
rativo FGDOS gestisce RAM-Disk e ROM-Disk e programme direitamente la 
FLASH di bordo con il programme dell'ulente. Lavora in PASCAL, C, BASIC, 
PORN, FGDOS, ecc. I./687.0004VA E 354,81+IVA 

PREPROM-02a1.1/ 
Economic° 
Programmatore 
Universale per EPROM, 
FLASH, E seriali, 
EEPROM. Tramite oppar-
tuni adapter opzionali pro-
gramma anche GAL, 0P, E' 
seriali, ecc. Complete di software, 
alimentatore estema e cavo per 
porta porollela del PC. 131.550.0004VA E 284,00+NA 

"Mile 
0PC®  x94 

Controllore nella versione 
a Relay corne R94 oppure 
a Transistors come 194. 
Fanno parte della Seri, ts1 
e sono completi di conteni-
tore per borra ad Omega. 
9 ingressi optoisolati e 4 
Darlington optoisololi di 
oscile do 3A oppure Relay 
da 5A; LED di visualizza-
zione della state delle1/0; 
linea sociale in RS 232, RS 
422, RS 485 o Current 
Loop; Orologio con batte-

ria al litio e RAM lamponota; E seriole; alimentotore switching incor-
porato; CPU 89(4051 con 4K di FLASH. Van i tool di sviluppo softwa-
re come BASCOM LT, LOOM ecc. roppresenta la scelta ottimale. 
Disponibile anche con programme di Telecontrollo tramite ALB; si 
gestisce direttamente dale seriale del PC. Fornito di numerosi esempi. 
Prezzi partire da 11200.000WA E 103,2914VA 

-1-11 C1TP 03 
Quick Terminal Panel con 3 tasli 
Finalmente pateta dotare anche le 
Vs. applicazioni pàJ' eccnomiche di 
un Pannell° Operatore completo. 
Se aneto bisogno di più tasti see 
gliete la OTP 4x6 che gestisce 
fina a 24 koti. Pur sembrando dei 
normali display senali sono invoco 
dei Terminali Video completi. 
Disponibile con display LCD remil-
kminato a Fluorescente roi formati 
2x20; 4x20 o 2x40 coratteri; 3 
tasti esterni oppure tasliera 4x6; 
Buzzer; linea seriale seltabile 
livello TTL; RS232; RS422; R5485; 

Current Loop; E' in grado di contenere 100 messaggi; err. 
A portire da Ut.129.0004VA E 66,62+IVA 

PASCAL 

Completo ambiente di sviluppo integrato PASCAL per Windows 
95, 98 o NT E' compatible con il potentissimo Borland DELPH1. 
Genera dell'ottimo codice ottimirzato che occupa pochissimo spo-
zio. Dispone di un veloce simulators. Consente di mischiare sae-
genti PASCAL con Assembler. Prorate il Demo disponibile in Web. 
E' disponibile nella versione per Z80 e Z180; Atmel AVR; 
68HC11; 8052 e derivati. Lit.367.030+NA E 189,54+fVA 

CITP 026 
Quick Terminal Panel LCD Oreille° 

Pannell° operatore professionale, F65, con display LCD retroilluminato 
PJfanumerico 30 carottent per 16 nee; Grafica da 240 x 128 pixels. 2 
linee seriali e CAN Controller goivanicamente isolate. Tanabe di perso-
nalizzazione per tasti, LED e nome del pannelb; 26 lash e 16 LED; 
BUZZef; alimentatore incorporcrto 

Compilatore Micro-C 

Vasta disponibilità di Tools, a basso costo, per lo Sviluppo 
Software per i pP della lam. 68 HC08, 6809, 68HC11, 
68HC1 6, 8080, 8085, 8086, 8096, Z8, Z80, Atmel AVR, 
8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, Compilatori C, 
Monitor Debugger, Simulatori, Disassemblatori, ecc. Richiedete 
dccumentazione. lii.200.0004vA e 103,29+IVA 

LADDER-WORK 

Economico Compilatore IADDBI per schede e Micro della fern. 
8051. Genera un efficiente e compatio codice macchina per 
risolvre velocemente qualsiasi problematica. inopia documenta-
zione con esempi. kleale anche per chi é vuole iniziore. Tools di 
sviluppo a portire dalle 0'1.352.000+1VA 1132,00+Mt 

SIM2051 
Se, nei Vs. progeiti, voleta 
cominciore ad usare degli 
economici e potenti pP 
questo é l'oggetto giusto. 
Vi consente di lavorare con 
il potente pP 89C4051 
della ATMEL da 20 piedini 

che ha 4K di FLASH interne ed é codice compatibile con la popo-
larissima famiglia 8051. Fa sia da ln-Circuit Emulator che da 
Programmatore della FLASH del pP. Complete di Assembler Free-
Ware, Lit.322.000+4VA E 166,30+IVA 

PIKprog 518ÉAVRprog 
Proarammalore, a Basso Costo, per 
'JP PIC oppure per MÇ.5.51 cd Atme1 
AVR. E' inoltre in grado di program-
mare le EEPROM seriali in IIC, 
Microvrire cd SPI. Forado completo 
di software ad alimenlatore da rete. 
Lit.335.000+IVA 173,04i-IVA 

BASCOM 
II più completo cd economic° tool di sviluppo Windows per lavorare 
con il pP Atmel . II BASCOM (Provate il Demo BASCOM-LT ed AVR 
disponibile eel on. Web) genera immediatamente un compote codice 

macchina. Guests complete 
ambiente di sviluppo é disponi-

_,,,-,..,.._ bile in varie version, nia 
per pP della lam. 8051 

• -"1-',2_11 che per i velcci RISC 

•- „ ' AVR. II compile- d  
'7-aireètramienzliard tore BASIC é 
'= .31)16.1ve+1,,!ei..l.ipt) co mpotibile 

Microsoft 
-1.- °Basic con 

.. 

,r„.:..:.-:."..:-........,....... l'aggiunta di 
.. ù-,- - ...._ 22)_ --' ...""'" - "- .-- --''''. di comandi spe-
v-.-----"9Rimum."'---461 1 cializzati per la 

gestione del 'PC-BUS; MIRE, SPI; Display LCD; err. ncorpora un sofi-
sticato Simulatore per il Debugger Simbolico, a livello sorgente BASIC, 
del programme. Anche per chi si cimento per la prima volto non é mai 
stet° casi complice economic° e veloce lavorare can un monochip. 
Prezzi a parure da Lit.150.000+IVA E 77,47+NA 

CD Vol Ill solo CD dedicate ai microcontrollori. Centinaia di listati 4,-, di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per i ts_li più popolari pP guar, 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
vilt- 68HC1 I, H8, Z8, ecc.. Lit.120.000+NA E 62,004VA 

SIMEPROM-01B 
Simulatore per EPROM 271 6....2751 2 
1.8.250.000+NA E 129,11+IMIL 

SIMEPROM-02/4 
Simulatore per 
EPROM 2716....27C040 
U.750.0004%71 E 387,1441111 

nrMie 

) F2 
ontroller 80(32 

Mil..¡M u per chi \mole vano' 
-, 051. LO COSO nIe-

r ccasione, e' state 
• - panoramic° ruile 
+-once vagi ono comincia-
à er,e-ocrer firm 8051. Oltre o 

inift.=, Demo, sono 
nit Losi rshede, in bidano, 
m- r u phi esempi i pro-

- . • - isigliomo di dare 
5 qtl sito per renderVi 

mi... !Lene s essere inieressante. 
1- i •..1 Sel s err x.s ono disponibili sia 

- lene su due distinti 
sit in modo da facilitare il colle -o 

letnedel/OFFER/F2_13.141 kbp://wmeccm/CfFER/F2lte 
Per quanti vogliono cercare • ...et, alone, sorplici che 
utilizzano soluziani a basso -,uente indirizzo; 

61FneeNellearfnieFie idp://sweer/e.con/CfflOislIon 
Kit conlenente Circuito Stempel° GPC• F2; 2 PROM programmate; 
Ouarzo da 11.0592 MHz; Dischetto can morale, schemi, monitor 
M052, esempi, ecc. UL35.00041‘01 E 111,064M 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 

. Tel. 051 - 892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

°E-mall: grito@grIfo.it - Web sites: http://www.gritoit - http://www.grito.com 

G PC® •41b-nc-°- •-e grifo® sono marchi registrati della grifo® 
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nel prossimo numero... 
Tremofuzz 
Classico effetto per 
chitarra che varia 
ciclicarnente l'ampiezza 
del segnale e aggiunge 
armoniche a piacere per 
rendere il suono più 
grintoso. 

S.I.A.R.E. mod. 62 
L'apparecchio in esarne è giunto 

a noi dal lontano 1932, una 
supereterodina per Onde Medie. 

... e tanto altro ancora! 

Drake 
transceiver 
TR-7 
Un nobile surplus 
"quasi" civile. 

Legenda dei sianholi: 

f•v"mt 
IM 

0 11 0  

111 

AUTOMOBILISTICA 
antifurti 
converter DC/DC-DC/AC 
Strumentazione, etc. 

DOMESTICA 
antifurti 
circuiti di contollo 
illuminotecnica, etc. 

COMPONENT! ' 
novità 
applicazioni 
data sheet, etc. 

DIGITALE 
hardware 
schedeacquisizione 
microprocessori, etc. 

ELETTRONICA GENERALE 
automazioni 
serVecontrolli 
gadget, etc. 

HI FI & B.F. 
amplificatori 
effetti musicali 
diffusoti, etc. 

HOBBY & GAMES 
effetti discoteca 
modellismo 
fologratia, etc. 

LABORATORIO 
alimentatori 
strumentazione 
progettazione, etc. 

MEO/CALI 
magnetostimolatori 
stimolatori muscolari 
depilaztori, etc. 

PROVE & MOO/FICHE 
prove di laboratorio 
modifiche e migliorie 
di apparati commerciaii, etc. 

RADIANTISMO 
antenne, normative 
ricetrasmettitori 
packet, etc. 

RECENSIONE LIBA! 
lettura e recensione di testi 
scolastici e divulgativi 
recapiti case editrici, etc. 

RUBRICHE 
rubrica per OM e per i CB 
schede, piacere di saperlo 
richieste & proposte, etc. 

SATELLITI 
meteorologici 
radioamatoriali e televisivi 
parabole, decoder, etc. 

SURPLUS & ANTICHE RADIO 
radio da collezione 
ricetrasmettitori ex militari 
strumentazione ex militare, etc. 

t_•• s effetti speciali 

TELEFONIA & TELEVISIONE 

interfaccie  
neuve tecnologie, etc. 

La Soc. 

Tutti i 

Editoria e Felsinea r.l. è iscritta al Regis 
© Copyright 1983 Elettronica FLASI-

diritti di propietà letteraria e guanto espc 
I manoscritti e quanta in 



I tl 

'41 

e 

dir 

dir 

eimmell 
malo 
inn 17° - 

Redazionale 

Semestre della Cul 

Ricordiamo G.L. lutuatut 

Filippo BASTIANINI, IW4CVG 

I rivelatori di radiazioni a semiconduttore 

Giuseppe FRAGHI' 
Preampli modulare a BJT: Ampli per cuffia 

Franco TOS!, IK4BWC 
PC e dintorni: La scheda grafica 

Lelio BOTTERO, IKIODN 
Alinco DJ-S41: 500mW in 70cm 

Alberto PANICIERI 
Giocare con il telefono 

William THEY, IW4ALS 
Catalogo radio U.R.S.S. e stati satelliti 

Ferdinando NEGRIN 
Encoder passo-passo 

Lodovico GUALANDI, RAI Senior 

Guglielmo Marconi: la congiura del silenzio 

Andrea DIN! 

The Russian 

Nello ALESSANDRINI 

Corso completo per il pP 2051 - parte 4 di 6 

Umberto BIANCHI 

La buona terra 

Armando GATTO 

Amplivoce 50W/12V 

guBRICHEYISSEBI 
Sez ARI - Radio Club "A.Righi" - BBS 

Today Radio 
- Logger: un programma di logging motto completo (parte 2 di 2) 

Livio A. BAR! 

C.B. Radio FLASH 
- Apparati CB d'epoca, storia della CB. Club vecchi ricordi 

CB - Notizie dalle associazioni CB - 

Club Elettronica FLASH 
New Millenium Project 

- Filtro di rete - Alimentatore prova valvolari - Ricevitore 

LASER infrarosso - Infrarosso medicate - Bussola elettronica - 

o A1,»-nrnIn (11 Cfnmr, no Ill Qan In! 1 _frrdi 7R1 il 91/11/Aq 
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pag. 93 

pag. 101 

Lettera del Direttore 
Ciao carissimo, oggi, aile soglie del nuovo millen-

nio sari) jo a scriverti e non il mio Direttore. 
Ho un anno in più. Sembra impossibile, eppure 
ho compiuto il 17' anuo, e proprio a braceetto 
con i12000 ( allafaccia di coloro che mi avevano 

data per spaeciata a Ire mesi di vita). 
Quanta sisada ho percorso in tua compagnia. 
Quante evoluzioni ho conosciu to, cereato cd 

escogitato per conquistare, attirare la tua 
attenzione sulla mia giovane voglia di vivere 
e darti a piene main, quello che desideravi. 
Quanti sacrifici. (panto amore ho dedicato 

per competere e raggiungere le mie vetera-
ne... cd oggi sono una cresciuta signorina. 
Sicuramente non ti ho conquistato eon gadget, 

vesti colorate o subdole e false promesse, ma 
con la mia costante semplicita di chi sa offrire 
la propria giovinezza con onestà e serietà. 

Ti ho offerto servizi cd argomenti forse unici 
nel loro genere e sempre all'avanguardia nel 
corso degli anni, come il BBS, il packet, 

originali articoli scritti da prestigiosi Autori 
tuoi concittadini, le schede degli apparati CB 
per erearti in anteprima, l'archivio del surplus 
di un imminente futuro. Pagine di storia mai 

scritta suite scoperte scientifiche di G. Marconi, 
ti ho fornito le semplici basi dell'eleumnica e 
argomenti altamente cult urali per fart i crescere 

e conoscere. Ti ho fornito un sito in Internet che 
molti mi lusingano giudicandolo tune°. Ti ho 
accompagnato nel mondo del surplus militare e 
del le radio da collezione, oggi tanto copiato e 
imitato come se .fosse idea originale cd unica. Ti 

ho dato la possibilità di trovare schemi e inodi-
fiche delle più svariate apparecchiature. Ti ho 

proposto volumi come -Dieci aunt di surplus" 
e "Sussurri dal cosmo" unici nel loro genere e 

a (panto parc anche molto invidiati. Mini pro-

getti con tanto di circuito stampato per la 
sperimentazione, ma anche la possibilità di 
reperire kits realizzati dagli Autori stessi e 

(panto nitro meritevole della Tua attenzione: 
Questo è vivere e fani vivere in questo mondo 
dell'elettronica. 

Ed ora che sono una signorina indipendente, 
consapevole di essere cresciuta in esperienza e 
in volontà cosa pensi che potrii mai fare? Non 
vivere certamente negli anon. perché ho la 
mente che tibolle di idee innovative come TV. 
satelliti, telefonia cell ulare, elettromedicali e 
quant'altro la tecnologia andrit a suggerirmi. 
Non ho bisogno di invitarti a seguinni e a 

volenni bene. Sono cena tu sal che non ti 
illuderù mai. come mai ti ho ill us‘ 

Ciao e sempre tua eLer r 
tr 
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  SYJL STEM , SYJL STEM , 
40139 BOLOGNA - via G. Dozza, 3 D/E/F 

Tel. 051 6278668 - 051 6278669 — Fax 051 6278595 

radio 
communication s.r.i. 

40137 BOLOGNA - via Sig.onio, 2 
Tel. 051 345697 - 051 343923 — Fax 051345103 

CATALOGO E NOV1TÀ SONO S%.1 INTERNET: www.radiosystem.it PER INFO: E-mall radiosystem@radiosystem.it 



Nuovo Ricevuore YAESU VR-500 

II VR-500 è un ricevitore 

miniaturizzato che copre 

le frequenze comprese 

fra 100KHz e 1300MHz in 

tutti i modi di ricezione 

inclusa SSB. Incorpora 

l'analizzatore panoramico 

di spettro (Band-scope), 

che visualizza l'attività 

radio sui canali adiacenti 

alla frequenza sintonizza-

ta, entro una banda 

selezionabile 

di 300 o 600KHz. 

"So sempre 
cosa si dice 
in giro." 

• Dimensioni miniaturizzate (58x95x24mm 

• AM/FMN/FMW/LSB/USB/CW 

• Frequenza 0,100-1300MHz 

• 1121 memorie 

• Display alfanumerico 8 caratteri 

• Band scope 

• Doppio ascolto (Dual—watch) 

• 13 passi di canalizzazione da 0,05 a 100 KHz 

• Tastiera impostazione frequenze 

• Smart Search 

• Scansione banchi di memoria 

• Gestione da PC con ADMS-3 

YAESU 
Communications Equipment I prodotti YAESU sono distribuiti da 11 CAL S.p.A. Milano www.lcatit 



(PI DIGITALI 
PALMARI E PER PC 

per professionisti, riparatori, laboratori, scuole e hobbisti 

DISPONIBILI NEI MIGLIORI NEGOZI 

OSCILLOSCOPIO 
LCD PALMARE 
• Compatto e leggero 

• Uso semplice ed intuitivo 

• Setup automatico 

• Letture V RMS, pp, dB 

• Cursori per V, t, lit 

HPS5 - PersorialScopeTM 
Finalmente chiunque poi) mere il proprio oscilloscopio portatile con 
picazo e dimension' di un buon multimetro. ldeale per assistenza tec-
nica, elettrauto, sviluppo prodotti, hubby, scuole e università. Per mi-

suse su apparati audio, segnali digitali, sensori, analisi di segnali in 
campo automi itive. t ai stereo, ea. 
La velocissima funzione di auto set-up rende facile misurare le forme 

d'onda. 

Velocitàdi campionamento massima 5 MS/s 
Banda passante I MHz 
Risoluzione verticale 8 filt 
Grafica LCD 64 s 128 pixels 
Misuse in dffin, AC Wero MS), DC 
Base tempi da 20s a lmsdv in 22 passi 
Sensibilità da 5mV a 201//div in 12 passi 
Ahmentazione 9Vdc 
Dimensioni 105 x 220 x 3.5 min 

Opzioni 
Sonda isolata 1/x10 PROBE6OS 
Boisa di trasporto CHPS5 
Adattatore per rete PS9Oli 

PRODOTTI DA: 

Tempo frai 
markers 

2.41IeS 
a.ii5e Frequenza 
Head calcolata 

Stern / 
>in 

?AM, TensicneIr 
0 i maskers 

EñXJEFIJ 
http://www.velleman.be 

OSCILLOSCOPIO 
DIGITALE PER PC 
• Collegamento al PC via porta parallela 

• Dotato di software sofisticato 
• Funzionamento come registratore di eventi 

e analizzatore di spettro FFT 

11 PCS64i è un oscilloscopio digitale a memoria per PC. Tutte le nor-
mali funzioni di un oscilloscopio sono disponibili in DOS o Windows. 
Le misure di tempo, frequenza e tensione sono facilitate dall'uso dei 
markers. Pe essere usato come oscilloscopic), analizzatore di spew° 
FFT fino a 16 MHz e come registratore di eventi con durata di registra-
zione fino ad un arum. Si collega sulla porta parallela. 

Velocità di campionamento massima 32 MS/s, 64 MS's 
Due canali, isolati dalla massa del PC 

Banda passante 13 MHz 
Risuluzione verticale 8 hit 
Memoria 4kBich 
Misuse in dBm, AC ivero RMSi, DC 

—  - - 
Base tempi da 0,1s a 0,1mssdiv 

Sensihilità da 10nAl a Widts 
Alirnentazione tiVdc 800 mA 
Dimensioni 225 s 65 s 40 aim 

Opzioni 
Sunda isolita I l 10 PROILEtiOS 
Persa di trasporto BAC.12 X19 
Adaitature per rete PS1108 

DISTRIBUITI DA: 

i3p in 
electronic instruments 

SPIN Electronics. - Via S top - 10041 Orbassano aft 
oi I iO$MDbir Fio.1-1( 1, 011 901.89 1311 

venditeqspin•il cum - http:py.v.'ss.sttin-it torn 
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ÁLÁNHP53 
RICETRASMETTITORIE CB 

43 Mhz„ 24 Canali 
L'Alarb,HP53 è operante su 24 canali della nuova banda 
ay4-3/Mhz. 
QuistaVrequenza non è consentita come uso 
privato/amatdriale. 
Eila soluzioile icreale per piccole e medie imprese industriali. 
Commercialirti'giane e agricole e puó essere utilizzato in 
ausilio ad attività sportive (caccia, pesca, ecc.) ed agonistiche 
(gare ciclistiche, eA.). 
Questo apparato è 'particolarmente utile per gli addetti 
alla sicurezza e al soc'corso sulle strade, alla vigilanza del 
traffico, delle foreste, della sicurezza notturna e per tutti 
i collegamenti rigugrdanti la sicurezza della vita umana in 
mare. E controllato à mieroprocessore e PLL cd è stato 
progettato con specificherjaer i punti 1.2,3,4,7 dell'articolo 
334 del C.P.. / / 
Di dimensioni molto compatte, è un condensato di 
tecnologia e accorgimenti tecnici stucliati per agevolarne 
ruso. 
Le caratteristiche principali dell'ALAN HP53 sono le 
se.guenti: DUAL WATCH (possibilità di rimanere sintonizzati 
su 2 canali), funzione SCAN ( ricerca autornatica di un 
canale sul quale ci sono comunicazioni), LCR (richiamo 
dell'ultimo canale selezionato), funzione LOCK (blocco 
della tastiera), funzione H/L (livello di potenza della 
trasmissione) cd infine i tasti Q.UP/DOWN (per spostarsi 
di 10 canali verso l'alto/basso). L'apparato è inoltre dotato 
di presa per microfono/altoparlante esterno e per ricarica. 
Ha in dotazione: 
• 1 PACCO VUOTO PER 6 BATTERIE ALCALINE 
• 1 PACCO VUOTO PER 8 BATTERIE RICARICABILI 
CON RELATIVA PRESA DI 1RICARICA 
• 1 CARICATORE DA MURO PER LA RICARICA 
• 1 ADATTATORE PER LUSO IN AUTO IN GRADO 
DI ALIMENTARE L'APPARATO SENZA SCARICARE 
LE BATTERIE E CON UNA PRESA PER L'EVEN-

/ TUALE',ANTENNA ESTERNA (SERVE PER 
AUMENTARE LA DISTANZA RAGGIUNGIBILE) 
• 1 ATTACCO A CINTURA 
• 1 CINGHIA DA POLSO 

et.EaKT 
£2ingillantesate e 

INTERNATIONAL 
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CommmAica,zio-IA,I,a co-stcy- zee°. se, bi,stamize. 

10 mW di RF- 69 canali Simplex Ill 
Completamente waterproof! 
Stagna all'acqua, umidità, polvero 
la Tone Squelch encoder/decoder 
di serie U Semplice, compatta, 
versatile, completa di tutte • • 
le funzionf più avanzatel U • 
Tescabile, antenna abbattibile • 
Solo 58 x 181 x 26.5 mm • 
La ruotate e riponete la radio 
in un taschino I. • 
Automatic Transponder • 
Contra° autornahco della • 
presonza di una stazione • 
entro il raggio operativo con • 
rotativa segnalazione • 
mediante indicazione sut 
display III Funzione Smart ; 
Ring.alliva solo nel'Group • 
Mode, per cOntrollaro la • 
prosenza di Warlord appar- • 
tenon!' ad uno specific° gfflp- • 
po presento net raggio di azio- • 

_ ne doll'appamto Ovvisando con ea 
un sognalo acustico 

Funzione Call-Ring, possibilità ' 
enuale—dttrraviiiso di chia- -0 

mata per comunicare con un a 
te, similarmente ad 

Alimenta 
a me o 
- I 

•0• 

pecco 

efono. 
• 

tip° AA 
atteria (opzionale) 

Inoltre: display LCD retroilluminato • 
Indicazione batteria scarica • Power Save • 
Autospegnimento • Blocco tastiera • 
Scansione su tutti i canali • Possibilità di 
controllo remoto. 
AUTORIZZAZIONE PT 
Scopi punti 1, 2, 3, 4, 7 + punto 8* 
Art. 334 - Codice PT  ̂uso personale 
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marcuca Lafayette 
wyrA,-,A,.ritn,av-evuccLi/t 

Ufficio vendite/Sede: marcucc1einfo-tel.com - www.marcucci.it - Via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) - Tel. 02.95029.220 - Fax 02.95029.400-450-319 
Show-room: Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. 02-752821 - 02.75282.206 - Fax 7383003 

TVS Radiotelecomunicazioni srl 
rri7S Via Nuova Casaraia - 5° traversa, 6 - 80049 Somma Vesuviana (Napoli) 

Tel. 081/8994029 - Fax 081/8991398 • E-mail: tvs.srl@agora.stm.it - Web: http:://www.tvs-online.it 

mane see ••• .... - Tel. 081/8991.399 



da Boston il 

Cosi sane stati ricevuti gli ospiti provenienti dall'Ita-
lia, la principessa Elettra cd il cav. Pelagalli a Cap 

Cod, costa USA, Ocean° At/ant/ce, dove ne! 190 
Marconi installô stazione ricetrasinittente per ric( 

vere i segnali dall'Inghilterra, superando i 4000km 

Una delle numerose conferenze tenute dal Cav. 
Pelagalli. La foto si riferisce a que/la tenutasi press° 
Sheraton Hotel di Boston alla presenza di 50 Presi-

denti Nazionali Americani dell'Associazione "Figli 

Alla sinistra delta principessa il Presidente CTIM Mr. 

Vincenzo Frattallone, ii pale in memoria della data 
storica, ha volute l'inaugurazione del monumento a G. 
Marconi. 

t_ 
-?-

Redazioitale 

• &klieg 

-tz.. 
'hicada. 
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•,-rr:= .dte, •,i ir, 
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" 01.. 
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rica. 
Il coil( !„/ 

vita inte: 
700 pezzi 
foni, ma: ,•,•;'..tr.. 
nematog f 1 11 ' 

strumen 
coni e da F • 

preparai ,: • _V,' 
volare c12 • - • '1.T 
tlantico. 
Merco • • .• 

so a Pro% — - 
peràalle manifestazinni fina-
li del Semestre della Cultura 
Italiana negli Stati Unit!, de-
dicato alrillustre scienziato 
bolognese di coi ricorrono i 
125 anni dalla nascita: net po-
meriggio terrà una conferen-
za al Biltmore Hotel su! tema 
'Marconi scienziato é im-
prenditore' e inaugurerà una 
mostra di alcuni dei pezzi del 

Otter° 1999 

mercoledaProvidence 

ella radio 
4inerica 

. - o, sul qaale, quai-
et fa, aveva poste gli 

• " • . interesse anche la 
k' . e:•.' del miliardario 
r. I, 

Fic 3a" nifestazione saran-
.; varie autorità 

Figlia di Marconi, la 
>a Elettra. In Ame-

✓▪ s rJ galli sarà virtual-
•:ompagnato anche 
tjt l' a e Italiane: in occa-

I aesto evento, infat-
IL m.21 a distribuite carto-
I.I. tiche con speciali 
• altro interessante 
• .. • . ._ per gli appass iona-

:Di 11.. lia. 
, • t di unbel riconosci-
r • Giovanni Pelagalli 

- • .• • ' - • :ito a creare da solo 
un museo che la Soprinten-
denza ai Beni artistict e stori-
ci sta valutando se e come 
porre sotto i vincoli di tutela. 

Al rientro in Italia, Pelagal-
11 comincerà per un nuovo 
atino scolastido a guidare le 
visite al suo museo rivolte 
aglistudenti delle elementari 
e delle medie (info 
0516491008). (m. am.) 
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Beaton • Nett England -U. S, A. 
Semestre della Culture Itallsna 

maggin .• (Mabee 1999 

125mo Anniversario delta Itasca* 
dl 

utíeLm elartoni 
['remit) Internationale della Cultura 

"Italia - U. S. A. " 
al Cay. Giovanni Magna' 

Dlrettore del 
Museo Marconi d'Italla - Bologna 

Vorl tame 

•'1 
aimmim 

e.nztnen• street... 

ml 

0.mm MN. 

Un riconoscimento che si commenta da solo. 

Grande interesse riservato 

alla nostra E.F. e al libro in 

lingua inglese "Mio marito 

Gugliehno", pubblicato per 

l'accasione. Qui la Princi-

pessa, autografa i medesimi 

mentre le Autorita si (Mena-

no ad asco/tare la radio col 

"Detector magnetic° 

Marconi 1903 del Museo 

"Mille voci... Mille 

suoni"che il proprietario, 

cay. Pelagalli, ha portato in 

most ra con altri pezzi 

marconiani. 

Da sinistra: la P.ssa Elettra, ilSopuintendente del Diparti-

mento Federale, la parte superiore del monumento a 

Marconi, stilizzato, con insegna in bronza ill cui sono incisi 

i nomi e la data dell'evento, il tito/are del Museo "Mille 

voci... Mille stioni" di Bologna e, di prof ilo, il Presidente del 

CTIM di Boston Mr. Vincenzo Frattallone. 

La Redazione non aggiunge altro, se non l'orgoglio di avere sempre difeso e sostenuto il ricordo di G. 

Marconi e delle Sue fondamentali scoperte scientifiche, l'iniziativa di sua figlia, Ii, P.ssa Elettra, e avere 

sempre apprezzato la peculiaritá del cav. Pelagalli cd il suo museo. 

fatti ci claim° ragione. 
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Mercatino postelefonico 

It mercatino 
postelefonico 
© 
occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

anche via Internet 

VENDO Ax Racal RA17 URR5 BC1000 BC1306 
completo MK3 originali funzionanti BC312 342 
348 RTx191 RTx 669 BC728 Ax 210 GRC9 
originali e funzioananti PRC6 USA tutto funzio-
nante e integro. No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 
Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o 
segreteria) 

CERCO radio anni '50 Magnadyne mod. FM16 
anche in cattive condizioni. 
Angelo - 40100 Bologna - tel. 0347.86.25.318 
(ore serali) - e-mail: angelo@absnc.it 

CERCOmanuale INC all mode + rotore G-1000 
o superiore. Fare offerte. 
Luigi IW7DRH - tel. 0368.77.51,444 - e-mail: 
iw7drh@libero.it 

CERCO amj-.. fini - 
Filippo IK4; 
ik4zhh@qs' 

•";1"1: r";11.1,P 

!.• 

— —  
VENDO per fine attività 3.000.000 di compo-
nenti elettronici nuovi a prezzi minimi, manuali 
valvole, manuali ed equivalenze transistor, val-
vole, riviste, libri di radiotecnica.Invio dettaglia-
te I iste gratis. 
Giuseppe - 01038 Soriano nel Cimino VT - tel. 
0761.75.94.44 

VENDESI Zenith R-500 (RARA!) del 1954 fun-
zionante e in buone condizioni - Zenith 1000-D 
del 1959 funzionante e in buone condizioni, 
senza log - Zenith 3000-1 del 1964 funzionante 
e in eccellenti condizioni, senza log. Per chi ha 
internet posso fornire foto dettagliate delle ra-
dio. Prezzo da concordare, solo di persona, non 
spedisco. 
Francesco - e-mail: fieryfurnace@usa.net 

VENDOsistema computerizzato con test e slam-
pa per la riparazione del telefoni GSM - Microspia 
professionale £90.000 - Misuratore di campo 
terrestre colon i £500.000 - Microtelecamenra 
3x3cm £280.000 - Trasmettitore video 
£150,000. 
Andrea -44100Ferrara - tel. 0533.65.00.84 -e-
mail: simonaelettronica@libero.it 

VENDO MODEM packet 1200 baud £80.000 - 
MODEM packet 9600 baud £100.000 - RTx 
Harris RF2305, stato solido, perfettamente fun: 
zionante 1,5/30MHz £1.500.000 - RTx Hughe; 
PRC74B 2/18MHz, stato solido, completo d 
tasto e cornetta originali £650.000 - RTx loom 
IC M700 1,6/23MHz, perfettamente funzionan-
te, controllo con pad numerico £1.000.000, 
Kenwood TRC60 2/18MHz perfettamente fun-
zionante £350.000 - RTx HF Russo R130 perfet-
tamente funzionante completo di cavi e al imen-
tatore £650.000 - RTx SEM 25 perfettamen: 
funzionante completo di base per installazione 
su mezzi mobili, cornetta e antenna 10/6metri 
£170.000. 
Nicola - tel. 0335.37.17.02 - e-mail: 
:f7,..1,71@rsadynet.it 

centinaia di cornponenti elettronici, 
recchiature consumer, 

:Iante e non, a causa di 
"raggiur I. per cessata attiv._ 

o urz. 40 anni nel seti 
. I di persona o spedizione a caric -

Domenico Ranucci - 84100 Salerno .1 
089.75.34.54 (qualsiasi ora) - e-mail: 
domera@tin.it 

VENDOsignal generator mod PS3 VV/Golferman 
4 bande da 03 a 612kCs £70.000 - Per 19MKIII 
alimentatore a dynamotor valvole + micro + 
relay + vibratore + trasformatori + connettori 
+ cavi + documentazione varia + minuteria, il 
tutto £100.000 (chiedere nota per mancanza 
spazio). 
Angelo - 55049 Vlareggio LU - tel. 
0584.40.72.85 

VENDO SCAMBIO bibanda veicolare modello 
loom IC-3220 più microfono preamplificato loom 
SM-6 completo di ISO cavo di alimentazione e 
microfono originale a £550.000, oppure scam-
bio con ricevitore 0/1300MHz non portatile. 
Vendo portatile VHF modello SK-22R con dop-
pio pacco batteria a £200.000. 
Antonio - tel. 0347.59.45.581 - e-mail: 
mjov@libero.it 
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! via V.Veneto, 95/101 - 29038 S. Omobono 1. (50) 
W0 35852516 - 035853577 -fox 035852769 

E-mail: fast@uninetcom.it 
SODDISFATTI 0 RIMEORSATI  

VENDO Emperor TS5010, 26/30MHz, all mode 
25W SSB praticamente nuovo da vetrina, con 
imballo originale + Lineare valvolare ZG nuovo 
150W SSB + Transverter per 40mt nuovo (sche-
da interna) ancora da montare + Manuale tec-
nico TS5010-USA. Fare offerta. Valuto anche 
offerta per linea Yaesu FLDX400-FRDX400, 
150W SSB, ricezione anche 2mt e 6mt. 
Olido I3PVE - e-mail: e-pavanlofra.it 

VENDO ric t ii I Ivi ,n 
IC970E, egui-E011. I • "I • -1411. 
espandibile rci ILI J ! e 
220V. Filtri '..; ...1.„11.: {I. rs 
perfetto. •;;r1171›.11:1'; ,iarl •1 e 
service. Ric ,L.•'.1 (2J 
Marco - t-• 7;1 . 
m.pavia@c ii 

• 

VENDO Kenwood TH79E bibanda palmare 
inutilizzato. 
Walter IW4DVVF - tel. 0544.40.50.50 - e-mail: 
lowalu@libero.it 

VENDO CAMBIO PERMUTO Microfono Turner +3 
argento funzionante - Microfono Expander 500 
funzionante - Altoparlante LS6 de restaurare - 
Rispoduzione del manuale del Collins URR390 
390A - Riprnki7in rial man' cls rii 5tIitPmPntO 
in italiano d( ';•ir. • ED. a 
BC1016 fun. 1-7 •ridir. •. - 
Ponte di ri I 4 - 
100mt cavo I I =;1 
recupero ix 1 1: 
GRT22 marr.ve i1 r1111 iIki ,c'11 
GRT22 da • -n: 
autocostruit( •,•; a 
costruzione .•; .1 3 
elementi per it-, Il [la 
modificare p•I . •n.à: El 
BC610 nuo, i• • _ • _à D...E e 
Heatkit-Ken 111L 
- Milliwattrr r 1.1'.1 • 7:1...11 - - 
Tester Simpr -.• - 
lo militari va 
IZOAWG - Jn - 
izOawg@lit ; 

7:e riioparlanti £.35.000 
' °Rowland £45.000 

FAST S.A.S. 

VENDO Ricevitori ICR72 ottimo £800.000 
trattabili, Redifon R551C £1.100.000. 
NEZ - tel. 02.25.43.933 - e-mail: 
ntzcom@tiscalinetit 
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VENDOHF SMK FT301 100W transistorizzato + 
alimentatore/altoparlante di linea FP301 tutto a 
£700.000 + IC211E VHF all mode per pezzi di 
ricambio a £150.000. 
Pierfrancesco IZOBNO - 03100 Frosinone - tel. 
0339.76.36.226 - e-mail: izObnci@gsl.net 

VENDO in blocco surplus R105, R107, R108, Rn 
R326, BC603, BC683, BC342 perfetti con ali-
mentatori. FT101 + Y0100 da vetrina. 
Mauro - tel. 0124.58.10.83 - e-mail: 
acomsrl@rivarolo.alpcom.it 

ru FT707 - Rotore azimut Kempro - 
I .11 4381 - Dipolo 11/45mt. - Al!. r!.. 
L.i 3et 38A - SSTV Scanvision cor 

;ampli VHF UHF - Ricevitore E •11 
- Riviste e libri al 40%. 
Antonio - 04023 Formia LT - tel. 0771.725.400 

?-J..c;1-1.1.',-.'cl .t.,Sa2'. 
BLF 

uEficometai Excar'bur - GLzU -Analog System. 
Antonio - 04023 Formia LT - tel. 0771.725.400 
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provincia. grazie. 
Enzo - tel. 0347.24.28.772 - e-mail: 
allradio@libero.it 
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VENDO SCAMBIO filtri Kenwood YK88c-1 YG-
455CN-1 a prezzo interessante, oppure scam-
bio con filth Yaesu XF-8.9KC XF-8.9CN. 
Cesare I1HKJ e-mail: 
acomsrl@rivarolo.alpcom.it 

VEN- ' 
dell( . _ _, 
cart! • -1 
diss I I . • uzr 
Melbourne. 
Riccardo - 40136 Bologna - tel. 051.58.03.91 

VENDO finale valvolare N.E. con EL34 modifica-
to seconda i consigli di CHE, potenza 35W 
mobile laccato nero in perfette condizioni a 
£850.000. 
Giuliano - tel. 0338.35.90.616 - e-mail: 
bsgwop@fin.it 

CERCO Manuale d'usa dello oscilloscopio 
Hitachi V1070. Anche fotocopia. Grazie. 
Francesco - 10137 Torino - tel. 011.31.14.568 
/ 0347.22.06.145 
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CERCO RTx loom IC970 solo se prezzo interes-
sante ed ottime condizioni o Yaesu FT736 stesse 
condizioni. 
Gianluca IK8TVG - e-mail: gianluca@foceldalt 

CEDO mobile in bachelite per Philips 2531 
completo di manopole ( ph 
celluloide - Scala parlantE 't 
pure 357 - Giradischi Gelc -- • r .11- • 
- Autoradio Piper complet; poe 
parlante ed antenna da 
Oscilloscopio ECHO mod r • in ;•;:,-
EABC80, ECL84 (x2), ECCE 

;11. pct., 4 - • I3 •:."4 
'L .1.. , p 0,11 j;.2. 

J. " Y2'1- "I• I. 

r- • • I • 1,71—  

r • IlL71;I: II. -1 
II I • • 

14 (1-itipeR 



Mercatino postelefonico 

VENDO RTx Yaesu FT1000D con micro MD1B8 
e cuffie originali + Icorn IC781 con SP20 +-
Accordatore MFJ980C + Magnum MT3000A 
+ Lineare Kenwood TL922 + FL2100B + 
AntennaKLM KT34XA seminuova + KLM KT34A 
+ 3 elementi PKW + Yagi 31 elementi Hy-Gain 
UHF + 20 elementi VHF Shark + Direttiva CB + 
Sistema completo Hy-Gain OSCAR LINK per 
satellite + Dipole ripiegato 0/30 in continua + 
Rotore CD e TRX + Ham IV + 6500 per satelliti 
+ 6600. Chiedere lista. 
Orazio -00100 Roma - tel. 0338.28.73.738 (no 
perditempo) - e-mail: gianora@libero.it 

VENDO basi 603-604 tanti cavi originall 
cinturoni con borraccia + cavi - tante valvole + 
altoparlanti + maike + cuffie + cercametalli 
USA + strumenti van i basi complete 666768 +-
RT70. No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 
Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o 
segreteria) 

CERCO lcom IC-202. 
Walter IX1OTS - tel. 0165.42.218 / 
0165.78.00.89 

VENDO BC312 alimentazione 115Vac + 
Dynamotor 12V + mounting + LS3 + Cuffie. 
Originale tarato funzionante £450k. 
Bruno Gazzola - via Ridolfi 9 - 37131 Verona 

CERCO accordatore automatic° loom AT180 
solo se perfetto, disponibile anche a scambio 
con conguaglio con RTx Yaesu FT68OR 50/ 
60MHz-10W. Contattatemi via mail. 
IK4CNQ - e-mail: ik4cng@global.it 

VENDO Si • el rOS 
FT-680R I r. •_ .1. il r. 
50/60MHT., e;e-.ArF.- t" i• • 
spedisco. nr_"Li 
IK4CNQ - 

CERCOschema ed eventuale manuale del gene-
ratore di segnali Wavetek modello 135. 
Rosario - e-mail: mrlsapippo1@libero.it 

VENDO sistema computerizzato con test e slam-
pa per la r _.17 it. (2.3M - Microspia 
professior r itore di- campo 
terrestre ( - rotelecamaera 
3x3cm . I ittitore video 
£150.000 
Andrea - 84 - e-mail: 
simonael€ „= 

VEND0frequenzimetro da laboratorio DC/1.3GHz 
con tachometer 8 cifre, diverse funzioni marca 
Myaoung mod. RFC 1300T quarzo termostatato, 
alimentato a 220V con manuale senza sonde 
come nuovo £300.000. 
Carlo 1K2RZF - tel. 0335.57.35.254 - e-mail: 
ik2rzf@libero.it 

VENDO per rinnovo laboratorio strumentazione 
varia: generatori, power meter, analizzatori di 
reti (vettoriali e scalari), modulation analyzer, 
level meter, cassetti per osci1loscopi Tek 7000 
e HP 180 e altro. Tutto in ottimo state. Chiedere 
elenco inviabile via e-mail o fax. 
Mauricio Tana -tel. 0382.81.51.70 (dopo le 19) 
- e-mail: maurinot@libero.it 

VENDO per passaggic 1.• T - r.i Jirt • 
le: loom 10735 con lilt 
- Kenwood TM-732E ‘, L 7.1t • 
razione del frontal inc £650.000 - lcom IC202 
con manuale senza imballo, fare offerte - Line-
are Daiwa LA2035R 35W VHF £100.000 - RTx 
TeKaDe con cave alimentazione ext. £150.000 - 
RTx S.E.M. 52 s/h £300.000 - Transverter ADB 
28/50 (per il 735) £250.000. Tutto il materiale 
è in condizioni pari al nuovo con manuali, imbal-
lo originale e dotazione di serie. II materiale 
surplus è in ottime condizioni prevale ma senza 
schemi. Info e foto via mail. 
Carlo IK2RZF 0335.57.35.254 e-mail; 
ik2rzf@libero.it 

VENDO RTx Yaesu FT-530 perfetto, al miglior 
offerente. Fare offerte. 
Nino - e-mail: ninogiunta@siolit 

CERCOschema elettrico del trasmettitore Yaesu 
FLDX400. Ringrazio anticipatamente, 
Gildo I3PVE - tel. 049.70.14.12 - e-mail: 
i3pve@libero.it 

VENDO 10kg di materiale elettronico nuovo va-
rio per £100.000+spese.Invio liste con elenchi 
dettagliati inviando £3000 in francobolli - Ven-
do 50 valvole nueve a £100.000 in blocco, 
oppure a £3000 cad.. Invio I iste gratis. 
Ivan - 50053 Empoli Fl - tel. 0571.99.39.49 
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VENDOdue amplificatori finali Geloso G3270-A 
condizioni da vetrina - Altri Geloso 63227-A e 
G227-A in perfette condizioni. Harman Kardon 
stereo valvolare e altri anni '60. 
Remo - 10081 Castellamonte TO - tel. 
0124.58.25.97 (ore serali) / 0339.73.75.599 
(sempre) 

CERCO RTx loom IC202 anche non funzionante. 
Marco - tel, 0338.24.80.338 - e-mail: 
m.pavia@cbvicky.it 

VENDO Rx meteosal+ polari NE 27 memorie 
nuovo £650.000 - Al imentatore Microset 13V/ 
10A nuovo £190.000 - 486DX 33MHz Tower 
(HD 170MB - 8MB RAM) £250.000. 
Stefano - 63023 Fermi AP - tel. 0734.62.31,50 

VENDO ricetrasmettitori RT-70 completi di am-
plificatore/alimentatore AM-65, cavi di 
interconnessione e di alimentazione (anche par-
ti separate o per recupero pezzi). 
Massimiliano -40057 Quarto Inferiore BO - tel. 
051.76.77.18 

VENDO SCAMBIO radio transistor portatili pic-
cole anni '60. Radio multibanda transistor tipo 
Satellit Grundig o multibanda giapponesi Sony. 
Toshiba, Sharp, Sanyo o altre. 
Walter IW4DWF - e-mail: lowalu@libero.it 

CERCOper AR 8 mobile metallico, scala e le due 
parti del pannello frontale. Cerco inoltre pezzi di 
ricambio van i per AR 8 e anche apparali AR 8, AR 
18 in pessime condizioni. 
Al -tel. 0348.38.42.102 - e-mail: al@axis.mo.it 

CERCOcassa bachelite per Fide Marelli sportel-
lo ant. per Zenith 3000/1, cassa AR8, AR18, 
coperchio ant. per Marelli TR7, surplus italiano 
e tedesco. 
Domenico -390400ra BZ - tel. 0471.81.07.47 
(sera) 

CERCO pubblicazioni Ravalico su radio a val-
vole. 
Walter IW4DWF - e-mail: lowalu@libero.il 

VENDO BC376, ER40, WS88, UFT422. 721 e 
altro. 
Domenico -39040 Ora BZ - tel. 0471.81.07.47 
(sera) 

VENDO loom PCR1000 Yaesu FRG9600 - Com-
puter notebook IBM 486 DX 50 - Monitor coloni 
volendo programmi e interfaccia per RTTY FAX 
Meteo CW, Vendo Hoka Code 3 per RTTY FAX. 
Non spedisco. 
Domenico - 14056 Costigliole d'Asti AT - tel. 
0141.96.83.63 / 0338.81.08.496 

VENDO 19MKII - comp- BC191+BC312 nelle 
sue casse - BC312 - GRC/9 - BC1000 - BC610 
con accordatore e accessori - Cassa taratura 
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vari, oscilioscopi, misurarori ai campo eu aim, 
parché a prezzi onesti. Acquisto anche in stock. 
Vincenzo - e-mail: allradio@libero.it 

licevitori Ken >1 , 

FN -tel. 0434.66.03.58 
I •/21) - e-mail: elpord@iol.it 

1.0221 con manuale - Dispongo di testi 
1" Chiedere lista. 

• 32100 Arezzo - tel. 0575.91.08.77 / 
72.065 / 0575.28.064 (fax) 

▪ Jrplus PRC74, WS48. 
0564.56.72.49 

portatile Garmin GPS38, 8 cana-
1 el.wileabile, 500 Waypoints memorizz. , 

Track, 20 routes. lnterfacciabile a PC 
▪ (NMEA ed altri) con manuale. Alim. 
4 Lidiautonomia, come nuovo £250.000. 

- 58100 Grosseto - tel. 0564.44.31.44 
e-mail: m.sernesi@provincia.grosseto.it 

cli schemi elettrici dei seguenti ampli-
'fella Geloso: ampli G219A, ampli 
Ricevitore AM/FM G3407-2 anche in 
Pago per il disturbo e ringrazio per un 

eveinuale riscontro. 
Antonio - 07046 Porto Torres SS - tel. 
079.51.53.46 
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CERCO schema Yaesu FRG 9600 anche fotoco-
piato ma leggibile. 
NFZ - tel. 02.25.43.933 - e-mail: 
nfzcom@tiscalinet.it 

Ricordiamo il nostro amico e collaboratore Giuseppe Luca Radatti 
Per non tardare sulla data della Sua ricorren-

za, noi della Redazione siamo dispiaciuti di non 
aver potuto organizzare l'abituale riunione alla 
consegna della "Targa d'Argento" anche per la 
forzata assenza del Collaboratore prescelto, il 
Sig. Giuseppe Fraghi. 

Vivo rammarico anche da parte dei Genitori 
di Giuseppe Luca Radatti i quali avrebbero 
voluto essere loro, ovviamente, a consegnarla di 
persona. 

La medesima è stata spedita al Sig. fraghl, il 
quale, oltre alle parole di ringraziamento e di 
lusingata sorpresa ci ha inviato questa sua foto 
accompagnata dalle seguenti parole: 

IW5Bfit'A ))))))) ))«. 

. e44.1,1 Cg eanial& 

(pernonalild creafiva in eleftronic(k) ., 

ontoideulo 

agA 

"L'emozione è stata veramente tanta, soprat-
tutto se penso alla figura altera del nostro Giu-
seppe Luca, che nel settore era veramente inegua-
gliabile. L'avere ricevuto il premio a Lui dedicato 
mi rende veramente orgoglioso e allo stesso 
tempo mi sento il dovere di fare sempre di più e 
sempre meglio per l'attaccamento che mi lega 
alla Rivista ed ai nostri Letton i e soprattutto per 
cercare di onorare, nel mio piccolo, la grande 
figura emblematica del nostro Giuseppe Luca." 

Con queste Sue parole ancora una volta questa 
rievocazione vuole essere un segno tangibile che 

G.L. Radatti è sempre fra noi e ci stimola a fare il 
meglio possibile. ciao Giuseppe Luca e grazie. 
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VENDO portaorologi per WS19 e altre inglesi. 
Roberto -20124Milano - tel. 02.66.94.587 - e-
mail: orla.rob@iol.it 

CERCOstrumenti da pannello, milliamperometro 
e amperometro d'antenna per lx tedesco 40K39 
o Nova RN5. Cerco inoltre al imentatore per detto 
apparato. 
Al - tel. 0348.38.42.102 - e-mail: al@axis.molt 

VENDOamplificatori CB: RM KLV1000, 5 valve-
le EL519 al 70% (650W) perfetto con imballi e 
istruzioni - Magnum ME800, 3 valvole 6KD6 al 
65% (300W). 
Filippo - tel. 0339.86.06.520 - e-mail: 
ik4zhh@cistnet 

VENDOradiogoniometro Telefunken E404/ERP2 
perfetto, senza valvole e antenne, vendo inoltre 
dynamotore - U80A - completo funzionante per 
Tx tedesco 80W Sender. 
Al - tel. 0348.38.42.102 - e-mail: al@axis.mojt 

CERCOschema elettricoapparato veicolare UHF 
Telettra modello MT100-3B. Spese amie cali-
co. Contattatemi via e-mail. 
IK4CNQ - e-mail: ik4cnq@global.it 

VENDOricevitore loom ICR72 perfetto completo 
manuali inglese-italiano £750.000 tratt. - Rice-
vitore Redifon R551C con manuale e schemi 
£900.000, 
NFZ - tel. 02.25.43.933 - e-mail: 
nfzcom@tiscal inet. it 
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Motte riviste. 
Giovanni - 21015 Lonate P. VA - tel. 
0331.66.96.74 

VENDO Tektronix 453 oscilloscope 2x50MHz 
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sa - Trasmettitore O.L. Mar'1 
Roberto - 44020 Ost .• 
0533.68.10.63 (ore serail) 

CERCO specifiche, schem • • 7 ' 
antenna GPS passive. Ringuli • c 
Giorgio - e-mail: gbersani( 

VENDO RTx VHF all mode Kenwood TS700G, 
RTx VHF all mode Yaesu FT221R, I ineare VHF 
100W alimentazione 12V, al imentatore FP301. 
Francesco - tel. 0347.94.94.130 - e-mail: 
francescocilea@virgil iejt 

VENDO strumento di misura professionale 
Yokogawa mod. 3655E Analyzing Recorder 
pagato circa 20 milioni, da revisionare o smon-
tare £50.000 - Sequencer "DMX" Oberheim 
da provare £50.000 - Drum Machine "DSX" 
Oberheim da provare £50.000, Prezzi escluse 
spese postal'. 
Francesco - 17012 Albissola Marina SV - e-
mail: atch@eudoramail.com 

VENDO Kenwood TM255 45W all -mode AIP IF 
Shift processore microfono originale frontalino 
estraibile, condizioni pari al nuovo ancora con 
imballi e manuali originali ancora fetta di fre-
quenza originale 144-146 £900.000. Kenwood 
TM251 FM 144 RTx 430 Rx + Banda Aeronau-
tica, imballi originali £400.000. 
Gianluca - tel. 0329.63.12.915 - e-mail: 
gianluca@foceldajt 

CERCO coppie di transistori selezionate tipo 
2N3055/MJ2955 (o altri tipi equivalenti ) per 
l'utilizzo in simmetria complementare in un fi-
nale audio di potenza. Cerco inoltre la valvola 
35F6, pentode finale audio serie Magnadyne, 
anche usata purché in bueno state. Ringrazio per 
la collaborazione. 
Francesco - e-mail: EE016@mail.dex-net.com 

VENDO surplus Tx TRC-1 trasmettitore comple-
to di valvole e schema. Frequenza 70/104MHz. 
Potenza 50W RF con 829B di scorta a £250.000. 
Regalo eventualmente ricevitore della stessa 
stazione utilizzabile per ricambi. 
Giuseppe IK4FAR - tel. 0335.72.44.475 (ore 
ufficio) - e-mail: giuseppe.rossi@digitallt 

VENDOIC275H perfetto-, versione con PBT, sen-
za imballo e con manuale £1.700.000 - FT736R 
ultimissima serie (fine '97) V/U con scheda toni, 
perfetto sia estetica che funzionamento, con 
imballo, manuali, microfono £2.000.000 - 
FT79OR con lineare originale e staffa auto pel-
lette sia di estetica che di funzionamento, mi-
crofono £900.000 - FT470 palmare molto bello 
con batteria, pacco pile e adattatore alimenta-
zione esterna. Prezzi trattabili se veramente in-
tenzionati. 
Angelo IW1DJS - tel. 011.90.91.216 / 
0335.54.39.065 - e-mail: rzzngl@tin.it 

VENDO analizzatore di pettro Marconi TF2370 
perfetto in ogni particolare da 30Hz a 110MHz 
risoluzione 5Hz digitale con memoria e tracking 
incorporato, qualsiasi prove al mio domicilio. 
£2.300.000 poco trattabili, manuale d'uso e di 
manutenzione incluso. 
Claudio 111V2ET0 - e-mail: iw2etq@aznet.it 

VENDO amplificatore Hi -Fi valvolare con val-
vole 807 - Un alimentatore stabilizzato da 4 a 
18V/ 6A. 
Franco - Ancona - tel. 071.33.036 

CERCO ricevitore Grundig SATELLIT (modello 
con copertura 0/30MHz AM, modi USB, LSB). 
Prego rispondere indicando modello e prezzo. 
Preferenza a chi spedisce in contrassegno. 
Sgt. Rolf Stainer - e-mail: gydal@tin.it 

VENDO pinza arnperometrica digitate della 
Kyoritsu, modello KEW SNAP 2414. Ha funzioni 
di data hold, cambia frequenza, misure per 
correnti da 20mA a 100A, misure tensioni. Mai 
usato £200.000. 
Ivan° - 50053 Empoli Fl - tel. 0339.11,13.107 

CEDO RTx HF a norme mil. GRC 106 solo ric./ 
ecc. 2/30MHz USB/LSB/CW (650m1), PRC 47 
2/12MHz LSB/USB (700m1), PRC 74 2/18MHz 
USB/CW (850m1), SEG 15d 1,6/12MHz LSB/ 
USB/CW con accessori (800m1), RTx cecoslo-
vacco VHF/Low Step 12,5kHz, FM (voice/cripto) 
portatile 300m1. Via e-mail. Grazie. 
Antonin° - e-mail: amieni@tiscalinetiit 

DISPONIAMO di svariate modifiche per Rx/RTx 
amatoriali -Modifiche eschemi elettrici CB con 
busta preaffrancata per risposta. 
Vinavil - c/o Ass. G.Marconi C.P. 969 - 40100 
Bologna - tel. 051.32.70.68 (solo ore 19/21) 

VENDO ricetrasmettitore 144MHz all-mode 
FT221R con scheda ricezione alta dinamica 
£600.000 - Ricetrasmettitore 1,2GHz all-mode 
IC-1275 perfetto, come nuovo £2.200.000. 
Marco - tel. 0338.24.80.338 - e-mail: 
m.pavia@cbvicky.it 

VENDO Redifon ISB adapter ARU 10A con mo-
nografia, per ricevitori R499 e R550. 
Giorgio - 16136 Genova - tel. 010.21.76.72 
(dope le ore 20) 

VENDORicevitoreYaesu FRG9600 in condizioni 
da vetrina con imballo, istruzioni e schemi, 
modificato fino a 1000MHz con scheda video 
modificata PAL, convertitorel-IF dedicato FC965, 
preamplificatore d'antenna dedicato WA965, 
entrambi installati sull'unità switch dedicata 
CC965 + interfaccia per PC Yaesu FIF232CAT 
tutto perfetto con imballi e istruzioni £1.000.000. 
No separatamente, no permute. 
Carlo - 00100 Roma - tel. 06.85.26.42.41 / 
0330.422.853 - e-mail: cardillo@aipa.it 

1
 CERCO per mie libro documentazione su mac-
chine elfranti, codici, cifran i militari e commer-
ciali e materiale crittografico in genere. Annun-
cio sempre valido. Cerco anche schemi foto etc. 
radio in valigia per sple. 
Filippo - 30174 Mestre VE - tel. e fax 
041.53.40.610 

111111,7421,6, 
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Mercatino postelefonico 

VENDO RTx loom FT737 HF con accordatore 
automatico, 100W + microfono originale + 
imballi e manuale in italiano. Perfetto da vetrina 
£1.600.000. 
Gennaro IZ8AJW - tel. 0339.70.81.413 - 
mail: iz8ajw@liberojt 

VENDO BC221 con manuale - Dispongo di testi 
di fotografia - Chiedere lista. 
Giulio - 52100 Arezzo - tel. 0575.91.08.77 / 
0329.21.72.065 - fax 0575.28.064 

VENDO tubi di potenza: 4CX1000, 4CX350A, 
4CX250B, 4CX150, 4-440A, 3CX1500A, 7609, 
8751, 01335/750, TV244, YD1381/Y732 - Regi-
stratore professionale 4 traccie stereo Revox 
A77, piatto giradischi Lenco L75/D16 - 
Analizzatore di spettro HP a 110MHz + tracking 
- Anal izzatore di spettro lkHz/1,8GHz Tektronix 
7L13+TR502+mainframes - Generatore 
400kHz/1050MHzR&S - SVVR bridge R&S ZRB2 
+ power splitter R&S Ruz. - Attrezzatura per 
misure a microonde: accop. direz. atten. variab, 
frequenz. rivelatori ecc. 
Roberto IK1EVO - e-mail: romandir@libero.it 

CERCO amplificatore Geloso G-215-AN o 
similari a prezzo ragionevole. 
Cristiano - tel. 0524.57.69.86 (ore serail) - e-
mail: crguare@tinit 
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VENDO MODEM PK232 MBX come nuovo - 
Interfaccia METEOFAX Nuova Elettronica - Line-
are ERE HL1201-P con 3 tubi 811 nuovi in 
perfetto state - Valvole nuove 3-500ZG, 811A, 
572B, 6146 etc. - Apparato CB LINCOLN, 
JACKSON nero - Direttiva CB 4e1. mai usata - 
Camera ECO nuova - Direttiva KLM KT34XA, 
KT34A - Dipolo 0/30 in continua 2kW - Direttiva 
31el. UHF, 20e1. VHF -Verticale Butternut HF6VX 
come nuova - Rotore ODE HAM IV - Rotore ODE 
T2X Tailtwister come nuovo - Rotore Yaesu 
G400 - Gabbia portarotore con cuscinetto Yaesu 
- Accordatore MFJ 9890 perfetto - Magnum 
MT3000A - ZG TM535. Astenersi curiosi e per-
ditempo. 
Riccardo - e-mail: gianora@libero.it 

CERCO schema Yaesu FRG9600 anche fotoco-
piato ma leggibile. 
NFZ - tel. 02.25.43.933 - e-mail: 
nfzcom@tiscalinetit 

CERCO SCAMBIO informazioni e riviste riguar-
dante il mondo dell'etere, consigli, modifiche e 
altro scambio vario materiale. - Cerco ricevito-
re/scanner 0-1300 da base non portatile tipo 
loom IC-R100 o altri. Fate le vostre offerte. 
Antonio - e-mail: mjova@tiscalinetit 

CERCO traliccio triangolare lato 25cm altezza 
"Tt -ibaltabile carrelle 
1 911F.1• hvannini) mast in 

r :rote di massa, La 
re- :• Pi . r . 

Dliberojt 

•r I `erislei !RTx UHF in buone 
ente funzionante, 

rtÉ 11.11.4:7 
g• W. Fill , 1:1 • .V 3.55.92 (ore uffi-
-•'1. • ce.J.111 F. 

VENDO Icom R7000 condizioni da vetrina unico 
proprietario con service manual e manuale in 
italiano £1.400.000. 
Andrea - e-mail: defeo@ba.dadajt 

•1.-8 a., -R100 100kHz/ 
1!; ,.:11 . 91 - à -MW, da riparare, 

90797.' à i ovo, con imballo 
oe- • I I 

d'Asti AT 
•• • faradio@liberojt 

7 e. I h. h. Irl FP707 (nuovo 
. • 4 111 mode VHF Yaesu 

' • I ' 7. JF I t)tore ODE 0044 
(imballato), oscillascopio 20MHz bp. Vendo 
annate complete di Radio Rivista dal 1990 al 
1998, annate complete CO-DL (CO tedesca) e 
CO Americana. Lineare VHF con premplificatore 
MOSFET FM/SSB al imentazione 12,8V. 
Francesco - tel. 0347.94,94.130 - e-mail: 
francescocilea@virgiliojt 

VENDORx Trio mod. 9R59DS valvolare 0/30MHz 
AM SSB OW perfetto da vetrina 400k£. 
Ervinio - 38100 Trento - tel. 0461.20.90,88 

CERCO numero una o due valvole termoioniche 
modello 6S07-GT. 
Angelo - 21030 Cuveglio VA - e-mail: 
cpcsc@tinit 

VENDO ricetrasmettitore 144MHz all-mode 
FT221R con scheda ricezione alta dinamica 
£600.000. Ricetrasmettitore 1,2GHz all-mode 
101275 perfetto, come nuovo £2.200.000. 
Marco - tel. 0338.24.80.338 - e-mail: 
m.pavia@cbvicky.it 

CERCO i seguenti apparati loom: IC-201, IC-
20L, IC-211, IC-221, IC-232, IC-245. 
Marco IK2CFR - tel. 0338.24.80.338 - e-mail: 
ik2cfr@liberojt 

CERCO fotocopia o scansione in formato JPG 
dello schema elettrico del televisore Telefunken 
Palcolor MR161 o almeno la sigla del transistor 
finale amplificatore orizzontale. Grazie fin d'ora, 
contattatemi via e-mail (eventuali spese a mio 
canco). 
Claudio Nardi e-mail: 
09038197@spv22.ing.uniroma1.it 

VENDOIntek KT-210EE portatile VHF a £120.000. 
Filippo IK4ZHH - tel. 0339.86.06.520 - e-mail: 
ik4zhh@qs1,net 

ACQUISTO computer portatile 486 spesa max 
£200.000, - Ricevitori, ricetrasmettitori et 
stumenti van i acquisto, purché a prezzi onesti. 
Vincenzo - e-mail: allradio@liberca 

VENDO SCAMBIO Revox A77, registratore 4 
piste stereo, piatto Lenco L75-D16. 
Roberto - tel. 011.95.41.270 - e-mail: 
romandinetinjt 

VENDEREI lutte in blocco circa una sessantina 
di pezzi di Radio d'Epoca. No perditempo. 
Mario Torre - e-mail: mario.torre@adriacom.it 

UFO LIGHT 

£50.000 

FAST s.A.s. 
yin %CV-gnats, 9S/I 01 - 24038 S. On•mbono I. (6G) 

lei 035852516 - 035853571-km035852769 
fast@uninetcornii 

SODDISFA TT/ 0 RIMSORSATI 
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Mercatino postelefonico 

CALENDARIO MOSTRE MERCATO 2000 
d irtritismo s'Sz C. 

Gennaio 9 Mercatino di Voghera (PV) 
- Modena - 2° EXPORADIO 

22-23 Montichiari (BS) - le Edizione 
29-30 Novegro (MI) - RADIANT 

Febbraio 12-13 S.Benedetto del Tronto (AP) 
12-13 Pavia - NEW MEDIA 
19-20 Scandiano (RE) 
- Monterotondo (RM) 

Marzo - Faenza (RA) - EXPORADIO 
10-12 Padova - ELETTRICITA' SICURA 
11-12 Civitanova Marche (MC) - 12' Edizione 
18-19 Bastia Umbra (PG) 
- Firenze - V Mostra Hi-Fi 

25-26 Gonzaga (MN) 

Aprile Castellana Grotte (BA) 
15-16 Genova - 7' MARC di Primavera 
29-30 Pordenone 

Maggio 01 Pordenone 
06-07 L'Aquila 
13-14 Empoli (FI) - 15' Edizione 
13-14 Forll - NEW LINE 
- Nereto (TE) - IX Mostra Mercato 
- Marzaglia (MO) - XXIII Mercatino 

27-28 Amelia (TR) 

Giugno 03-04 Novegro (MI) - 18° RADIANT 
- Trento 

Roseto degli Abruzzi (TE) - 9Edizione 
Friederichshafen - HAM RADIO 

Luglio 08-09 Cecina (LI) 
Locri 

Settembre 

•- Macerata XIV • 
--arzaglia 
TPvilacenza _ .„_ Dio 

(Genmai IFA )0rci 

09710 Berlino 3 Montichiari - I 02_0  

23-24 Gonzaga 
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Dicembre F ra  - (CO) _ NEW LINE 
,› v Mar ina 

Veiroi na 80(ELEE)T_TR0 Exp( 

I Si 
8-9_ , pMonza (MI) NEWGLi:ti\prEescarit 

16_17 Catania 

orli _NEW LINE 

Genova _ 200 MARC 

VENDO oscilloscopio SOLARTRON CD1400 a 
valvole professionale surplus, vera doppia trac-
cia con tubo daul beam, costruzione a cassetti 
con base dei tempi CX1444, 1 amplificatore 
verticale CX1441, 1 amplificatore differenziale 
CX1442 guest'ultimo da riparare). No schemi e 
manual i £200,000 (zona Torino-Ivrea). 
Roberto - e-mail: fclivia@ioLit 

CERCO convertitori Geloso G4/160, 64/161, 
G4/163 e alimentatore 04/159, anche 
separatamente. 
Fab°, IW5CNB Giovannoni Casella Postale Aper-
ta -50040 Settimello Fl - tel. 0347.36.80.013 
(dalle 18 al le 19,30) - e-mail: iw5cnb@dada.it 

VENDO Heatkit S300 ed S400 al miglior offerente. 
Fabio, IW5CNBGiovannoni Casella Postale Aper-
ta - 50040 Settimello El - tel. 0347.36.80.013 
(dalle 18 alle 19,30) - e-mail: iw5cnb@dada.it 

VENDO RTx SEM 35 perfettamente funzionante 
completo di accordatore e cornetta £200.000 - 
Rx AN/GRR24 costruito da ITT, perfettamente 
fluwirmante gintptinato gtata golirin 225/ 

E.i -7r111.7er  
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Bologna - mailto gio@gvh-it.com 

VENDOricevitore Icorn CR72 perfetto completo 
di manuali inglese-italiano £750.000 trail. - 
Ricevitore Redifon R551C con manuale e sche-
mi £900.000. 
NEZ - tel. 02.25.43.933 - e-mail: 
nfzcom@tiscalinet.it 

1111:71-11WICI£ 
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- Mercatino postelefonico 

• II trattamento dei dati forniti sarà effettuato per l'esclusivo adempimento della pubblicazione 
dell'annuncio sulla Rivista, e nel rispetto della Legge 675/96 sulla tutela dei dati persone; 
• 0/ire che per la suddetta finalità il trattamento potrà essore effettuato anche tr,,mj i.(nrmn7inn• 

interattiva tramite il sito Internet www.elflash.com; 
• Potranno essere esercite i diritti di cul all'art. 13 della Legge 675/96; 
• II titolare del trattamento è la Soc. Editoriale Felsinea S.r.L. 

VENDO Grundig CONCERT BOY 210 - Hi -Fi vari 
anni 60/70 - Sansui Marantz Thorens AR Quad 
Electrovoice Akai. 
Michele -33081Aviano PN - tel. 0434.66.03.58 
(serali 19/21) - e-mail: elpord@iol.it 

VENDO Zenith trans-oceanic model no.8G005 
vendo o cambio con surplus Bendix TA-12. 
Walter 1X1 OIS - tel. 0165.42.218 / 
0165.78.00.89 

VENDO SCAMBIORTx Emperor TS5010 + lineare 
ZG 150W + transverter 40-45mt. il tutto prati-
camente nuovo, fare offerta. Vendo inoltre com-
puter con CPU IBM Pentium 133MHz, 32MRam, 
CDRom 24X, HD 1,3GB, video 3D 4M, Win 98, 
monitor 14", scambio con RTx HE, 
Gildo I3PVE - fax 02.70.04.06.440 - e-mail: 
i3pve@libero.it 

VENDO DSP MFJ-784B. Per info contattemi 
via mail. 
Mirco - e-mail: ikene@tin.it 

VENDO SCAMBIO il seguente materiale: oscil-
latore audio valvolare HP, signal generator TS-
452 E/U del la AUL Instruments - Level oscillator 
Siemens 0.2/1600kHz - Tester ed oscillatore 
modulato prima serie della SRE - Amplificatore 
di potenza Geloso G.1/301-V potenza 60/75W - 
Ricevitore Al ic mod. RMF 130/M - Blocco rivi-
ste di elettronica e radiotecnica - Alcune valvole 
di potenza Tx - Microfoni Geloso M58 M61 
M11/199 - Libro corso teorico pratico di telefo-
nia di G. Foddis Hoepli 1962. 
Gaetano - e-mail: zafgaet@tin.it 

VENDO CERCO SCAMBIO valvole per audio ed 
Hi-Fi dagli anni '20 agli '70. Cerco valvole 
EF805, EAA901, ECC801, ECC901, 150C2, 
85A2. Eventuate permuta. 
Remo - 10081 Castellamonte TO - tel. 
0339.73.75.599 / 0124.58.25.97 (serali) 

CERCO Rx Lafayette KT200 HE10 valvolare 
anni '60. 
Angelo - 55049 Viareggio LU - tel. 
0584.40.72.85 

VENDO FRG 7000 RTx Drake RT4 RV4 RxTx 
1335 Rx R278B-GR Rx 648-ARR41 RxTx MK2-
38 generatore di segnali TS 497B-Oscil. TS388 
U/C-Keyer KY 127-GG BC-221 AA AH M AE AK 
- TS-323UR TS175C U - No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 
Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o 
segreteria) 

VENDO RTx HF Kenwood TS130S 100W a 
£650.000. 
Rudy IZ3ASA - tel. 041.53.44.7101 - e-mail: 
manucem@tin.it 

CERCO portatile anche non aggiornatissimo, 
porche' ottimo ea buon mercato (meglio se TST, 
ma non indispensabile). 
Pietro - e-mail: mazzolip@liberolt 

VENDO tuta da moto tg.46 da donna coloni 
bianco/verde/blu divisibile comprata ad agosto 
99, usata tre volte, come nuova £900.000. 
Max - e-mail: idilieto@tin.it 

ACQUISTO computer portatile PC con relativi 
accessori massima spesa in lire 300.000. 
Pietro - e-mail: pietb@timit 

VENDO Hallicrafters SX115 + SR42, Barlow 
XCR30, AN-GRR5, R220/URR, EW.b. 
Marcello - e-mail: rag8744@iperbole.bolognalt 

CEDO CERCO Telaio per Radiomarelli 
MUSAGETE 1 oppure cedo il mobile in buone 
condizioni completo di griglia traforata per alto-
parlante con tela originale. 
Antonio - 80046 S.Giorgio a Cremano NA - tel. 
081.25.51.993 (ore pasti) 

VENDO AOR3000A, RTx bibanda Icom 2710, 
RTx bibanda Kenwood TH79, alimentatore ZG 
24A con doppi strumenti. 
Carlo - 38066 Riva del Garda TN - tel. 
0464.52.19.66 

VENDO Drake TR7 full optionals + accordatore 
Drake MN2700 + Alimentatore Drake PS7 + 
Altoparlante ext. Drake MS7 + Micro da tavolo 
Drake + Micro Shure 4018 da palmo + RTxfuill 
optionals perfettamente funzionant + manual 
di servizio e riparazione £2.500.000. Solo in 
blocco. Astenersi perditempo. 
William They - via Bobbio 10 - 43100 Parma - 
tel. 0521.27.34.58 

CERCO misuratore di campo TV usato, 
Liver - e-mail: cane_morto@libero.it 

DISPONGO di varie radio a transistor di vani 
modelli e marche e radio a valvole anni 1945 - 
1960, fonovaligie e fonografi. Per ricevere lista 
illustrata spedire £2.500 in francobolli. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 
Bologna - tel. 051.501.314 - e-mail: 
ne10737@iperbole.bologna.it 
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I rivelatori di radiazioni a semiconduttore 

RIVELATORI DI 
RADIAZIONI A 
SEMICONDUTTORE 

Filippo Bastianini, IW4CVG 

A seguito dell'inaspettato successo degli articoli sui rivelatori a scintillazione 

(E.F. n°179 — Gennaio '99, E.F. n°182 — Aprile '99), affrontiamo con 
immenso piacere una nuova "puntata" dedicata agli ancor meno conosciuti 
rivelatori a stato solido, nella speranza di fare cosa gradita agli appassionati 
di elettronica nucleare e di surplus del settore. Cogliamo inoltre l'occasione 

per chiedere ai letton i interessati di contattare l'autore attraverso la 
Redazione per valutare insieme eventuali future iniziative di E.F. in materia 

di elettronica nucleare, quali, ad esempio, la creazione di un data base di 
schemi e manuali degli strumenti surplus più diffusi, etc. 

I 1 ro 

U4L. Fin f _ 1..11 r. 
It-1- 11:.; ..4 

registrati progressi . It 
anni '50, per arrivare ai primi prototipi commer-
ciali negli anni '60. II principio di funzionamento 
di questi dispositivi è in qualche modo analogo a 
quell() dei rivelatori a ionizzazione di gas Ica me-
re di ionizzazione, contatori Ct : 

ger), con la sostanziale' _r.rrii L-15.231.12. 
• 

p35.42. 
1C..».à. :1 .7-411.747. 
Ji _ . --; 

;o -1— •• • "-: .• 

---Dia minima che la radiazione deve spenciere 
)enerare una coppia elettrone-lacuna, che è 

ir. dieci volte più basso rispetto a quella neces-
!c .oc.. a generare una coppia elettrone-ione in un 

i3.81eV per il Silicio, 2.96eV per il Germa-
nio, contro i 22eV medi per un gas come l'aria). 
Ne consegue un incremento della ionizzazione 
ottenibile a parità di energia, che si traduce in 
una migliore risoluzione ne//a misura dell'energia. 

Inoltre i semiconduttori sono materiali solidi, estre-
mamente più densi dei mezzi gassosi e quindi mag-
giormente in grado di interagire con le radiazioni 
ionizzanti, soprattutto per quanto riguarda i raggi 
il che si traduce in un incremento della sensibilità per 
unità di volume del rivelatore, con un'efficienza in-
orinDec: :11,2 u-7!"— ' 
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I rivelatori di radiazioni a semiconduttore 

Foto 1 - Spettrometro portatile per raggi X con sonda 
al Tellung° di Cadmio (CdTe). La sonda (cilindrica) è 
connessa ad contatore multicanale che funge anche 
da alimentatore. Il computer palm-top serve solo da 
interfaccia per la visualizzazione dei dati. 

-F J _ 

"elet-
1.: "1-r— _7vc zi,I t„,unzioni 

zona 
drogata "n" (per maggiori dei 
semiconduttori si vedano c cc_.fe.5 .1, anti nei 
riquadri che accompagnaro est re-
mi delle due zone vengon 
"contatti ohmici", che i i.- unitiva 
i collegamenti del diodo c r rcuito. 

Tra le due zone, a causa della ditterenza di 
concentrazione di portatori di carca negativi (gli 
elettroni, sovrabbondanti nella zona n) e positivi 
(le lacune, sovrabbondanti nella zona p) nasce 
un potenziale di contatto (-0,74-1V, la classica 
caduta ai capi di un diodo) che spinge parte de-
gli elettroni in eccesso nella zona n o spingersi 
all'interno di quella p per riempire un eguale nu-
mero di lacune. Al centro della giunzione si forma 
dunque una "zona depleta" (o regione di carca 
spaziale) priva di portatori di canica liben, che 
appunto per questo sua proprietà risulta interes-
sante per la rivelazione di radiazioni: le rodiazio-
ni ionizzanti che attraversano la zone deplete li-
berano coi.. .o r im-
mediatame--. e!" 

¡vi presente e generano un impulse di corrente ai 
capi del diodo proporzionale alla ionizzazione. 

Polarizzazione del rivelatore 
Come si è visto, la parte sensibile di un nivela-

tore a semiconduttore è quindi costituita dalla zona 
depleta il cui spessore, in una comune giunzione 
p-n, si aggira attorno a qualche clecina di micron 
(per il Si-n con resistività p 20kn cm e Vo — 1V 
lo spessore è —75µrn), e cioè e decisamente trop-
po piccolo per ottenere una sensibilità sufficiente. 

Un buon espediente per aumentare lo spessore 
della zona sensibile è quello di polarizzare inver-
samente il diodo con una tensione continua: in 
questo modo alla zona n viene applicata una ten-
sione negativa che spinge gli elettroni in eccesso 
ad allontanarsi e a ricombinarst con le lacune della 
zona p, aumentando lo spessore della zona de-
pleta. In questo modo, con polarizzazioni dell'or-
dine di 300-500V, possono essere ottenuti spes-
sori sensibili fino a qualche millimetro. 

Per raggiungere spessori dep(eti più elevati occor-
rono tensioni maggiori, che possono essere soppor-
tote dal diodo senza che vada in "breakdown", cioè 
si rompa, solo utilizzando semiconduttori con un'al-
ta resistività elettrica, vale a dire materiali ad alta 
purezza o materiali "compensati". 

LACUNE (+) ELETTRONI 1-) 

e 
e 

SEMICONDUTTORE SEMICONDUTTORE 
DROGATO 'p" DROGATO "n" 

elettroni catturati 
GIUNZiONE p-n da lacune 

ED- (7D1- Irv' 
0 E0 

EFD -C1) ee 

zona depleta 

figura 1 - Generazione di una "zona depleta" per 
ricombinazione di coppie elettrone-lacuna in una 
giunzione (diodo) P-N. 
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I rivelatori di radiazioni a semiconduttore 

radiazioni 
ionizzanti 

coppia elettrone-lacuna 

figura 2 - Schema di principio di un rivelatore a semiconduitore: le 
radiazioni ionizzanti generano coppie elettrone-lacuna all'interno della 
zona depleta, gli elettroni liberati si dirigono verso l'eleitrodo positivo, 
mentre le lacune verso quello negativo. L'impulso di corrente che ne 
consegue è proporzionale alla quantità di coppie generate, e quindi 
all'energia spesa dalla radiazione nel rivelatore. 

+100V 

IC) 0 0 e e el 
0 (1)(D Ci‘$0ee 

oce  

zona depleta senza polarizzazione 

10MOhm 

output + 
-1-11 EF) 0 0 o 

c)Œ-)0 00 00 08 e e 

zona depleta con polarizzazione inversa 

figura 3 - Effetto della polarizzazione inversa sullo spessore della zona 
depleta. Nella realtà la zona "P" si riduce maggiormente rispetto a 
quella "N" a causo della diversa mobilità di lacune ed elettroni. 

Materiali intrinseci e compensati 
I materiali semiconduttori vengono prodotti con 

un certo contenuto "fisiologicou di impurità che si 
comportano in parte come droganti p ed in parte 
come droganti n. Poiché queste impurità sono di-
stribuite uniformemente nel materiale, gli elettroni 
in eccesso vengono catturati dalle lacune pure in 
eccesso. Quindi l'effetto della presenza dei due 
tipi di impurità si cancella a vicenda almeno in 
parte, fino a quand° cioè non sono esauriti tutti i 
portatori di carca presenti in minore quantità; con 
il risultato che il materiale sarà alla fine debol-
mente drogato p, oppure n, fattore responsabile 

riali sono 

di una forte dirninuzione della sua 
resistività elettrica. 

Poiché, come si è visto, per ot-
tenere dispositivi molto sensibili 
alle radiazioni, è necessario che 
essi abbiano resistività taie da tol-
lerare alte tensioni di polarizzazio-
ne, questo leggero drogaggio non 
rende i comuni semiconduttori 
adatti a questo impiego. 

Le strategie possibili per rime-
diare all'inconveniente sono due: 

_ 
"zgielE..,r71.5?-iil,0-

Ji:. I-- o., r:e-
71. ri %D.r.13, 

.iciIrr.D te 
-cacciate via- poiché disturbano la 
regolarità del reticolo cristallin°. Sfrut-
[and° questa proprietà, liquefacen-
do una zona del materiale e spo-
stando detta zona lentamente lungo 
il cristallo più volte, è possibile pro-
durre semiconduttori lperpuri ad al-
tissima resistività che vengono detti 
semiconcluttori intrinseci. 
• cornpensozione: se il semicon-
duttore contiene esattamente la 
stessa quantità di atomi di impuri-
tà accettori (P) e donatori 1\1), esso 
rimane pressoché intrinseco e man-
tiene moite proprietà dei semicon-
duttori intrinseci, tra cui l'alto resi-
stività necessaria a fabbricare ri-
velatori di radiazione. Tali mate-

detti semiconduttori cornpensoti. 

I problemi tecnologici dei materiali compensati 
sono legati alla necessità di garantire esattamen-
te la stessa quantità di droganti P ed N, e sono 
stati superati solo attorno al 1960 da Pell con 
l'introduzione del metodo per diffusione di Litio. 
Tale metodo, partendo da silicio o germanio dro-
gato P, permette di diffondere atomi di litio, che 
agiscono da droganti N, in modo assolutamente 
controllato per bilanciare esattamente il drogag-
gio P iniziale. 
I materiali compensati al litio risultano più eco-
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Foto 2 - Tipologie costruttive di rivelatori al germanio intrinseco, da 
sinistra: coassiale tipo N (utilizzobile tra 10keV/10MeV), coassiale 
tipo P Ira 40keV/ 1 OMeV), "well" o coassiale a foro passante 
(utile per analisi di campioni piccoli da immergervi all'interno), 
serniplanare (solo basse energie, usati in array di rivelatori), planare 
(solo basse energie). 
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pesanti. Per di pic r.314 ta 
sommerso ad una certa profondità ri. ir D, 
ed il materiale sovrastante puà schE 
meno in parte le radiazioni da conic •,:;. ie 
questi diodi risultano particolarmentE ow o-
sr dal punto di vista elettronico, pE I • )n 
sono molto usati. 
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Foto 3 - Sensore al silicio tipo Schottky per radiazioni 
a e p, incapsulato in un contenitore tipo TO-39. La 
superficie sensibile è, ovviamente quella delimitata 
dall'apertura circolare in primo piano. l'elettronica di 
preamplificazione è integrata. 
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gie. 
• diodi compensati Silicio-litio [ Si(Li) — "silly" 

detectors o p-i-n diode detectors]: in questi dio-
di, grazie al processo già descritto di corn-
pensazione per diffusione di Litio, è possibile 
ottenere spessori sensibili (depleti) più elevati, 
fino a 10÷15mm con tensioni di bias attorno 
ai 300V, che li rendono indicati per la rivela-
zione di radiazioni (3 e raggi X e y di basso 
energia. A cause della vastità della zona sen-
sibile è presente un forte rumore terrnico che 
puô disturbare gli impulsi relativi aile radio-
zioni, per cui è necessario raffreddare il dio-
do fino alla temperatura dell'azoto liquido 

-200°C) durante il funzionamento per di-
minuire il livello di rumore. Data l'alto mobi-
lità degli atomi di litio, è poi comunque ne-
cessario mantenere il diodo a basso tempe-
ratura ≤ -80°C  anche quando non è utiliz-
zato per evitare che si danneggi, sebbene 
corti periodi a temperature ambiente non 
diano, in generale, problemi. 

• diodi al silicio intrinseco (HPSi — High Purity 
Silicon): analoghi ai diodi Si(Li), non si den-
neggiano se esposti aile temperature ambien-
te. Per funzionare ad alta risoluzione necessi-
tano comunque di raffreddamento criogenico. 

Foto 4 - Sensore al silicio intrinseco per radiazioni X e 
y, incapsulato in un contenitore simile al TO-3. Rispetto 
al sensore per ccePè necessariamente più gronde 
per m igl iora re le caratteristiche di sensi bi I iià nei confronti' 
dei -y, meno ionizzanti. II preamplificotore è anche in 
questo caso iniegrato, 

elatori di posizione al Silicio: si trotta di 
complessi che, in generale, integra-

Pc più rivelatori dei tipi sopra descritti sullo 
stesso supporto semiconduttore, in modo do 
riuscire a ricostruire la traiettoria della particel-
la all'interno del rivelatore. Sono costosissimi 
ed usati esclusivamente in particolari esperi-
menti di fisica nucleare. 

Tipi di rivelatori di radiazioni al 
germanio 

II germanio, grazie al numero atori..12--12) 
più alto rispetto al silicio (Z=14), intE 
più efficienza (60 volte meglio) con • r...e.1 4-
fetto fotoelettrico, per cul viene gener•;In.:. - a-
ferito per rivelare queste radiazioni. Poiché gli 
spessori della zona deplete sono comunque limi-
tati a 15÷25mm, per massimizzare il volume sen-
sibile si usano geometrie cilindriche del rivelatore 
con elettrodi coassiali. II loro costo è molto più 
alto rispetto ai diodi al silicio mentre le tensioni di 
bias variano da parecchie centinaia di volt fino a 
4.000V per materiali intrinseci più pun. 
• diodi compensati Germanio-lito [Ge(Li) — "gel-

ly" detectors]: del tutto analoghi ai rivelatori 
compensati al silicio, sono usan per spettrome-
trio X e y. A causa della mobilità del litio nel 
germanio, più alto di quella ne) silicio, questi 
rivelatori sono molto più delicati e anche po-
chi minuti a temperatura ambiente possono 
danneggiarli irreversibilmente. Per queste ra-
gioni richiedono un dispositivo di raffredda-
mento (criostato) sotto forma di un grosso 
recipiente coibentato (vaso di Dewar) pieno 
di azoto liquido, direttamente collegato al 
diodo. 

• diodi al germanio intrinseco (HPGe — High Pu-
rity Germanium): più recentemente la tecnologia 
dei semiconduttori ha reso disponibile germanio 
iperpuro (impurità inferiori ad 1 atomo su 10'°) 
adatto alla costruzione di rivelatori. Questi di-
spositivi sono simili ai Ge(Li) e, per questioni di 
rumore termico devono comunque funzionare alla 
temperature dell'azoto liquido, perà non si den-
neggiano se sono conservati a temperatura am-
biente. Sono solitamente costosissimi. 

Altri rivelatori a semiconduttore 
Accanto ai più noti rivelatori al silicio e germa-

nio esistono altri dispositivi semi-sconosciuti anche 

re nffreaff;\ 
oiere 
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I rivelatori di radiazioni a semiconduttore 

neila letteratura classica ufficiale, basati su corn-
posti semiconduttori alternativi. Tra questi i più in-
teressanti sono: 

diodi al Tellururo di Cadmio (CdTe) 
diodi al Tellururo di Zinco e Cadmic iCJjjT 
diodi a(lo loduro Mercurico (Hg12) 

Sebbene essi siano adatti alla rivelazione di 
raggi X e y, sono affetti da problemi legati alla 
raccolta incompleta di cariche (Hg12) e, soprattut-
to, al costo eccezionalmente elevato dovuto alla 
difficoltà di ottenere grossi monocristalli pun. Pos-
sono (sembra) perà funzionare anche o tempera-
tura ambiente. 

Foto 5 - II sensore per a e [3 (al centro) montato su un 
sistema di raffreddamento a celle Peltier necessario 
per limitare il rumore termico nelle misure ad alto 
risoluzione. 

Caraiteristiche elettroniche dei rivelatori 
a semiconduttore 
Come si è detto, grazie alla densità del mate-

noie solido, refficienza intrinseca di questi rivela-
tori è vicina al 100%, poiché pochissime radio-
zioni che attraversano il materiale non riescono 
ad interagire con esso. !noItre, grazie alla basso 
energia necessaria a creare coppie elettrone-la-
cuna, essi permettono di raggiungere eccezionali 
risoluzioni energetiche, che li rendono senza eguali 
per applicazioni di spettrometria. 
I rivelatori vengono polarizzati con la tensio-

ne di bias attraverso una resistenza di alto va-
lore (-1 04-20m12), mentre l'impulso della radio-
zione deve essere raccolto da un preamplifica-
ore di carca lineare a larghissima banda, vi-
sto che esso risulta molto veloce (tempi di sali-

ta — 1 ns). Tale preamplificatore deve essere 
montato direttamente sul rive(atore e risulta quin-
di estremamente critico, anche per questioni di 
rumore, tanto che spesso almeno i1 primo sta-
iili'reddato a basso temperatura as-

Li .'atore. 
l'éi che il preamplificatore layon i in 

calico elettrica anziché in tensione è necessario 
assicurare che la sua capacità di ingresso sia molto 
più grande di quella caratteristica del rivelatore 
(che si aggira sui 50pF che si somma a quella di 
eventuali D'altronde, per ragioni di rumore, 
è perà bene che la capacità del preamplificatore 
sia contenuta, per cui solitamente si sceglie un 
compromesso sui 10nF. Seguono generalmente 
uno stadio "pulse stretcher", ossia "allungatore" 
dell'impulso, per renderlo più maneggiabile dalla 
comune elettronica, e poi l'immancabile analiz-
zatore multicanale necessario a ricostruire lo spet-
tro della radiazione. Data la migliore risoluzione, 
sono richiesti molti più "canali" (almeno 4.096 o 
meglio 8.192) rispetto a quelli necessari per uno 
scintillatore (per il quale bastano 1.024). 

Stabilire la corretta tensione di polarizzazione 
di un rivelatore a semiconduttore è in generale 
iin'onern7inne clelicata che richiede parecchia 

in  aumentare lentamente la ten-
L•17.t vando il segnale con un oscil-

17-rz;...- u r onda (250MHz minimo). Un 
_ dE L1 '1 1141'74 C.E. — .• 
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I rivelatori di radiazioni a semiconduttore 

Poiché l'introduzione in massa (si fa per dire...) 
di questi strumenti è un fatto relativamente recen-
te, appare poi difficile trovarli sul mercato del-
l'usato; e quando capita, il rischio di grosse delu-
sioni è sempre in agguato poiché spesso si tratta 
di rivelatori compensati al litio che vengono di-
smessi perché sostituiti con germanio intrínseco. 
Inutile dire che il rivelatore dismesso viene abban-
donato senza più raffreddamento e guindi distrut-
to dalla temperatura ambiente (soprattutto nei la-
boratori di anti pubblici inclini allo spreco). 

Una forte novità in questo campo è costituita 
da uno strumento surplus militare comparsa sui 
nostri mercati diversi mesi orsono: il Kernstrahlun-
gs Mef3gerat (= apparecchio di misura per le ra-

- 
Foto 6 - Típica configurazione strumentale di un 

ore a semiconduttore compensato o intrínseco 
Dettrometria -y: il diodo è montato sull'estremità 

•.. ente in basso a destra, mentre il grosso cilindro 
I I :m di altezza) rappresenta il recipienti di Dewar 
contenente l'azoto liquido per il sistema raffreddamento 
(criostato). In altri casi il Dewar pua trovarsi in basso, 
al di sotto del rivelatore. 

diazioni nucleon) KSMG 1/1 prodotto dalla te-
desca "Robotron" nella ex RDT. Dalle informazio-
ni fino ad ora raccolte esso sembra proprio esse-
re dotato di un 2, per 
il momento e per q •-r1 ,. :ere, 
rappresenta l'unico -7.. .7,r del 
genere presente in • F ,ato. 
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quella di conduzione, e per tale motivo il mate-
riale si mostra isolante nei confronti della cor-
rente elettrica. 

Nei materiali conduttori invece, la banda 
proibita risulta assente, quindi gli elettroni pos-
sono passare senza ostacoli nella banda di con-
duzione. Ne consegue una grande disponibili-
tà di elettroni in grado di muoversi liberamente 
da una parte all'altra del cristallo trasportando 
agevolmente la corrente elettrica. 

Nei materiali semiconduttori infine, banda 
di valenza e banda di conduzione sono sepa-
rate da una banda proibita particolarmente pic-
colo (-1 eV* *) tanto che alcuni elettroni pos-
sono "saltare" dalla banda di valenza a quella 
di conduzione rendendo il materiale debolmente 
conduttore. L'energia necessaria a compiere il 
salto viene sottratta dal moto di agitazione ter-
mica degli atomi, per cui la conducibilità di un 
semiconduttore puro dipende dalla temperatu-
ra, ed è teoricamente nulla alla zero assoluto. 

Portatori di carica 
In un semiconduttore coesistono due tipi di 

portatori di carica: elettroni e lacune. Per quan-
to riguarda i primi, si trotta degli elettroni che 
si vengono a trovare nella già vista banda di 
conduzione; mentre le lacune altro non sono 
che le posizioni lasciate libere da tali elettroni. 
Mentre il moto degli elettroni che origina la 
corrente elettrica all'interno del cristallo è deci-
samente intuitivo, il moto delle lacune è dovuto 
al fatto che uno degli elettroni limitrofi vi "sal-
ta" dentro lasciando a sua volta libera la pro-
pria posizione, e quindi tutto va come se si fos-
se spostata la lacuna in senso opposto al salto 
dell'elettrone. 

*: teoricamente gli atomi del cristallo presi singolarmente, 
tutti identici tra loro, prevedono orbitali elettronici con gli 
stessi identici livelli energetic); ma nell'insieme del cristal-
lo tutti gli orbital) esterni si sovrappongono per effetto dell° 
vicinanza Ira gli atomi e siccome ciascun orbitale 
puà contenere più di due elettroni (principio di esclus - 
di Pauli), essi devono differenziarsi spostando leggerm 
il proprio livello energetico. Tutti questi livelli "spostati" 
sono ancora molto vicini tra loro e originano le "bande" 
continue di valenza e di conduzione. 

**: eV = elettronvolt, unità di misura dell'energia molto usata 
in (isica nucleare e definita come l'energia acquistata da 
un elettrone accelerato da una d.d. a. di IV, e cioè pari a 
XX Joule) 

• ..-. . 
tore intr:-.1..-ce. .1 

una sos -;•2.ce 
micond I 
mente fri*rei-• p, rr 
semicor L :.211 

È 
cristallc r or, J. 
ad alcu- rr r 'tr.* e.•,,:1 
trone in più o in meno rispetto Lin u21 
semiconduttore. Si avrà di cons-
senza di un elettrone "in più", 
"in meno", il cui livello energetic: -et 

mezzo alla banda proibita comp-.r 
una sarta di punto cl'appoggio eD".; '-
tare il salto degli elettroni dalla it 
a quella di conduzione. Cosi l'in - 
mi di impurità con elettroni in più 
arsenic°, fosforo, antimonio) ori ci Jr. 
bondanza dei portatori negativi (semiconduttori 
di tipo "N"), mentre la presenza di droganti con 
meno elettroni ("accettori" come gallio, boro ed 
indio) origina una sovrabbondanza di portatori 
positivi o lacune (semiconduttori di tipo "P"). 

Bibliografia e notizie utili 
G. F. Knoll. Radiation detection and measure-
ments. j. Wiley & Sons 
W. R. Leo. Techniques for Nuclear and Particle 
Physics Experiments. Springer-Verlag 
Manuale del " Kernstrhalung Mefgerdt KSMG 
1 /1", gentilmente messo a disposizione dalla 
ditto "Foschini Augusto", v. Polese 33, Bologna, 
che dispone anche degli strumenti KSMG 1 /1. 
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Preampli modulare a 135F - ampli per cuffia rekl 
PREAMPLI MODULARE A BJT 

AMPLI PER 
CUFFIA 

Giuseppe Fraghi 
t. 

"t-- - 
Un ottimo amplificatore molto indicato per pilotare qualunque tipo di cuffia, 

sia a bassa che ad alta impedenza. 

Int ' 7, 
?ir cuffia per essere tale, deve 

pos L.' :..E.7d!..t 3ratteristiche 

che :• ▪ da un nor-
mar:: sia da un ti-
pic.: F .Cri. 
[ deve pos-

sed: •in. ;,_jle ,:aratteristiche 

ch& come tale, 
esF linearità, 
ampI' ci= jil , i3ione, minima 

▪ ielocità di ri-
sposta, massima atfidabilità. Di un 
finale deve possedere soprattutto 
la capacitó certa di poter erogare 
sufficiente corrente lo, se vogliamo, 
potenza elettrica) per poter pilota-
re senza problemi cuffie ad alta e 
basso impedenza, nonché presen-

Minted 

tare una resistenza d'uscita molto basso e tale da 
non provocare interazioni degenerative tra cuffia 
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a BJT - ampli per cuffia 

e circuito di controreazione del modulo (=nee__ 
tore. 

Tutti questi assunti, guarda caso, li ritroviamo 
anche nel nostro amplificatore, sulla cul uscito è 
possibile collegare ogni tipo di cuffia che pre-
senti un'impedenza maggiore i 3012, ossio tutti i 
modelli attualmente reperibili in commercio. 

Ovviamente, date le eccellenti caratteristiche 
elettriche del nostro, tanto migliore sarà la qualità 
della cuffia quanto migliore sarà il risultato audio 
che otterremo. 

Il nostro amplificatore, infatti, riesce a fornire in 
uscita una discreta potenza e quindi è idoneo a 
pilotare, con stupefacente dinamica, anche mo-
duli che presentino una impedenza relativamente 
basso. II Push-Pull simmetrico d'uscita, infatti, ga-
rantisce una adeguata erogazione di corrente ed 
è in grado di pilotare persino delle mini casse 
acustiche che presentino modulo e fase non ec-
cessivamente impegnativi. 

Lo scopo dell'articolo non è, comunque, quello 
di elogiarne le qualità, bensi di poter proporre 
uno schema più che valido a quanti desiderano, 
con una modica spesa, costruirsi la proprio scato-
la sonora. È sorprendente, infatti, come oggi, nel-
eî jelL 54c1 ri-7e. 
L:1:3u d: .41 "p•E' .L11 .'17' 1: 

abbiano "un sense musicale" ovvero che unisca-
no caratteristiche di buon livello progettuale, sem-

la• I 1-1 ; DOCi-r- - 
tà audio d'alta fattura. Ma venir. F D. 

Circuito Eiettrico 
La circuitazione proposto è ri, - 

Non si trade, infatti, del solito dig,,, ,r1.2. ie ci 
harm() tramandato i libri sacri dEf•1 D Hi-
Fi, a cui si rifanno quasi tutte le r ( corn-
merciali e professionali. Il circu t • -Jusi-
vamente di "circuitazione Cascc ve-
rità da pochi costruttori, ma quei pochi sono tal-
mente importanti nella storia dell'alta fedeltà che, 
a region veduta, ritengo sia una circuitazione dalle 
ottime caratteristiche in assoluto. 
U . uso è per esem-

pio T PI nonché il "Barto-
lom€ .71 o per citare due 
esen r •-rd-kr lc - contribuito non 
poc(.: 3] i" nel mondo del-
l'Alto Fedeltà. 

Ed ahora vediamone i vantaggi: il circuito casco-
de, pur non offrendo dei grossi vantaggi in termini di 
guadagno, sia esso in tensione o in corrente, rispet-
to ad uno stadia convenzionale ad emettitore comu-
ne, consente una notevole riduzione della distorsio-
ii %...1 Tv lella banda passante di 3-5 
=4.tE dovuto principalmente alla 
sostituzione del canco di collettore del primo transi-
stor (Tr2- nel nostro schema) con un canco "attivo" 

R1=142 
R2= 100k0 
R3 =5842 
R4 = R10 = 2204/ 
R5 = R12 = 334d2 
R6 = R9 = R11 = R15 =22k0 
R7=8200 
R8 =6,841 
R13 = 4700 
R14=5,64.2 
R16=R17= IMn 
R18 = R21=2200 
R19 = R20 =470 
R22=1001(0 
PI = 100ki) log. 
Cl = C3 = C4 = C6 =100pF/16V el, 
C2= C5= 330pF 
C7 = 224F/16V el. 
01-i-D3 = 1N4007 
Dzl-i-Dz4=1N4733A 
TR 1 ÷TR6 = TR9 = BC550C 
TR7=TR8=BC560AP 
TRIO = BC 414BP 
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Preampli modula - 

(Tr3- nel nostro schema) e grazie alla polarizzazione 
a Base Comune del seconda transistor (Tr3). Una 
tale configurazione consente quindi dei risultati ec-
cellenti in termini di distorsione, una circuitazione 
molto semplice con un limitato uso di controreazio-
ne, caratteristiche queste che ben si correlano a buo-
ne doti sonore. 

Ritornando al nostro schema possiamo notare che 
è composta da due stadi cascode: il primo dei quali 
ha la funzione principale d'interfaccia col mondo 
esterno e cioè con le varie fonti che le saranno colle-
gate al suo ingress°, quindi deve avere bassissima 
amplificazione e massima linearità; lo sua seconda 
funzione, ma non per questo meno importate, è quella 
di costituire una valida interfaccia tra il controllo di 
volume e lo stadio successivo. seconda stadia ca-
scade ha l'importante compito di fornire tutta 

necessario per pater pilotare senza pro-
blemi lo stadio successivo in corrente. 

Questi è composta dal transistor Tr8-Tr9 e rappre-
senta No stadia d'uscita configurato nel classico push-
pull, il quale oltre ad avere il compito d'amplificato-
re in corrente, ha l'importante funzione di abbassare 
l'impedenza d'uscita dello stadia ad un valore toV 
mente basso da non permettere interazioni degene-
rative sia con lo stadia successivo sia col sua ingres-

so. L'uscita è, infati, I 
la rete di controrec •„-ir E 
se una basso impczr 7.i C5E.1...0 1 

nerativi, introdotti a 
sarebbero inesoral r•.:; • . 
verso la linea di inn . II 

dallo stadio e 
piezza. L'importan..z • resi-
stenza d'uscita, ad 
sta alla base d'ogr r_ "overoso, 
pertanto, far seguir J. —r•i¡'1.1oUiC11 in tensio-
ne almeno uno stadio ridurrore a irnpeaenza, meglio 
se questi è un push-pull. 
Ma vediamo un po' più nel dettaglio il nostro 

schema. 
II segnale da amplificare fa il sua ingresso sae 

base del transistor Tr2, il quale è configurato ad 
emettitore comune e presenta pertanto un'impeden-
za relativamente alto e tale do essere ben interfac-
ciato con la fonte che collegheremo al sua ingresso. 
Il carico sul collettore è costituito dal transistor Tr3 
che unitamente a Tr2 costituisce il nostro "cascade". 
Questo Second° transistor e polarizzato a base co-
mune, come la tradizione d'ogni buon cascade ri-
chiede, pertanto la sua base è messa a massa attra-
verso il condensatore C2, che ne garantisce il buon 
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figuro 3 - Distorsione di 2rde 3'''' armonica. 
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Preampli modulare a BJT - 
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Figura 4 - Distorsione d'intermodulazione "1M Distorsion". 

funzionamento a base comune. Le ottime linearità 
del cascode sono ottimizzate dal "pozzo di corren-
te" costituito dal transistor Ti 1 che, oltre a rendere 
migliori le prestazioni de'llo stadia, lo caratterizza 
per una migliore performance audio. Lo stadio suc-
cessivo è p.1i . I • 

tanto valgc 7! û Tc r e„!.izz 
stadio, forn _ 1P--- le _ 

10 ripeto, 
cia ideate wilirr..-
pedenzo m da eisere KiCinz'a.n 17-

•!! '1'17 it.2 ertimarte'.-., • I 2 

4 J., 

legato. Anche puesto stadio è stab migliorato con un 
doppio "pozzo di corrente" (Tr7-Tr 1 0) che ne ottimiz-
zano le caratteristiche sia elettriche sia audio. 
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figura 5 - Analisi di Fourier. 
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In figt 1II •'11. 
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veramer 1- r..71.H Dis - 
pertanto d _I'Crir;'-

Nella - -Jr 
modulaz I •-.1:.• 
lutamenk -1:1 acchio umano. 

La raF -.err più interessante, 
per defir senz'altro il re-
sponso o. •!51 rL` 

La fig  risposta del no-
stro a clif 7.11 .. a distorsione ar-
monica t. - • lie 0.4%. 

Voglic •-•,.;j717. .7-Fre -;:ltoscritto il buon 
risultato delle misure aile vane aistorsioni non è asso-

' Fle-13 - 

• 

IF_ - iu'It L -guenti Cm 

.`• iu 
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4- Pre modulare: Alimentatore 
5- Controllo Toni a 4 Vie 
6- Distorsore per Chitarra 
7- Equalizzatore a 6 Vie 

a EUT - ampli per cuffia 

I sinonimo di buona qualità del suono, ma 
,-..e;...resenta un parametro aggiuntivo di valutazione 

Dandierare solo se anche il responso all'ascolto 
avrà dato esiti altamente positivi. 

Per quanto riguarda il montaggio valgono le 
soute raccomandazioni verso quei componenti 
che presentano delle polarità da rispettare, tipo 
transistor e condensatori elettrolitici. 

II potenziometro P1 serve ovviamente per la rego-
lazione del livello sonoro e quindi deve esse un com-
ponente di buona qualità, logaritmico, e a doppia 
sezione. 

Per quanta concerne i transistor consiglio i BC550c 
e BC560c che presenta no la triplice caratteristica di 
economicità, facile reperibilità e ottime caratteristi-
che elettriche, in sostituzione possiamo utilizzare i 
BC414-416 od altri che presentino caratteristiche 
elettriche simili. 
A presto e saluti   

.1 

i'-‘;:embre 1999 
7 7 '-i.-nnaio 1999 

aggio 1999 
-7 orzo 1999 
= r 1999 
_ I .7:7 L tobre 1999 

..•')braio 1999 -• 
Per le eventual' richieste telefonare allo 0577/62,T ; '0 ei 
chiedere del Sig. Marco Sonnini, o direttamente a • • f 'Irro 'HaD 

ff0°IreteliCitern: 
GilaitI- Jeat.e,f ,  ea., .teleitte'..., 

ti e.ria4idie 

r . - 

. - 

c 

260W„/ 8% THD su 8 ohm 

500u1 di picco musicale 

Risp ira freq. a -3dB: 

Sensibilità di iragresso: 

Ingressi: 

Temperatura di lavoro: -10 / +35°C 

Alimeratazione: 220VcA 

30 ÷20.000Hz 

0dB/0,775V su 51(52 

sbilanciato CINCH 

via Della GhisIllera_ 21C - 40131 Bologna 
tel 0516493405 - fax 0515280315 

URL: vvvvvv.vectronitalla.com 

£.3 9 ce .4Doce I _V.A. 
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PC e dintorni: La 5 . 

PC e 

LA I I _ I— 17 I _ 

I A Franco Tosi, 1 

La scheda grafica o scheda video come viene 

chiamata, è quel componente che in un computer, 
"dialogo" tra il processore (CPU) ed il mc 

Provvede ad elaborare le informazioni generate 

in uso, in una forma grafica che viene poi visualizz 

.11 .rpc Ei, j..F• - r I :4. 

F.1".1 IC "I I - 

_ I:1 :.4 - " 

1-r-•• • :1 1 

4- iri• II • 4: _.,_ 

If :! 11;%7 2 : 

v r 
-.1 '.:•r i - 

r. _ il 

'II :7',.(r.r '7 
rà 7:1" -' [ii - I' I  

' ;•.= i: - !"1",:; 

16._14 _ •• . 11 

d .:_`rr.7 1 ..1 1.. 

F." I. II 11',J 

una gratica • • F--•• 

L 2 1.2 ¶1* -1 

L: 44' 'rib. -4  

• 11:11:.;r. 

:1 I IL' Ede sempre più corn-
:11 .1.--d". • :) 1'1' ...7.positamente 

d.. i grafici": dei veni 
- icessori dedicati esclusivamente alla 

•-ie delle immagini onde "scaricare" 
:= compito di elaborare le operazioni 

. "1"'J''T cia grafica puà essere presente riel 
.7 due forme: su di una "scheda" inserí-
dei connettori della "piastra madre" 

Let:ard) o "integrata" direttamente sulla 
4 ire. In entrambi i casi, è possibile in-

un nuovo modello più veloce di quell° 
nuove funzioni. 
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PC e dintorni: La sche r 

Vesa Local Bus, PCI e AGP 
Se siete intenzionati a cambiare la vostra scheda 

grafica, la prima cosa da fare è quella di stabilire 
quote tipo di scheda sic presente sul vostro PC. 

Se il vostro sistema ha qualche anno, come i 
"486" di prima generazione, la scheda grafica 
che è installata nel PC molto probabilmente è di 
tipo "Vesa Local Bus". 

in questo caso, essendo questo standard cadu-
to in disuso da qualche anno, molto probabilmen-
te non sarà possibile trovare una "nueva" scheda 
grafica compaiibile con questo standard. 

Oltretutto questa operazione non sarebbe cer-
tamente conveniente, perché con un sistema cosi 
datato non risolvereste niente nemmeno con una 
scheda grafica più moderna. 

Per lo stesso motivo non è possibile prendere in 
considerazione computer can CPU più vecchie: 
non sarebbe né conveniente, nè economico... 

Se poi avete delle esigenze particolari come 
quella di non volere cambiare computer (già "da-
tato"), ma avete bisogno di una scheda grafica, 
perché quella che possedete non funziona più, 
penso non resti ultra soluzione che rivolgersi al 
mercatino dell'usato. 

Se invece possedete un "486" di ultimo gene-
razione oppure un Pentium, la vostra scheda ma-
dre disporrà di connettori PCI (Peripheral Compo-
nent Interconnect). 

In questo caso potreste encore trovare qualco-
sa per migliorare le prestazioni grafiche del vo-
stro PC anche se, ultimamente, sono sempre più 
diffuse le nuove schede grafiche con connettore 
AGP (Accelerated Graphics Port). 
Nd l caso di una schieda PCI se 

volete lavorare con risoluzioni mag-
giori o un maggior numero di co-
lori, potete provare ad aumentare 
la memoria della scheda grafica e 
portarla almeno a 4 MByte. 

Esistono anche modelli di sche-
de grafiche che hanno la possibi-
lità di "aggiungere" una scheda 
grafica nacceleratrice" per i gio-
chi più moderni e per la grafica in 
3D. Ma come possiamo stabilire 
con certezza quale tipo di connet-
tori abbiamo sulla nostra scheda 
madre? 

In questi casi iF manuale del corn-

ISA 

puter dovrebbe contenere tutte le indicazioni utili, 
ma se non possediamo il manuale, bisognerà mu-
nirsi di un cacciavite e... aprire il computer. 
A proposito... se intendete aprire il contenitore 

del vostro computer, ricordatevi di staccare la spi-
na! Sembra forse un suggerimento banale, ma... 

connettori per le schede di espansione sono 
quegli "zoccoli" di plastica rettangolari, distan-
ziati Circa di un centimetro l'une dall'altro. I con-
nettori tradizionali a "116 bit" destinati aile perife-
riche più lente come "MODEM" e schede audio, 
sono di colore nero e sono chiamati connettori 
"ISA" (Industry Standard Architecture). 

Mentre i Vesa Local Bus (a 32 bit), usati fino a 
quattro o cinque anni fa per le schede grafiche, 
sono costituiti da un secondo connettore (general-
mente di colore marrone), affiancato ad uno ISA, 
tanto da sembrarne un prolungamento. Attualmen-
te, I connettori più diffusi sulla "scheda madre", 
sono senz'altro i PCI (anch'essi a 32 bit); che ven-
gano usati dalle schede grafiche e dalle periferi-
che più velad i e sono, generalmente, di colore 
bianco. Nei nuovi sistemi con il Pentium II sono 
apparsi i nuovi connettori AGP, destinati alle schede 
grafiche 3D di nuova generazione. Sono lunghi come 
i connettori PCI, ma oltre ad essere di colore diverso 
(marrone), sono montati anche leggermente "sfalsa-
ti" nei confronti degli altri connettori. 

Ultimamente, per ridurre i costi e risparmiare 
spazio, sono apparse numerose schede madri con 
l'interfaccia grafica AGP), già integrate 
sulla "mother board" (scheda madre). In questo 
caso, se si vuole montare una scheda grafica più 

AGP 

Fatal - Esempio di scheda madre. 

Genn fffenetdM 
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32: -6._r7. nanze del connettore per 

'4,7e;i casi in cui si rileva neces-
..;••• r,"!..7:7.5e_err_44-e E.3,1riale del computer con lo 

elativo alla vostra scheda 
madre, ma possono esserci indicazioni utili an-
che sulla serigrafia della piastra del circuito stam-
pato della "scheda madre". 

Vediamo ora quali possono essore i motivi che 
ci spingono a cambiare la scheda grafica. Forse 
vogliamo avere una risoluzione maggiore o un 
maggior numero di colon. Siamo perfettamente 
d'accordo, ma non dimentichiamoci di controlla-
re il manuale del monitor per verificare se puà 
utilizzare una risoluzione maggiore. Infatti la riso-
luzlone utilizzabile dipende sia dalla velocità e 
dalla memoria della scheda grafica, sia dalle 
capacita del monitor. 

Risoluzione 
II funzionamento di uno schermo del monitor di 
L- uil. 2 H: • !ort D di un televisore e viene 

Lt. r "raster scan". 
I -7-ep T 4e - 
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_ risoluzioni più 'Passe; men-
r;i ndi {17 o 19 pollici) si pos-

,n • 
f ...rtinamenti tipici di 

riscIr r 147. - I 1:,1 

Flotivi per cui armor 
sono scomparsi dalla normale produzione indu-
stride i monitor a 14 pollici in favore di quelli a 
15 

La maggiore richiesta abbinata alle migliorie 
tecniche e quindi i minan i costi di produzione, fan-
no si che armor il monitor che oggi si va normal-
mente affermando è quelle o 17 pollici. 

Dobbiamo ricordare che la massima risoluzione 
che è possibile adottare dipende, oltre che dalla 
dotazione di memoria della scheda grafica (rnag-
giori sono la risoluzione utilizzata ed il numero di 
colon i visualizzati contemporaneamente, maggiore 
è la quantità di memoria necessaria), anche dalle 
caratteristiche di costruzione del monitor. 

La quantità di memoria della scheda grafica c. 
importante anche per il numero dei colon i "visua 
lizzabili" sullo schermo (vedi Tabella 2). 

rTabella 

• ',i,..• -,c, 
1 024768 fICT. '..-.':',".S s: 
1.280>.1.(X.g ii...) f',0f, cc's 

l .•.):)(:)Ci, I .90i) c,Li .lo 

î .elk 

SI 

SI 

. I z 

• "- perc14. e 

1 41 '.T...;:ii...;-;., 1›:-.,, T I i,7.`,.-, I 

2 4 8 8 

Guantità di memoria minima (es3ressa in MByte) a seconda 
della risoluzione e del numero ci colon i visualizzati. 
Quest) sono solo esempi, ma ricordate che maggiore è la 
risoluzione usata e maggiore il numero dei cclori visualizza-
ii schermo, MAGGIORE LA GUANTITA DI MEMORIA 
I ) 

wee 



PC e dintorni: La scheda grafica 

Refresh 
L'immagine che il nostro occhio vede sullo scher-

mo del monitor, sebbene sembri fissa e stabile, è 
il risultato di un continuo alternarsi di "punti lam-
peggianti" (da sinistra a destra e al bas-
so, in rapidissima sequenza). 

Quindi portend° dall'alto a sinistra, un fascio 
di elettroni scorie sulla prima linea dello schermo 
ed cittiva i fosfori che ricoprono la parte interna 
dello schermo. 

Le molecole del composta di fosforo investite 
dal fascia di elettroni, si illuminano emettendo luce 
colorata. II fascia di elettroni, terminata la prime 
riga, passa alla seconda e cosi via fino a com-
pletare l'immagine. 

Grazie alla persistenza dell'immagine sulla re-
tina dell'occhio, l'immagine che vediamo ci sem-
bra ferma anche se la frequenza con cui viene 
aggiornata l'immagine è molto alta. 

II valore can cui viene rinnovata l'immagine 
in un secando si esprime in Hz (Hertz) e tanto è 

maggiore, tanto sarà più confortevole la visio-
ne. 

La massima frequenza utilizzabile viene comune-
mente chiarnata "refresh" e dipende sia dalle carat-
teristiche della scheda grafica che del monitor. 

Comunque, specialmente per chi sta parecchie 
ore davanti ad un monitor, non bisognerebbe utiliz-
zare frequenze inferiori ai 70Hz e, quando è possi-
bile, scegliere frequenze maggiori - 80Hz). 
Con il "Pannell° di controllo" di Windows 95 

o del più recente Windows 98, tramite la finestra 
"Proprietà dello schermo", è possibile scegliere 
ed imposture manualmente la frequenza deside-
rata seconda la risoluzione adottata. 

Oggi, le schede grafiche più recenti, sono 
in grado di stabilire "automaticamente" il valo-
re ideale di "refresh" in base al monitor che si 
sta usando, ma attenzione, il monitor deve es-
sere compatibile con le specifiche DDC (Display 
Data Channel). 
Can questo è tutto. Arrivederci alla prossima. 
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Alinco DJS 41: 500mW in 70 cm 

ALINCO DJS 41: 
500mW in 70cm 

Lelio Bottero, IKIODN 

Modifiche e test delle varie versioni del piccoletto di casa Alinco. 

[RD significa Low Power Device ovvero "di-
spositivi a basso potenza" e viene comunemente 
usato per definire quei piccoli RTx portatili in gra-
do di operare da 433.055MHz a 434.785MHz, 
dove vengono allocati 69 canali spaziati di 25kHz 
o 138 spaziati di 12.5kHz. 

figura 1 - DJ-S41C old, 

La loro potenza è limitata a 10mVV (per a)tro 
più che sufficienti per coprire circa 1km in campo 
libero) e parte delle frequenze di cui dispongono 
interessa anche la gamma radioamatoriale dei 
70cm e alcuni servizi di competenza ministeriale 
(Polizia, Questure ecc...). 

141M)fda 
gee 
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figuro 2 - DJ-S4 1CG new. 

Tra tutti quelli apparsi su) mercato un post° di 
rilievo se lo è subito conquistato l'Alinco DJ-S41 
per il sua aspetto e le sue caratteristiche decisa-
mente diverse dai prodotti concorrenziali. Visitan-
do poi il sito internet della casa costruttrice 
wwwalinco.com si scopriva che il modello orno-
logato in Italia altri non è che la versione radioa-
matoriale, quindi opportunamente depotenziata e 
ridotta di frequenza del modello T, e che ne esiste 

TX-TEST "5-

434.00200 mu 

0.530 w 

Ai;e2-1 

---
1.000 kHz 

EXT-RTI; 
0.0 dB 
0.0 

anche una versione gemella DJ-S1 1 che copre la 
gamma dei 2 metri (e che qui da noi perà non mi 
pare di avere visto). 

Molti quindi hanno provveduto a modificare 
rapparato in questione per renderlo uguale alla 
versione americana (e quindi non più omologato 
come [PD e non più utilizzabile per gli scopi pre-
visti dalla legge). Modifica per altro moho sempli-
ce, già ampiamente descritta da altri e che viene 

figura 3 - D.J-S41CQ a 434MHz 5,5V esterni. figure 4 - DJ-S41CQ a 434MHz 4V esterni. 

1.000 kHz 

EXT-RTT: 

T 4 

+0-02.45 

0.0 de 
0.0 dB 
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Alinco DJS 41: 500mW in 70 cm 

îll11 

it4 

449.99990 ri 

0.511 t,1 

x 
1.000 kHz 

0.0 <113 
EXT-0111 0.0 dB 

TEST 
423.99900 rittz 

0.436 1.1 

z 
1.000 kHz 

EX71-ATT! 

figura 5 - Di-S41CQ a 450MHz 5,5V esterni. Figura 6 - DJ-S41CQ a 424MHz 5,5V esterni 

riassunta nella figure 1. Si tratta semplicemente di 
rimuovere ponticello solitamente di colore aran-
cione posto sotto il vano portapile (e si ottiene 
l'ampliamento di frequenza) e di cortocircuitare 
con una goccia di stagno la piazzola poste in 
prossimità del trimmer e indicate dalla freccia (per 
avere ('aumento di potenza). 

Potete guindi immaginare la mia sorpresa guan-
do mi capita per le mani un DJ-S41 che estetica-
mente, se si escludono le scritte sul frontale di color 
bianco panne invece che blu, si presenta ben di-
verso dal punto di vista circuitale. Senza contare 
che tenendo prennuto il tasto "F" accendendo reo-
perate non si effettua più il reset cosa che invece 
foceva la precedente versione. 

Anche lo schema elettrico allegato era diverso, 
in quanto prevedeva un solo finale di RF, invece 
dei tie piccoli SMD dell'altra versione. II colpo di 
grazia perà è arrivato leggendo le caratteristiche 
tecniche della versione TQ presenti nel foglietto 
allegato, ben 500mVV di potenzal 
E interessante notare come di questa versione 

non si faccia menzione sul sito Internet della Alin-
co, dove continuano ad essere riportate le carat-
teristiche tecniche dell'altro modelle (guesto a set-
tembre '99). 

Una tagliata al solito filo arancione, e poi, con 
l'ausilio dello schema, l'individuazione del punto 
dove viene ridotta la tensione allo stadio RF e con-
seguente "goccia di stagno" consentivano al pic-
colo RTx di mostrarsi al meglio delle sue possibili-
tà, come meglio spiega lo figure 2. 

Per attivare il tutto occorre pero un bel reset 
che, stranamente, anche suite istruzioni allegate 
in inglese/giapponese/cirillico/spagnolo/france-
se (l'italiano è una lingua sconosciuta al mondo...) 
viene indicato in mode sbagliato. Occorie pre-
mere contemporaneamente i testi "F+MV" cd cc-
cendere l'apparato... fatto! 
500mVVout e copertura da 425MHz a 

470MHz, anche se a onor del vero ii display scri-
ve da 400 a 500, ma fuori dalla gamma suindi-
cato ovviarnente le prestazioni decadono sensi-
bilmente. 

Proprio per verificare queste prestazioni, e se 
tutto cià che dichiara la Alinco corrisponde al vero 
ho provveduto a effettuare delle prove tramite il 
test set della Rhode & Schwartz e che vi presento 
in queste immagini 

Tutte le prove, mena una, sono state fatte con 
l'alimentazione esterna a 5,5V che viene ridotta 
a 4,9V da un diodo (D 504) pasto internamente 
e in serie alto spinotto, e che quindi corrisponde 
all'incirca alla condizione "batterie cariche" (vi-
sto che il case °spite 3 pile AA da 1,5 volt nomi-
nali). 

L'unica prove a tensione inferiore con 4V ester-
ni, che corrispondono a 3.4V effettivi cioè olla 
situazione "batterie, magari al NiCd, scariche" è 
quella relative alla figure 4, dove si note una no-
tevole riduzione di potenza RF. 

Quanta dichiarato dalla case, anche agli estre-
mi di banda, è sostanzialmente corretto e confer-
ma la bontà di questo apparato. 
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-TEST 
434.00000 

0.155 tit) 

Alinco DJS 41: 500mW in 70 cm 

Perà, pioprio per 0' It ao nel-
l'uovo, iI difettuccio ad ogni costo, date un oc-
chio alla figura 7. 

Il dato "0,155e" rappresenta semplicemente 
il livello necessario per aprire lo squelch (che è 
automatic° e regolabile solo tramite un trimmer 
interno). Con un valore cosi basso, che tra l'altro 
conferma le ottime caratteristiche del ricevitore, è 
probabile che disturbi o segnali comunque indesi-
derati possano facilmente "passare" e farci senti-
re gracidii e fruscii: se si utilizza l'apparato in 
montagna o in città l'eventuale utilizzo del "tone 
squelch" risolve in maniera ottirnale il problema. 

Per un uso radioamatoriale del piccoletto po-
trebbe essere utile pater collegare un'antenna 
esterna, visto che quell° in dotazione è fissa 
(come prevede l'omologazione LPD) e non ha 
con nettore. 

In questo caso internet ci puà essere d'aiuto, 
infatti collegandosi al sito http:// 
harnraclio.maill.com/alinco si puà trovare un 
buon suggerimento su come inserire uno spinotto 
SMA al pasto dell'antenna originale. 

Per concludere sono d'obbligo i ringraziamenti 
alla ditto Abrate Telecomunicazioni di Bra (CN) 
per avermi messo a disposizione Il test set Rhode 
& Schwartz e lutta l'attrezzatura di laboratorio e 
le scuse per la non superba qualità delle fotogra-
fie scattate... (prometto di migliorare anche come 
fotografo). Per chiarimenti o semplicemente per 
scambiare 4 chiacchiere... lelio@birreria.com_ 

111EULITIRTIC 
ENCIAI 

251 26 BRESCIA - VIA CHIUSURE, 33 
[EL. 030.2411.463 — FAX 030.3738.666 I 
END/TA D/RETTA E 0/S7R/5'1/I/ONE IN TUTTA ITALIA 

2 attuatori 
1centralina elettronica 
1coppia di fotocellule I 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1selettore a chiave 
1 lampeggiante 

LIT. 650.000 
IT CANCELLO BATTENTE A DUE ANTE A PISTON! ESTERNI I 

I 

2 motoriduttori interrati 
2 casse di fondazione 
1 centralina elettronica 
1coppia fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmitiente 

\\-- • ) lselettore a chiave 
  1 antenna 

I CON MOTORIDUTTORI INTERRATI LIT. 1.350.000 
KIT CANCELLO BATTÊNTE A 2 ANTE 

KIT CANCELLO SCORREVOLE 

KIT PORTA 8ASCUIANTE 

KIT PORTA BASCULANTE 
I Quest° tipo di motorizzazione si ad 

sia con portina laterale che con cc, 

1 lampeggiante 

1 motoriduttore 
lcentralina elettronica 
Iconic di fotocellule 
1radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
lseletiore a chiave 
1 lampeggiante 
4 metri di cremagliera 

LIT. 600.000 

I 

-Jail' 
LIT* 
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Giocare con il telefono 

tfli: 1.•_•.'!!"L71.1-7I I• II 

c"(.:.,1 ICJ.* b. ec ;t3 71 

G1OCARE CON IL 
TELEFONO 

Questo articolo nasce poiché 
come reali 
lica senza 

Alberto Panicieri 

2 qualche 
- na linea 

Prima di infziare la trattazione tecnica Ii 
• _1-1, di ordine legc 1 i. 

;- 7..i• • raccomando .1 • 
-11 :ome dogmi i 

l'elevata 
3.• f• -1 

..ri .111, r 7_E à: [17 •L 11- .),:prre la 
r,1"C":7 .• .117i Zr;7, 772 r.er .S.A. è 

r--11 

E..!_t heelet-
c!i =  •' avere 

un 
. Lc' .E..-dt•-2 24.- - J:re cc 

4:2; . 11-

• le. .• 
cha• •7: ije I 

Se iez'i -2 —. Li 
SC..,:meHC,, 

• - cca10 , oppure stacco io la tua 
Ir :I .D .-.-Dllegate alla lineal un apparec-

H.-..i «o omologato non se ne accor-
7 .` • • dovesse insorgere una qual-

siasi lite e ne avessero notizia, potrebbero stac-
carvi la linea e farvi sostenere spese di riallaccio 
come se chiedeste una lineal nuova. A mio avviso 
è illogico e vessatorio. Teniamo presente che gran 
parte dei fax, la quasi totalità delle schede MO-
DEM e anche molti apparecchi a voce non sono 
omologati. 

Ricordiamo che comunque il collegare un ap-
parecchio non omologato non è reato penole, ma 

i'.1.inistrativa (più o meno come un 
anche se l'eventuale danno pro-
luogo a richieste di risarcimento. 

!1;•7, -1u _logia con l'uso di apparecchi ra-
ion autorizzati. Attenzione perá: 

.:dh 71 n telefono cordless (che per sua 
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Giocare con il telefono 

natura comunica con la base tramite onde radio) 
311ora si ricade sotto la legge che regola le tra-
simissioni radio e l'uso di un apparato non omolo-
ziato è cosa più grave. L'unico soggetto che pué 
irasmettere in Italia con apparati non omologati è 
radioarnatore con patente e licenza, ed esclusi-

vamente suite bande amatoriali. Ultimo nota: dal 
1993 l'Europa ha obbligato la Telecom ad uni-
forrnarsi ai criteri più civili che stabiliscono che la 
società è proprietaria della linea sino ai fusibili 
compresi (in pratica la prima presa) mentre la pro-
secuzione della linea in casa vostra appartiene 
voi e poiete sposiarla senza chiedere il permes-
so; gli apparecchi potete noIeggiarli o comprarli 
dove vi pare. 

Come funziona il telefono 
La figura 1 descrive la centrale (parte sinistra) 

e l'apparecchio telefonico (parte destra). La cen-
trale si pué schematizzare come un generatore in 
corrente continua da 40+70V con in serie una 
resistenza da 1-+-1,8k0. Detta resistenza un tern-

po era costituita dall'avvolgimento della bobina 
di un relay pasto in serie alb linea (RI1). Come 
tutti gli induttori la bobina presentava per le ten-
sioni alternate ad audio frequenza (in banda tele-
fonico 250÷3000Hz) una impedenza molto su-
penare alla resistenza in CC ed in pratica le bloc-
cava. Uso il passato perché le moderne centrali 
elettroniche impiegano circuiti solidi al pasto del 
relay, ma le caratteristiche elettriche sono invaria-
te; l'uso del simbolo del relay semplifica la corn-
prensione. Tramite un grosso condensatore ICI ) 
l'audio prende invece la strada dell'amplificatore 
bidirezionale che presenta un'impedenza di 
60011. L'audiofrequenza varia in ampiezza da 
poche decline di mV (bisbiglio) a circa 2V di pic-
co {uric)) e si somma algebricamente alla CC. 

Per chiamare un utente la centrale collega al 
posta dell'amplificatore audio un generatore a 
25Hz da circa 75V sinusoidali efficaci loltre 100V 
di picco) che si sommano algebricamente alla CC 
di linea. II telefono (oppure fax, MODEM, segre-
teria, eccetera) è un'impedenza che viene inseri-

8LOCCO SELEZIONE 
---

PEA CONFLUISCONO 
CEIMNNA DI 
ALTRI CANAL, 

DIME DECODER 

CONTAIMPULSI 

60V 

nc CENTRALE 

&r1 
I LINEA 

r„1,4 teasojmarrone 

Al T LEFONI 
SUCCESSNI 

PRESA A MURO 

DISCO COMEINAFORE 
OPPURE 

TRAITERA AD IMPULSI 

o  mt./Mc:none 

PRESA A MURO 

o  

1_1,1F 

RISUONATORE 
REZO 

TELEFONO N 2 

MICRO 

figuro 1 - Schematismo di un sistema telefonico. 
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'no t i 
ta •••• •aJ quando si solleva la coi 
ne:T. ;- ecchio automatic° l'ins€ 
rim.7,3....i.7. éee -I- Ha un relay); l'impedenza 
dc a 250Hz ma presenta-
re 3....,t1LÀ--,1-0 in CC di circa 250S2. 

= — I 

Tl  1,21 ;57. 7 L. I 

;2 4-`•:1.0111; =1. 

a valle un altro apparecclio. Oggi 
mpanello è stato sostituito da un chip 

erneffitore sonoro piezoelettrico, ma 
chiamata, che doveva avere una 

1= D per azionare il campaneo elettro-
flqi.1:1`1.2- Der ragioni di compatibilità è rimasta 

; serie al campanello era presente un 
• ..d.r ansatore che permetteva il passaggio 

della corrente a 25Hz ma bloccava la continua, 
c n.Drmalmente è tutt'ora presente. Alzando la 

I una caduta di tensione ai capi 
" del relay di centrale (o del circuito 

••r -1,', • ha lo aziona impegnando la linea; 
I al telefono scende a 8-;-12V, suFfi-

microfono a carbone di un 
vecchio apparecchio ad il circuito di un apparec-

r. !•-t, :o moderno realizzato con chip MOS 
• urrio di corrente. a linea è percorsa 

da una corrente CC di 30÷40mA. 
Siccome l'ampiezza dell'audiofrequenza è sem-

pre inferiore alla CC, la tensione non diventa mai 
negativa. 

Per chiamare un numero i vecchi telefoni ad 
impulsi interompevano la linea; per comporre la 
cifra 6 provocavano sel interruzioni, per lo 0 die-
ci interruzioni; interruzioni e intervalli avevano tem-
pi codificati. Il disco combinatore aveva appunto 
la funzione di temporizzazione, sostituito poi da 
tastiere elettroniche che mantenevano il funziona-
mento ad interruzione. tintroduzione in Europa 
delle centrali a toni (DTMF) è più recente rispetto 
agli U.S.A., e anche le centrali nuove mantengo-
no il doppio funzionamento per compatibilità coi 
vecchi telefoni ancora in servizio; il telefono a 
toni emette una nota, diversa per ogni cifra, costi-
tuita dalla miscela di due frequenze, inserendola 
come audiofrequenza esattamente come farebbe 
il microfono con la voce. La nota, se emessa dopo 
che la comunicazione tra due utenti è stab a stabi-
lita, puà percià superare la centrale e raggiunge-
re l'altro utente, dove puà essere utilizzata per 
azionare automafisrni o sistemi di distribuzione 

interna; l'impulsa si arrestava inve-
ce inevitabilmente al contaimpulsi 
della centrale, ed azionando il di-
sco dopo il collegamento si rischia-
va solo di for cadere la linea. Le 
frequenze DTMF sono esattamen-
le )e slesse usaie in radiotecnco per 

R1 = 1 ki2 
R2 = 10042 
R3 = 100kS2 
R4 = 8,2k12 - 1/2W 
R5 = 680kû 
R6 = 511dI 
R7÷1210 = 1004-2 
C 1 = 10µF/25V 
C2 = vedi tabellina 
C3 = 1µF/250V 

R4 
Imea tel 

D1 = 1N4004 
D2 = 15V - 1/2W 
ICI = LM358 
Bzl = cialda piezo (senza elettronica interna) 

Val.C2 Freq nota 
lOnF lkHz 
12nF 800Hz 
15nF 600Hz 
22nF 400Hz 

figura 2 

I ' 

1.1.1-4.-1 7 =LI 7:" • . ! .%c. 
4,  C.E - • 

•••••• 7 • • 

. ' In' re. 1...:2;11 

! ▪ I. - 

ZI if.' 31 

segnale. 11-.. I 

versarsi su. " 
cornetta; h ▪ - IC'• 

l'amplifica 
da segnale 
trasformatore che il sua sosti r eltr 
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Giocare con il telefono 

B I = 400V/ IA 
B2 = 100V/1A' 
Cl = lOnF 
C2 = 330nF 
03 = lOnF 
04 = 330nF 
D1 = 75V/1VV 
D2 = 15V/1VV 
D3 = IN4148 
(Cl = 4584/40106 
IO2 = 4584/40106 
Si = IS2 = Isocom IS203 (alta sensibilità) 

qulete 

_cometta abbassata 

_cometta abate 

_rnametla abate 

cornetta ctbbassata 

_cometta abate 

_cornett° ebbcissata 

153 = 4N26 (o qualunque altro tipo comune) 
R1 = 
R2 = 43142 
R3 = 22142 
R4 = 1M12 
R5 = 22kn 
R6 = 1 NISI 
R7 = 4751 
R8 = 22kil 
R9 = 1/VS2 
R10 = 3,3MeI 

figura 3 - Interfaccie telefoniche. 

tronico funzionano per mezz:. i`.-. 
purtroppo una trattazione completa ruberebbe trop-
po spazio. 

In figura 1 il telefono principale è un telefono a 
toni, mentie quello derivato è ad impulsi. L'impeden-
za Z1 non è in realtà un componente fisico, ma rap-
presenta come la linea vede il telefono. II trasforma-

tO alla linea, presentava appunto quelle caratteristi-
che di resistenza e reattanza che abbiamo visto pri-
ma e quindi "era" Z1. I telefoni elettronici fissano i 
valori tramite opportuni circuiti; la resistenza in CC 
viene mantenuta costante anche al variare dell'as-
sorbimento del circuito interno. 
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figura 5 - Disposizione componenti occenditore telefonico. 

Notare infine che in centrale viene messo a ter-
ra il positivo del generatore CC; questa è la ra-
gione principale per cui i circuit' collegati alla li-
nea telefonica devano essere elettricamente isola-
ti dalla massa delle apparecchiature elettroniche 
con cui interfacciano a meno che queste non sia: 
no molto semplici e prive di alimentazione pro-
pria, ma olimentabili dalla tensione di linea come 
appunto i telefoni. 

Suoneria elettronica 
Le industrie producono integrati 

svolgono le funzioni del circuito Í :•.•11:., ;e:..?Ij. 
ro 2 senza aggiunta di componermi 
si la parte la cialda pieza che ov ,3.1-E`"E 
puà integrare); ma, come spesso 
I.C. appartenenti alla categoria "c • 
reperibili solo a quantità industria 1,•.•-••• 
produzione è legato spesso alla — 
sta da parte di en L. IL -1 • :.- - 
no apparecchi v Lcd-7 
in cataloghi nor, Ë. trq 
puà essere cript  . 
sere utilizzato c•YF-e • r-de.r iPnri:. 
collegarsi in paralelo alla linea telefonica in qual-
siasi punto; è chiaro che non si puà pensare di 
ottenere un volume moho alto da una cialda pie-
zo, per cui in ambienti rumorosi e vasti è meglio 
installare il vecchio campanello elettromeccanico; 
nel caso neppure quello sia sufficiente si fa uso di 

una interfaccia che comanda una campana all-
mentata da rete. Guardare la 
le Si puà essere utilizzato cam- zrIe d; irp..i 
per un circuito idoneo a cornac 
(leggere più avanti). II circuito d : 
ch( if. 1 1;•,1;-.,. r p.-. 
esE •c•••.3 un: —.-_ -171;3 
no 4.1 »:i..rt I .itri•-•. 
ChE r.r 7.• .7 I. 
e • .nf • .1e.i t. nul le-, nr 
rirr r I id .1 

: II . 

I ilur . prr 
1":. .7 7 • r.•rd-.•:.: 

• ,Fi 711 I • 'e..1 - ;1• • • r• 
i i fr.rr : - • • '11:C! •I• I. 

• ..7{; 
.1= ,.; •• • 1 1,1 
. Ca I 

to) R 1 puà essere ridotta a 1001-2, ottenendo un 
volume sonoro più elevato; se si sentono vibrazio-
ni sgradevoli riportare R1 a valo.ri più alti. 

Interfaccie telefoniche 
Vediamo in figura 3 come azionare un circuito 

con i segnali telefonici. La parte (a) mostra i siste-
mi più traclizionali: ISi trasferisce il solo segnale 
di suoneria (garantendo l'isolamento elettrico tra 
il circuito telefonico e quello del nostro circuito). 
IC1 A deve essere una porta trigger; come ved re-
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mo, se il circuito da comandare dispone già di 
ingressi triggerati, IC 1 A è superfluo. 

Un circuito simile è presente in tutti gli apparec-
chi che rispondono automaticamente ono chiama-
ta, come le segreterie telefoniche, i fax, i MO-
DEM, centralini van. 

Siccome il segnale Si è costituito da brevi im-
pulsi di tensione, è utilizzabile direttamente per 
far commutare un flip-flop, ma per renderlo leggi-
bile da un microprocessore occorre interporre un 
monostabile retriggerabile (generatore di impuilsi 
da 12msec), oppure un circuito con diodo, con-

tore ed un altro IC trigger, in modo da atte-
m segnale continuo. IS2 invece trasferisce 

I mazione sullo stato della linea, doe se la 
rta è alzata (linea impegnata) o se la linea è 
-; R6 e C2 realizzano una costante di tempo 

4 1/3 di secando, per evitare che transito-
falsino l'informazione. Il problema di 

circuiti è che, utilizzando fotoaccoppiatori 
normali, la linea telefonica risulta caricato in modo 
non accettabile. Siccome per accendere bene il 
LED interno di tali accoppiatori occorrono almeno 
6mA (in alcuni tipi anche 10), IS I costituirà un 
canco non molto importante per la tensione di 
suoneria, ma più o meno come un telefono; se 
IS1 è in parallel° ad un apparecchio telefonico e 
si dipende da un centralino vi potrebbe essere 
qualche problema perchè la tensione di suoneria 
vede un canco doppio. In agni caso impiegando 
un fotoaccoppiatore normale R1 dovrà essere 
portata a 2,2kí, .1/2W. 

Le cose vanna peggio con IS2: infatti il sua LED, 
resta in conduzione sino aguando, impegnando la 
linea, la tensione di linea non si abbassa sotto i 15V, 
percià assorbe corrente dalla linea. Rivedendo la 
figura 1 ci si rende conta che assorbendo 10mA 
dalla linea faremmo abbassare la tensione presente 
al di sotto dei 40V, e la società telefonica potrebbe 
non gradire; se tutti gli utenti fOcessero uso di dispo-
sitivi cosi concepiti dovrebbero rinforzare gli alimen-
total. Pertanto l'impiego di un fotoaccoppiatore ad 
alta sensibilità, dotato di un LED in grado di accen-
dersi con meno di 1mA, è obbligatorio per IS2. 

Inoltre puà presentarsi un altro inconveniente: il 
segnale S2 puà solo indicare che Ig lineo r è stata 
impegnata, ma non da quale apparecchio. Se 
vogliamo per esempio sapere se è il fax che sta 
funzionando, mentre non ci interessa aver notizia 
del MODEM o del telefono a voce, dobbiamo 

ricorrere al circuito (b). Siccome qui il sensore è 
pasto in serie, potrà commutare solo quando si 
presenta un assorbimento di corrente da porte 
dell'apparecchio interessato; maitre gualunque 
fotoaccoppiatore è utilizzabile; la sua inserzione 
provoca una perdita di tensione di circa 2V, tra-
scurabile. II segnale S3 varia anche in presenza 
della tensione di suoneria; il segnale S4 invece è 
modificato solo dallo stato della linea, ma con un 
ritardo di circa un seconda. 

Sia il circuito (a) che il (b) presentano due usci-
te; se ne puà utilizzare anche una sola. Se per 
esempio interessa il segnale Si ma non l'S2, si 
possono semplicemente sopprimere R2, D2, IS2, 
R5, R6, C2, IC1B; se non interessa il segnale S3 
si possono sopprimere C3, R9, IC2A. La tensione 
V+ non puà superare i 15V se gil IC sono della 
serie 40XX/45XX (18V se è una tensione perfet-
tamente stabile e pulita e non si usano IC del vec-
chio tipo con suffisso "A"); se si usano IC della 
serie 74HCXX ovviamente V+ deve essere 5V. 

Accensione automatica 
La naturale estensione di figura 3 è il dispositi-

vo che accende un apparecchio collegato alla 
linea telefonica quando arriva una chiamata. Esa-
miniamo la figura 4 e troviamo una interfaccia 
verso la linea telefonica già descritta nella figura 
3, con l'unica differenza che IS2 esce di emittore 
anzichè di collettore; ci serve infatti un segnale 
alto in corrispondenza della tensione di linea li-
bera. II segnale di suone'ria posiziona il flip-flop 
,IC1A/B in modo da azionare RH e chiudere il 
contattó; IC2 è mantenuto resettato sino a guan-
do l'apparecchio alimentato tiene impegnata la 
linea. Non appena la linea viene liberata, IC2 
comincia il sua conteggio, e dopa circa 15 minu-
ti riporta il flip-flap riella situazione iniziale e RLI 
si apre spegnendo l'apparecchio controllato. Per-
' ché•abbiamo introdotto un ritardo? Supponiamo 
di comandare un fax con il relay; dopa aver rice-
vuto il messaggio la macchina deve stampare il 
rapportino e fare tutte le sue operazioni conclusi-
ve; se venisse spento immediatamente non potreb-
be terminare correttamente. 

Inolt.res c'è la possibilità che la macchina fax non 
sia immediatamente pronto a ricevere dopo essere 
stata acceso e che il primo tentativo del corriponden-
te vada a vuoto; il secando tentativo troverà la mac-
china già acceso e pronta a ricevere. 
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Se al pasto del fax viene usato un computer 
con MODEM-FAX in ricezione automatica, consi-
derati i tempi di inizializzazione dei PC il ritardo 
diventa assolutamente indispensabile. Se c'è la 
possibilità che arrivino più messaggi di seguito, si 
evita anche il verificarsi di troppe accensioni e 
spegnimenti della macchina (o PC). 

Colgo l'occasione per ricordare che la teoria 
che enuncia che i PC è meglio lasciarli sempre 
accesi è una fenomenale stupidaggine che porto 
soldi solo ai fabbricanti di dischi fissi ed altri corn-
ponenti ed ai fornitori di energia elettrica. 

04/4.co 407497c 

II primo LPD 
con 2,5W 
di sorprese... 

th.okp P.T.T. 

- 

Di questo schemino è disponibile un circuito 
stampato (figura 5). 
I contatti .del relay andrebbero posti in paralle-

lo all'interruttore della macchina/PC, ma poiché 
ció richiede lo smontaggio dell'apparecchio, è 
meglio aggiungere un interruttore esterno in pa-
rallel° ai contatti del relay, in modo da consentire 
l'accensione manuale, e lasciare l'interruttore del-
la macchina sempre ON. 

Per chi fosse interessato a mettersi in contatto 
con me sono reperibile tramite la redazione op-
pure via e-mail all'indirizzo: "alpael@box5.tin.it". 

VIA DEI DEVOTO 158/121 - 16033 - LAVAGNA ((1E) 
TEL 0185/321458 - 0185/370158 
FAX 0185/312924 - 0185/361854 
INTERNET: WWW.ALFARADIO.IT 
E-MAIL ; ALEARADIO@ALFARADIO.IT 

OFFERTISSIMAM 

Magellan GPS 315 

GPS a 12 canali con uscita dati. 
Database con tutte le città del 

mondo. 370,000+re. 

1111.1111.11111111MMIIIIIM 

- - 
VEN D- ITA ALCINGROSSO E AL DETTAGLIO, 
ANCHE PER CORRISPONDENZA. 

SE/WA 411//en/um 7 

GPS cartografico con O. 
antenna incorporata. 
Anche con cartografia stradale. 

ILIETTIU ID Si CAL 
r_Teed"'L, z_zs 

APERTO SABATO TUTTO IL GIORNO E DOMENICA FINO ALLE 13 

via Gallitano, 86 - GAGLIANICO (Biella) - TEL. 0161/966980 - FAX 0161/966377 
PER CONTATT1 E SPEDIZIONI: DA LLJNEDI A VENERDI 09.00 / 18.30 

Attenuatore di preelsione Cod. STRM 011 
• Attenuatore di precisione 
• Ingress° / uscita, bilanciati e sbilanciati 
• Passi da 0,1 dB fino a 120 dB 
• Con step da 0,1 dB 

Lire 200.000 + spese di spedizione 

Distoralometro Cod. STRM 005 
• Misuratore di distorsione 

Lire 150.000 + spese di spedizione 
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Con questa lista non pretendo di scrivere una specie di "Bibbia", ma un semplice 
aiuto a districarsi in un campo per noi ancora da scoprire, e che usa terminologie e 
sistemi di classificazione completamente diversi da quelli ai quali siamo abituati. 

L'arnico Nicola I4YMB mi ha gentilmente chiesto di 
fare una lista degli apparati Sovietici e dei paesi appar-
tenenti all'ex patto di Varsavia e perché non proporlo 

a voi appassionati? 
Ho messo in ordine cronologico gil apparati a partire dai 

cosiddetti ricetrasmettitori portatili, le stazioni mobili, fisse, 
semifisse, ecc., per finire con i ricevitori. Spero di essere 
':..usato per eventuali errori e/o omissioni (anzi in tale caso 
-erché non collaborare segnandoli alla Redazione? N.d.R.). 

,pparati ricetrasmittenti spalleggiabili e portatili 
- 114 tipo D e tipo M. 

• ..•»• z 

z 
Hz 

12. 
, -Hum-. potenza out: 2W circa. Antenna 

Kulicovv a stil 1.. d Irl. 

Alimentazione: 2 batterie al NC da 1,2V I 7A tipo 
2NKN24. 11 tipo D, entrato in servizio negli anni 50, è 
strettamente derivato dal similare tedesco della seconda 
WW (World War, Guerra Mondiale). Si differenzia dalla 
"M", per la costruzione completamente metallica, e per 
essere completamente a valvole tipo "octal". Unica 
differenza dal consimile tedesco, è il survoltore, che nel 
tedesco era meccanico, mentre nel sovietico è stato 
modificato a transistor. Sintonia a VFO, con spaziatura 
di 50kHz. Accordatore d'antenna entro contenuto. Peso 
21kg. Il tipo "M", costruito negli anni 65/70, è un "ibri-

do". Monta sia valvule tipo sub miniatura, che transistor. 
Larghezza di banda: 25kHz. Costruzione in bachelite. 
è di dimensioni molto minori del tipo "D". Pesa 15kg. 
A parte qualche piccolo particolare, quale la posizio-
ne dello strumento, gli apparati tipo "M", sono este-

ticamente identici fra loro, cambia solo la gamma di 
frequenza. Costruiti da C.C.S.C.E.S. (Collettivo Coin-
binato Statale Costruzioni Elettroniche Sovietiche). 

Iii1711:1m'ptq l•Ci;, 
et/Wit 
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• 
Ricetrasmet7a.mc itto p -.. t... 

avanzati. 
Frequenza: 
Potenza oui E: .L• 2 M. 
Sintonia: 17 -Ami] fra loro di 

150kHz. 
Alimentazic ttterir L ,.)2NKN24.; 
Antenna a s-ir in kow F ,*L-1 ;o 10,8 kg. 
Comnletam,...r L -e. In 0.-1 - :"al 1956 al 

1 I.. 

At 

+.1 - 

7-. z • esploratori 
• ; -ILI vat() dalla tedesca "d▪ oiette", 

- )0 "1", costruito in pochissimi 
esemplari, subito sostittuto dal tipo "2". Esteticamente iden-
tici, unica differenza è la sintonia. Nel modello "1", è a 3 
canali prefissabili, mentre nel "2" è a VFO. 

Frequenza: 48,5/51MHz. Spaziatura. 100kHz. Poten-
za out: 0,5W, in FM. 

Alimentazione con 2 batterie zinco/argento da 1,5V/7A. 
Costruzione ibrida, a valvole sub miniatura e transi-

stor. Antenna tipo Kulikow da I,5m. Peso 2,8kg. In uso 
dal 1962 al 1990. 

F. 

R-107. RTX spalleggiabile 
Ricetrasmettitore tattico, costruito verso il 1975 per 

sostituire gli apparati della serie 105. Risulta essere 
ancora in servizio nelle sue varianti, che sono: 107, 
107T, 107TD e 107M. Particolari comuni aile varie serie 
.(71 eccezione della "Ivr. Estetica praticamente identica. 
Gamma di frequenza: 20/521 ud.E£11-.'d+ !!._ 

"otenza out: 2W circa. 
Sintonia continua a VFO, con spaziatura di 25kHz. 

limentazione con due batterie al Ni-Cd, tipo 2KNP20 
'Ea 2,4.V/17A. Antenna tipo Kulikow da 1,5m. 

Modello 107: printo modello della 107, costruito coi 
cenica ibrida, valvole e transistor. 
Modello 107T: uguale alla precedente, ma costruito 

ateramente allo stato solido. 
Modello 107TD: come sopra, ma con sintonia a display 

:.igitali. 
Modello 107M: si differenzia dalle consorelle per la 

'arma che si sviluppa in verticale, tipo il SEM 35 della 
;7FT. Alimentazione con 3 batterie tipo 2KNP20, emis-
ione in FM e Al (CW). Potenza out: 6W. Peso 12kg. 
:ostruiti anche dalla VEB di Berlino. 

:416 RTX tattico 
Ricetrasmettitore spalleggiabile del peso di 4,8kg, 

r'requenza da: 48,65/51,30MHz. 
Emissione in AM. Potenza out: 0,1W. 10 canali 

Valvolare. Alimentazione con una batteria 
a seeco da 2,95V e una a secco da 117V (catodiche e 
anodiche). Uscito dal servizio attivo già dal 1962. 

R-147 RTX per impieghi speciali (palmare) 
Ricetrasmettitore veramente piccolissimo (poco più 

di un pacchetto di sigarette), della potenza di circa 0,2W, 
in FM. Con 4 canali fissi sulla gamma dei 45MHz, 

:.intato con una batteria entrocontenuta da 9V. Oppure 
namente con due da 4,5V. Tuttora in dotazione, 
alm. ente per compiti di -polizia 

, I 

R-148 RTX spalleggiabile 
RTX in servizio attivo, copia Sovietica del SEM35 della 

-RFT. Gamma di frequenza: da 37 a 51,95MHz. Emissione 
in FM. Stato solido, alimentato con una batteria al Ni-Cd 
da 14V. Potenza out: 2W circa. Antenna Kulikow da 1,5m. 
Sintonia continua a commutatori con passi da 25kHz. Adot-
tato nel 1980. In dotazione prevalentemente aile truppe 
aviotrasportate. 

FU-0,25. RTX spalleggiabile 
Ricetrasmettitore valvolare per impiego di ploto-

ne. Costruito in due parti separate (RX e TX). Fre-
quenza di lavoro: 50.0/54,9MHz, divisa in 20 canali. 
Emissione in FM. RF out: 0,25W. Alimentazione a 
batte..." 

R: a al Ni-Cd da 1,2V/10A. TX: 5 
batte ▪ ' t I.E.L1 da 1,2V/6A, con survoltore a 
vibra .1:;. 1:Air in servizio nei primi anni '50, e 
radia -.7 q±. 

PR-35. Palmare 
Piccolo RTX da palmo, costruito dalla TESLA per 

la STASI (polizia segreta Rumena). 3 canali nella 
banda dei 160MHz. RF out: 300mW, alimentazione 
a 6V. 

Peso: 450g. Emissione in FM. Micro, cuffia e altopar-
lante, esterni. Apparati attualmente in dotazione. 

PR-35S. Palmare 
Come sopra, ma con pulsante PTT incorporato. 

_ il.r)lare/portatile 
..;•• r , !! miss io ne in FM, 16 
• -"ri • 140/160MHz. RF 

out: 10W. Alinc .." .1 I 
altoparlante. 

UFS 722C 
Come sopra, ma con 100 canali. 

KFZ 12V. Carring case 
Supporto contenente batterie al Ni-Cd, carica 

batterie, antenna, per rendere portatili gli apparati 
serie 721 e 722. Attualmente in uso. 

UFT 727. Portatile 
Costruzione VEB, emissione in FM. 12 canali nella 

gamma 140/150MHz. RF out: 0.5W. Alimentazione 
con pile al Ni-Cd a 9V. 

UFT 721 
Come sopra, ma con 4 canali. 

3! r _ 

-t. • rth".. 
: . rri .11 
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7 - -.4if lare / portatile 
721, ma con gamma 430/470MHz. 

UET ' 1 h r itore palmare di allerta 
RX sulla gamma 140/150MHz. Costru-

zione so. 

U 700 .ta radio 
Ath rendere fissi gli apparati serie UFT. 

Costru I. Attualmente in uso. 

r_ 
J ,:,:•rt,s.4..1e; a 70 canali nella gamma da 77,700 a 

;L.Lssione in FM. Spaziatura fra i canali: 
RF out:1.0W. Alimentazione tramite 

da 12V. Costruzione TESLA. Attual-

7;• ente in uso. 

7 -157. Portatile 
RTX versione moderna della 126. Stato solido. 

r.i.equenza 44/53,9MHz. Emissione in FM. 
RF out. 100 mW. 100 canali spaziati di 100kHz. 

2,,:tualmente in dotazione. 

R-157M 
re 1. a due canali quarzati nella gamma 

4%11 L : 800mW. 

Portatili 
on pionieri". 6 canali preselezionabili 

▪ - • • 5 ; - 4Hz. 
7missioH_ - 

j. - 1,• Cd. An '71. 1'irl 'b...2.•••••• le 

JI • 
:.L.;:.••••.....eb r11-1•o. Spalleggiabile, veicolare e 

• C (.7,e I. y.retrire). 60 canali spaziati di 25kHz 
z.ryie. tm .11..'011,..1_. 1 :0. 4Hz. Emissione in FM. RF out: 

ezza di antenna a stilo + BNC 
▪ - :1 V.- 5 sintetizzata a PLL. Alimen-
Jn2n: • ;rie al Ni-Cd da 15V /3A. Con 

re^e:::>=•gr,i -115.1 T.À", -rètt g 17e-F--1.--;•-:-.0e 

..r.„11. 
r4. 1 r ----D 

Fj'15.54_ F.t=.1.; - ,01.1,rtg, 

te, IL,. je 3 1L!. lu_ incre-
n.rer . 4`É. ..- circa 

É4 .;tlimen-

tatore a 12/24Voc L 

..e gamma di frequenza da 225/ 
4.- -- 1.'-t dotazione. 

4 -Tl, ' Ineg". .1' 

"fi -- • ole tipo 
' il — 4, nella 

subminiatura). Alimentazione tramite due batterie al Ni-
Cd tipo: 2NKN24 da 2,4V/24A cadauna. Antenne: una 
Kulikow e una GP. Non più in dotazione. 

Amplificatori RF tipo UM 
Serie di linean i valvolari operanti in classe "A" 

gli apparati della. serie 105, 108, 109, 114, 107 e 4( .1. 

UM-1 
Valvolare, simile esternamente agli apparati deet 

serie "D". Gamma di frequenza 20/46,1 e 46.( 
61.00MHz. RF out: 20W. Alimentato con 10 batterie 
Ni-Cd da 1,2V/I 7A. 

UM-2 
Esteticamente eguale alla serie "M". RF out: 10 

da 20 a 46, e 7W da 46 a 61MHz. Valvolare con t 
mentazione uguale al modello "1". I modelli UM] • 
UM2, montano la valv 

UM-3 

.1 m.. • 

RF out: 50W, di fref:..5 r 

alimentazione esterna 1- • ;"j C'7•, 11-

con due batterie al Ni-LU tipo DNKIN4D cia D VMDA. 

UM 
RF out: 40W. Più piccolo del modello "3", usa 1. 

stessa alimentazione, e monta la stessa valvola tipo GU5( 
che sono poi le finali della R-I30 ecc. Puà essere ahi 
mentato dallo stesso alimentatore anodico della R-10z-
Tutti questi linean i non sono più in produzione dal 199( 

UKWL 1 
Lineare valvolare per RTX serie 809. Gama 

frequenza, 100/160MHz. RF out: 25W. Alimentaz.zr.n 

24VDc, oppure 115/220VAc. 

DWL2 
Lineare valvolare Der RTX serie 859. Gamn e i 

-r _f;r 

; L. ; iVpc, e 115/220 Ac 

:=uft : -17:r 

• •Zell' _ •i, fissi e seaufin 
RIX tipo KBM veleolare 

Valvolare tipo 19MK, costruito a parure dal lç ' 
uscito di servizio nei primi anni '70. In dotazione i ti-
tiglieria e ai reparti "Cacciatori". Copre la frequen-u. 
1,5 a 5,00MHz. Modi d'emissione: AM e CW. R1-' 
AM: 300 mW; CW: 1,2W. Alimentazione tramitt 
batteria al Ni-Cd da 2,4V/17A per i filamenti, 3 
a secco da 80V cadauna per l'anodica e 2 batterie t 
Cd da 2,4V/17A per 11RX. Peso in ordine di servizic 
50kg circa. 

RTX TIPO FK-1. Trasportabile 
Valvolare, adottato nel 1956, è derivato da un omolog 

tedesco della seconda Guerra Mondiale. Campo di frequer 
za, da 1,450 a 5,000MHz in due gamme. Modi: CW e MV 
RF out in AM: 300mW e in CW: 1,000W. Alimentaziont 

ru ii& 
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'/7z.r111 ti liche da 90V, tipo BAS 80JE, e 1 batteria al 
:.•71 ilamenti da 2,4-V/25A. 

17.1' >1 I"' Flf.: 1 ti'' 
,.°1'11P0 

:1,475 07k,a1 1 • RF 
• I 1, ti.L1 Enà due 

• ler.•:•..11,.:LiIit is. &I'', 111.2. zr.i> II :Ida 
';P- l'aeszz 

LL .1.  

1;57_ r-IrrHerir ' )70, 
valvol are di chiara derivazio , e 14M/, 4•.. • 4 ; rato 
di punta dell'esercito Russo ¶.1r %II ..;.:1/limo 
definite la 1306 comunista, •-1.± i•• e 
di semplicità d'uso. Gamm IHz 
in due gamme. Modi: AM - •=q;oi d. /W, 
in CW, 3,5/20W. Aliment -. rr...es.e.,r4.1,„ la 4 
batterie al Ni-Cd tipo 2NIC t• 

Assieme agli RTX 10 • , ;uoi 
linean i tipo UM1, veniva -1'.11!; ' irai ;•••-r- ; da 
ricognizione tipo GAZ, e 6 .1 it 
tipo 125. 

r •".-7  
:1 -on più in 

clotazione, assomiea vaga].. I  ss set tipo 
12. Composta da 3 parti pr e,• = *-1", ccordatore 
d'aereo e Alimentatore.  i, da 3,750 

AM e '7" '.1_& 11 3,4W, 
23kg. 24VDc. 

" _*7-- `:;;7 
al 73.1:2 radiata dal 

. Modi: CW 

177 • .77 . 
e e batterie a 24V. i-Fplitat 

ff..; 

•.•••• .,111LÀ •• d 35, 
= '!! del 

i• 2.0 
1, 

. con 
,...ent-ni -el Ji;a4.,iii;i in ne! 
I'•:. 1.. 7 • • 

:71  
. F I ?Ii.417.;', -01X114.1?,111:Wt ?lay. 

i'»'.kt 1-11.a1-1U ttlIF: era. 
nte-

tizzata a PLL, con passi di 25kHz. Modo: FM. RF Out: 
Í • cg. Alimentazione, 24V. In servizio su tutti 

• corazzati. 

••• • t-102. Autocarrata 
u.d..7ritata su camion tipo SIL-157, gamma da 

1, Modi: AM e CW. RF out in AM: 500W, 
-; er Alimentata tramite gruppo elettrogeno sul 

camion. Entrata in serviz I': 50. Ancora presente 
per la riserva. 

RTX TIPO R-111. Veicolare 
Ibrida, nata ne! 1960 per impiego sui corazzati. Apparato 

bellissimo e compatto che copre la frequenza da 20 a 52MHz 
in due gamme, alimentata a 26Vix., RF out: LOW, 25.0W 
e 100W. Modo: FM. Sint( _-. it ne 
incorporato, più accordatore n.. Y. 
Non più in costruzione, m' 

RTX TIPO R-130 iLl. 1"-!: 
Ibrida, nata nel 

e compatta. Aliment r.-: na 
operativa, da 1,5 a III 7*.. , 11.7. V'K. 
RF out: 25W, 75W. e D, 
puà trasmettere in tel per 
CW. Autotune incc • .11-117•44:: 

alla 1 1 I ealla 107, pii. Jti ccessori,emontatasu -!ri. I r--
"UAZ", puà diventat 1 •llissimo complesso rr 
1125. Non più in pr I1L >ne, ma ancora in se 

RTX TIPO R-112 xilare HF 
Valvolare, nato I 150 per impiego sui 

e fuori servizio 
Frequenza, da 2,8 a 5.0MHz. Sintonia a VFO. Modo: 

AM e CW. RF out in: AM: 50W, CW: 90W. Alimen-
tazione tramite i 26Vpc del veicolo. Peso circa 90kg. 

RTX TIPO R-113. Veicolare 
Valvolare, nata ne! 1955 per impiego su mezzi co-

razzati, e fuori servizio dal 1970. 
Gamma di lavoro, da 20 a 23,75MHz. Modo: FM. RF 

out: 16W. Sintonia continua a VFO. Alimentazione con i 
26VDc di bordo. 

RTX TIPO R-118. Autocarrata HF 

I T.rrf.' ny-r• 11 I "-
ai meata potenza per impiego prevaiente in i i i 2. 

-7 A 1%4 nx11 rev Dr 

.. 
t,d4 • 'I' • r. l' ' . ' -1'. 1 ..'"2.›- .'" 7  

,,-   .- '•-

gruppo elettrogeno a 220V,c. 

RTX TIPO R-118BM 3 HF 
Uguale al precedente, ma con RF out di 400W. 

-RTX TIPO R-123, 123M, 123MT 
Bellissimo e compatto "ibrido" per impiego su corazzati. 

Gamma di lavoro, da 20 a 52MHz in due gamme. Modo: 
FM. Alimentazione a 26Vo0 dal veicolo. RF out: 25/40W. 
Accordatore d'aereo incorporato. Sintonia a VFO, con canaliz-
zazione a 25kHz. Entrato in servizio ne! 1965, non più 
prodotto, ma ancora presente. Le uniche differenze fra i 
modelli M, e MT consistono nella presa laterale per il "re-
mote control". 

RTX tipo R-303. Fisso / Veicolare 
Gamma di lavoro, da 3,88 a 22,832 con sintonia sinte-

tizzata. Ibrido. RF out: 150W. Nato per impiego prevalente 
in RTTY. Modi: A1A, A3E, FIB, R3E, J3E, F7B e F3C. 

Alimentaz #.! Jr* I 
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RTX tipo R- 405 e Relay 
Trasponder di tipo ibrido, sulla gamma da 320 a 

420MHz. Modi: FM e AM. RF out: 2,5W. Alimentazione 
a 26V0c, e a 220 VAc. In uso. 

RTX tipo SEG 100. Fisso / Veicolare 
Solid state, costruzione VEB. Uno dei pochi apparati 

della ex DDR, mantenuti in servizio nella NATO. 
Bellissimo e moderno RTX, composto di 4 parti 

separate, che sono: l'eccitatore da 100mW, il lineare con 

incorporato il preaccordatore del PA, l'alimentatore in 
DC, l'alimentatore in AC e l'accordatore remoto d'an-
tenna. Gamma da 1,6 a 12MHz. RF out: 25/100W. 
Alimentazione: 12/24VDc. e 115/220VAc. Modi: CW, AM, 
FSK, USB e LSB. Decoder per RTTY incorporato. 

RFT - KN lE + AE 01 
Complesso formato da un amplificatore lineare da 1,0kW. 

Gamma di lavoro, da 1,6 a 30MHz. All mode. Monta 4 tubi 
EIMACH tipo 4CX250B. Alimentazione a 220VAc. Con il 

suo accordatore d'antenna automatico tipo AE 01 accorda 
antenne con alimentazione coax e antenne filar. Puô venire 
pilotato dal SEG 100. Costruzione VEB. 

RTX tipo SEG 15. HF Portatile 
RTX di costruzione VEB. Praticamente sarebbe 

l'eccitatore del 100. Stessa frequenza, stessi modi, meno 
la FSK e con l'accordatore d'antenna, manuale incor-
porato. Monta una antenna stilo, oppure tipo Kulikow 
da 2,20m. Dispone anche di una uscita su BNC a 50 ohm. 
RF out: 5/15W circa. Tramite il suo basto pet venire 
spalleggiato e alimentato con la sua cassetta contenente 
20 "torcioni" al Ni-Cd da 1,2V/3A. Dispone inoltre di 
alimentatore veicolare da 12/24V e da fisso a 115/220VAc. 
Come il 100, completamente allo stato solido. 

KWL-115. Lineare per il SEG 15 
Costruito in pochissimi esemplari contemporanea-

mente al crollo della DDR, risulta molto raro. Solid state, 
monta due transistor finali simili agli MRF 422 della 
Motorola. Gamma di lavoro, da 1,6 a 20MHz. Accor-
datore d'antenna a "T", incorporato a funzionamento 
manuale. All mode, con RF out: 150 e 300W. Ingresso 
a 50ohm, e dispone di due uscite su connettore coax e 
di una per Long Wire. Calico fittizio interno e lettura 
della potenza fra il TX e il 115, e della RF realmente 
trasferita in antenna. Alimentazione a 26V./30A, op-
pure a 115/220 VAC. Ventola di raffreddamento interna 
termostatata. Costruzione VEB, con estetica uguale al 

SEG 15. 

MORSEGEBER MG80 & MG8OM 
Bellissima tastiera governata a micro processore, per 

ÇPC; ce,11,-anta aile stampanti tipo F1100, 
e •! put:, trasmettere e ricevere 

j_ - • ..ec e veloce. Produzione VEB, 

• ,T. r• SB 
:+ite, operante nella gamma 
nia sintetizzata a PLL con 

passi da lkHz. Accordatore d'aereo incorporato con 
comando elettrico. Configurazione spalleggiabile e con 
l'apposito basamento, veicolare. Alimentazione a 12VDc 
con batterie interne. Antenna tipo Kulikow. RF out: (in 
portatile) 10W. In configurazione veicolare, con alimen-
tazione dal veicolo a 26VDc e antenna adeguata, potenza 
di 100W. Predisposto per trasmissione dati e per il 
codificatore Kripto. In servizio. 

RTX tipo MAYAK-S. Mobile/Fisso 
Solid state, in servizio. Gamma da 146 a 174MHz, 

sintetizzato con spaziatura di 25kHz. Modo FM. RF 
out: 12W. Alimentazione 12/24V Dc.. 

RTX tipo VIOLA. Per Motociclisti 
Solid state in servizio. Frequenza sintetizzata da 148 a 

173MHz, con passi di 25kHz. RF out: 8W. Alimentazione 
a 12VDc. Modo: FM. Plancetta con comandi separabili dal 
corpo radio. Possibilità di VOX. 

RTX tipo YADRO. HF Mobile/Fisso 
Ibrido, in servizio. Frequenza sintetizzata da 2 a 

30MHz. All mode. Accordatore incorporato. Peso 
completo 50kg circa. RF out: 400W PeP. Alimenta-
zione a 26Vpc e 220V Ac. 

RTX tipo R-394 KM 
RTX so ,¡,1 -nte. r•rsn te”-nnincrin Clun cimonia 

impostabil, .1.1 • .1".nr_ -_11.11.11.:r della 
stessa. Freji.F5 ,.. RF 

out: 10W. ri'Lme il[oce), 
tramite ma.:„.•:: - enta-
zione a 12V. In servizio. 

RTX tipo R-354 
RTX ibrido, in servizio, lettura digitale dei due VFO 

separati (rx e tx). Sintonia a VFO, oppure a tastiera. Fre-
quenza da 2.0 a 15,5MHz. RF out: 10W. Modo. AM, CW 
e CW veloce con manipolatore automatico interno. Alimen-
tazione a 6V.c. 

RTX tipo R-353 
Come sopra, ma con sintonia prefissabile tramite 

un disco combinatore di tipo telefonico. Gamma di 
frequenza, da 3.0 a 16MHz. RF out: 50W. Alimen-

tazione a 12V0c. 

RTX tipo R-350 
Come sopra ma valvolare. Gamma di lavoro, da 1,8 

a 12MHz. RF out: 6W. Alimentazione a 6V0c.. 

Ricevitori 

RX tipo UET 20 
Costruzione VEB, simile ai RTX serie UFT _ 

ricevente su di un canale prefissato sulla garni Fr 
146 a 174-MHz. Alimentazione interna a 9,( 

State, in servizio. 
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• ' 
%Ter, spaireggiatnie. Molto compatto e in servizio dal 

;••&C.. 7adiato. Gamma, da 1,5 a 22MHz. Alimentazione 
1.- 73 - =Le TB. 

I: Es -r z va 
!it s t. 

lk"J 
veccnio ((X valvolare an servizio dal 1963. 

Gamma di frequenza da 1," ' 4..*! I Alimentazione a 
batterie al Ni-Cd da 80V e d.„ei ' 

RX tipo R-111 

Valvolare anni 60 non p, da 1,0 a15 
MHz. Alimentazione con du , o 2NK24, oppure 
con alimentatorc a rete tipo 

RX tipo R-312 

Come R-111, ma con galL.0 17,e. da 15 a 60MHz, 
in AM e FM. Questi Apparz essere accoppiati 
ad una specie di panoramic° a tubo catodico a mà di 
analizzatore di spettro. 

RX tipo R-313 

Bel Ii ssitno ricevitore panoramic° valvolare, in AM e FM, 
relia banda 60/300MHz. 

Sintonia a VFO, alimentazione a batterie (6 tino 2NKN24), 

' 

Versione moderna del 312, ibrido con valvole sub mi-
z iatura. Esteticarnente accatti vante, gamma da 20 a 100MHz, 
AM e FM , larga e stretta. Alimentazione con due batterie 

t Ni-Cd da 1,2V/17A, oppure con il suo alimentatore da 
te tipo WS-2,5M. 

X tipo R-326 • 
Identico al precedente, ma con gamma da 1.0 a 20MHz. 

X tipo R-323 e 326 M 

Uguali ai precedenti, ma allo stato solido. Alimentazione 
3 12V, e oltre alla scala analogica, ne montano una digitale 
o display rossi. 

x tipo R-250 e M2 
Valvolare da stazione tissa, in servizio. Gamma da 1,5 

t 25,5MHz. Alimentazione a rete 220V. Peso 115kg. 

' X tipo R-154 

Mostro da 130kg, completamente a valvole. Non più in 
-rvizio. Gamma da 1,0 a 12MHz. Convertitore per RTTY 
_tcorporato come la maggior parte dei ricevitori Russi. 

Alimentazione da rete a 220V. Assieme al TX tipo 118 
- 400W diventava il complesso tipo R-118 BM-3 HF, per 
impiego prevalente in R1TY e CW. 

RX tipo R-155 e 1.55U 

Eccezionale ibrido da 180kg, comprensivo di decoder per 
RTTY, gamma da 1, 5 a 30MHz, con sintonia sintetizzata 
e lettura a NIXIE. All mode con rivelatore a prodotto. 
Alimentazione da rete a 220V. 11 modello M arriva fino a 
60MHz. Non più in uso. 

RX tipo PKW 45 

Radiogoniometro valvolare non più in servizio. Gamma 
da 125kHz a 32MHz. Alimentazione a 220 VAC. 

RX tipo EKN 
Valvolare costruzione VEB anni 55/60. Non più in uso. 

Ottimo apparato operante da 1,5 a 24MHz. Alimentazione 
da rete 220VAc. 

DEMODULATORE DM 02 
Demodulatore della VEB per il RX tipo EKN. 

RX tipo EGD 01 

Simpatico RX della VEB da accoppiare al SEG 15, di 
cui ne è la cooia esatta e del (male ricalca modi e gamma 
(1 er-:.• ç 

*-1 

- • v1Hz, in AM 
E 

1. •_4tur- • 

RX tipo 871 
Come sopra, ma con frequenza da 4> 7 if! 

passi da 50kHz. 

.1- uz J.Iimentazione 7•7 

• 

)1u on uso. ITt rr ). da 20 
I l_tr2irt,..ce. Al imentaz grepere.no_trti,-er, 

rk-1:. . 
. z .1J *L4e., _ -_:truzione VI 1.4 

d -111, ' d a 30MHz 14; ,f ::-.1 

1. Peso 51.1 .,!.¡ 
Fuori servizio. . 

RX tipo EKD 12 
Simile al precedente, ma 

centraggio del segnale RTTY, 1L.; 
a 1600kHz. 

- 1 
I I - :le 

l';'Ill r- yr,4 (7-;••-à.;•_: 
••;•¡ • 

7.1ï.."74 -'•: - • E..-« 

111.fletil 
Ë . a sola variante, che la sintor 

c.•Z 

St-rnilz :DA; .r._- 
lr:'"2.42111:j.iejlt Lat 0V:A 
iClTsr:r 
per HF, tipo EZ 100, che ne esalta la funzionalità. 

RX tipo R-399 A 

Futuristico e bellissimo RX solid statr..11,1 r • L 
anni 8f - e-PL, . 
32MIL '17.1nr.±. I le; 
Alimer 'rE'• 
pilotab 

' 
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RX tipo REV-251 TD 
Ungherese, anni '90 all mode, con 

a 30MHz. Digitale, µP e remotabile 

RX tipo VREV—T 
Ungherese, governato tramite µP. 

mode. Frequenza sintetizzata digitale 
Un gioiello, aggiungo io! 

gamma da 200kHz 
tramite PC. 

Presa per PC, all 
da 20 a 100MHz. 

Conclusione 
Come avevo già detto in apertura. con questo mio 

"catalogo", non ho la presunzione di scrivere una "Bib-
bia", ma di dare una mano, a chi ne avesse bisogno, per 
riconoscere da un numero oppure da una sigla, a cosa 
corrisponde l'apparato in questione. Per quello poi che 
riguarda dati tecnici e funzioni specifiche, sarà lieto di 

dare una mano a tutti nel limite del possibile. Non ho 
volutamente inscrito apparati che, pur essendo molto 
belli, non hanno nessuna attinenza con il servizio di 
radioamatore e di collezionismo, tipo: apparati telefo-
nici, ponti ripetitori in microonde, radar ecc. Sperando 
di avervi interessato, vi saluto fino ai prossimi aggior-
namenti. 

P.S. CoIgo l'occasione, vista la difficoltà, che dispongo 

dei manuali originali (in tedesco) per la riparazione e scherni 
degli RxTx UF435. Contattatemi direttamente allo 
0521.273458. 

Bibliografia 
- Janes Military Communications, Gunter Fietsch 

(DL9WSM) per il Teil 1 e 2. Nachrichtentechnik Der 
Nationalen Volksarmee.   
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Encoder passo passo 

ENCODER 
PASSO PASSO 

Ferdina 

Owero: un modo insolito di utilizzare i piccoli motori 

provenienti dal surplus elettronico o dal recupero di appa 
trasformandoli in ottimi potenziometri digitali. 

- -17J 

Introduzione 
Nel corso del presente articolo desidero pre-

sentare un metodo molto semplice per ottenere, 
da un piccolo motore passo passo, un preciso 
rivelatore incrementale di posizione. 
Mi sono permesso anche di richiamare per 

grandi linee il principio di funzionamento del 
passo-passo e di descrivere le caratteristiche 
di un buon potenziometro digitale proposto su) 
mercato dall'Analog Devices: in abbinamento 
con l'encoder potrete ottenere un preciso e sen-
sibilissimo potenziometro digitale multigiri con 
il quale dare un tocco di professionalità aile 
realizzazioni. 

II motore passo passo 
Questo componente elettromeccanico è comu-

nemente utilizzato un po' in tutte le applicazioni 
che richiedano "movimento" grazie alla facilità di 
pilotaggio ed all'immediata interfacciabilità con 
le logiche digitali. 

La definizione che meglio gil si attaglia è, in-
FL-irk ri. i LStrOr+e -.  

ir II., 
-_-1' i.e rjtic. il j 

F • n  r.14 T 

tore passo-passo del quale, in seguito, descriverà 
un'applicazione del tutto insolita. 

Consideriamo, dunque, la struttura (di princi-
pio) rappresentata in figura lo. 
Come tutti i motori, anche il nostro passo-passo 

possiede uno statore ed un rotore (in ferro). 
Come si puà notare, sia statore che rotore risulta-

no "dentellati", presentano cioè dei "poli salienti". 
Lo statore reca inoltre degli avvolgimenti deno-

minati "fasi" (in figura i terminali delle fasi sono 
contrassegnati con le lettere A-A'...D-D'; nella stes-

'31K(f& 59 eu lo 2000 
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sa figura gil avvolgimenti appartenenti a poli op-
posti debbono intendersi tra loro in serie. Cosi ad 
esempio la corrente entrante dal morsetto A esce 
dal morsetto A') che possono venir alimentati dal-
l'esterno. 

Bene, se ci troviamo nella situazione meccani-
ca di figura la con fase A percorsa da corrente 
continua, la posizione indicata nella stessa figura 
(polo 1 rotore- 1 statore e 4rotore-5statore allineati) 
è una posizione di equilibrio per il sistema poiché 
il flusso prodotto dall'avvolgimento alimentato per-
corre un circuito magnetico di minima riluttanza 
(sempre in figura, linee tratteggiate). 

Se tentassimo di ruotare l'albero del motore tro-
veremmo una certa difficoltà (coppia resistente). 
La coppia resistente si oppone a qualsiasi tentati-
vo di rotazione forzata del rotore sviluppando una 
opportuna "forza di richiamo" verso la posizione 
di equilibrio. 

Togliendo, ora, alimentazione alla fase A ed 
alimentando la B il rotore si porterà nella nuova 
posizione visualizzata in figura lb can i poli 8sta-
tore-6roiore e 4statore-3rotore affacciati, sempre 
ottenendo un percorso di riluttanza minima per ii 
flusso prodotto dalle bobine della fuse B: il rotore 
avrà compiuto uno spostamento angolare in sen-
so orario. 

Si nota subito che ad una variazione (a scatto) 
della situazione di alimentazione dalla fase A alla 
B corrisponde un avanzamento (a scatto) del roto-
re di una quantità fissa (15° nel)'esempio). 

L'ampiezza dell'angolo compiuto in un "passo", 
come si intuisce, dipende dal numero di fasi sta-
toriche, di poli statorici e di denti rotorici. 

In generale, il passo R in gradi puà essere 
calcolato con la formula: R= 360 (Ns — Nr)/ (Ns 
Nr) 
Dove: Ns=numero poli statorici 

Nr=numero poli rotorici 
Nel caso dell'esempio di figura: Ns=8 Nr=6 --> R=1 5° 

II numero di passi per giro è dato dal prodotto del 
numero di denti di rotore per il numero delle fasi: 

Passi/giro = (Nr) x (n°fasi). 
Sempre nell'esempio: Passi/giro = 6 x 4 = 24. 
II tipo di motore passo-passo fin qui descritto è 

detto "a riluttanza", visto il sua principio di funzio-
namento. 

II principio su cui si basa l'operatività della se-
condo grande categoric di maton i passo passo è 
schematizzato in figura 2. 

Lo statore presenta le solite espansioni palani 
attivate tramite avvolgimenti percorsi da corrente. 

II rotore è un magnete permanente e si compor-
ta un po' come lago della bussola: poiché i poli 
opposti si attraggono, a seconda di come viene 
alimentato lo statore esso creerá delle polarità 
magnetiche N-S che attrarranno le rispettive roto-
riche di nome opposto, facendole allineare allas-
se pobre. 

In figura 2 si nota anche che l'inversione delle 
polarità magnetiche create dallo statore è ottenu-
ta invertendo l'alimentazione delle bobine tramite 
i commutatori AeBe costruendo avvolgimenti 
con presa centrale. 

Questo tipo di matare è detto "a magnete per-
manente". Nell'esempio riportato si hanno rota-
zioni di 90° per passo. 

Anche qui agenda sul numero delle coppie 

ici 

7 

; 

\ lN—r• I*" ' el=1-9 / 
11/ 

1 b 

«, • a a 

figuro 1 - Strutturo di principio di un motore passo passo o riluttanza variabile. Percorso prefereziale del flusso (1o). 
Passaggio do fase A a lase B alimentata a cul corrisponde uno step di 15° (1 b). 
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figura 2 - Struttura di principio di un motore passo-
passo a magnete permanente. Nell'esempio gil 
avvolgimenti sono a presa centrale e le fasi vengono 
alimentate in sequenza cambiando il verso della 
corrente che le percorre tramite i commutatori A e B. 

.1, di statore e rotore si ottengono diversi an-
RA, 71 rotazione per passo. 

i..or due tipi principali di motori descritti, 
J.. si è sb rr• 1,1 ,1 

-,•5ima di 
g, prestazioi --i•; 
it Éirp per giro, sia come modalità di pilotag-

5j7 
:11 i motorini più diffusi sono senz'al-

t rp fdllt ..tr I I bridi" che coniugano, cioè, le doti 
filuttanza con quelle dei motori a 

r mente. 

lE• , 107 1:1 ,t ";3 Ill I Ir7 

..11 nr_:f.:11$ 71 -

rr,-.1t.ntr..1zi I 

fID»el if2L- '-I-:- :1' 

riJCPLe Ir.,.,7•11, più o meno "morbidi", proprio 
come I u!beJ° di un commutatore rotativo. 

La stessa "sensazione tattile" la potete sperimen-
tare se manovrate i potenziometri di alcuni stru-
menti di misura sofisticati o di sistemi Hi-Fi audio 
di Lin certo pregio. 

tnfatti, regolazioni di questo tipo, solitamen-
te ottenute tramite encoder ottico, sono consi-

derate "di precisione" e riservate ad applica-
zioni che le richiedano. 

Se provate a cortocircuitare due o più fui uscenti 
dal motore passo-passo (sempre disalimentato, 
naturalmente) vi accorgerete che l'albero oppone 
una maggiore resistenza al tentativo di ruotarlo: 
cià significa, in "soldoni", che avete cortocircui-
tato una bobina percorsa dalla corrente di rea-
zione (legge di Lenz) che in essa nasce quando 
cambia il flusso magnetic° che concatena (pro-
dotto dal magnete permanente rotorico mosso da 
voi) e che questa reazione si esprime in una cop-
pia antagonista al moto. 

All'oscilloscopio potete apprezzare il fenome-
no dal punto di vista elettrico (figure 3 tracciato in 
basso): ad ogni passo del rotore nasce ai capi di 
una fuse un impulso di fern prodotto dal movimen-
to del magnete permanente rotorico. Gli impulsi 
ai capi di una fase risultano spostati nel tempo 
rispetto a quelli rilevabili ai capi di una fase adja-
cente. 

Di qui l'idea: il motore passo-passo pug essere 
usato "al contrario" (funzionando da generatore 
di impulsi), cioè come commutatore avente tante 
posizioni quanti sono i passi per giro. 
Ad ogni passo nascono degli impulsi che, op-

portunamente interpretati da una semplice logica 
.›,, •-• [ nostro "eroe" da en-

•Fh:1- :in i.l ile come potenziome-
p-::. r -1,7241 .-- la precision& 

• 

e 

I;,1 ;;IF 

1 

:1) Cli 1: Volt:25 ms 
FcI2i, Volt;25 MS' ,121 1111111, 

figura 3 - Quando l'albero del motore passo-passo 
viene azionato manualmente ai capi di una fase si 
presenta un impulso di fern (tracciato in basso). All'uscita 
del comparatore, viene trasformato in un impulso ben 
squadrato. 
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Lo schema elettrico 
La figura 4a mostra quale sia lo schema di con-

nessione interno corrispondente al groviglio di sel 
fill uscente dai comuni piccoli passo-passo: le fasi 
sono connesse a due a due ad un camufle. 

Per l'utilizzo che qui illustrerà sarà sufficiente 
co(legare assieme i comuni e considerarli come 
terminale di riferimento (collegato alla massa del 
circuito), ed adoperare due fasi non appartenenti 
alla stesso avvolgimento (figura 4b). 

Chiamate A e B queste due fasi scelte, sarà 
poi indifferente scambiarle ne) collegamento alla 
scheda di condizionamento (vedasi oltre). 

II segnale che esce "spontaneamente" dalle due 
fasi del passo-passo deve subito esse re condizio-
nato per ricavarne due onde rettangolari a livello 
TTL la cul relazione di fase sarà il messaggio che 
la logica successiva dovrà processare per ottene-
re, finalmente, un comportamento da "encoder". 

Il primo condizionamento viene effettuato da un 
operazionale comparatore con uscita TTL compatibi-
le, quale èl'LM393: questo componente offre due 
operazionali comparatori nello stesso pakage, pro-
prio cig che serve per le nostre due fasi. 

In figura 5 riporto lo schema elettrico relativo 
al condizionamento completo del segnale: si pos-
sono notare impegnate entrambe le sezioni del-
I'LM393. 

Al comparatore viene fornita una cena dose di 
reazione positiva (rete R2-R3 e R1-R4) che si ren-
de necessaria per evitare false commutazioni al-
l'uscita dovute ad oscillazioni del segnale in in-
gresso attorno olio zero (sempre presenti data la 
costituzione fisica del matare). 

4a 

Cl C2 

bP 
Fl F2 F3 F4 

4b 

figura 4 - Collegamento interno delle fasi in un comune 
passo passo ibrida a 4 fasi (40). In 4b vediamo come 
devano essere collegate le fasi e i comuni per oftenere 
il funzionamento da "encoder". 

In pratica, quando il segnale in ingresso è 
positivo, l'uscita del comparatore andrà a livel-
lo alto, viceversa se il segnale in ingresso è 
zero o minore. 

La figura 3 vi mostra come si presenta il segnale 
relativo ad un passo compiuto dal matare in uscita 
dal comparatore tracciato in alto} ed in relazione a 
quello di ingresso (tracciato in basso). 
I due segnali TTL relativi ai canali A' e B' uscen-

ti dalla comparazione, appariranno come una 
serie di impulsi tra loro sfasati: un impulso per agni 
passo compiuto. 

In particolare, quando facciamo compiere al 
matare passo-passo uno step in senso ararla il se-
gnale in uscita dal canale A' sarà, ad esempio, in 
anticipo rispetto a quello presente su) canale B', 
mentre sarà in ritardo in occasione di uno step in 
censo ontiornrin 

LJ tl una discri-
..1 i di false. 

- "2-.211 . trico, ono sco-
ed un flip-flop 

D (74LS74). 
I due transistori hanno i circuiti di collettore in 

serie. Il segnale presente sul collettore di TR1 car-
risponde al NAND logico tra i segnali A' e B'. 

Questo segnale farà da clock al flip-flop D ed 
anche verrà portato direttamente all'uscita della 
scheda condizionatore (uscita "clock"). 

[ingress° dati (D) del flip-flop è, invece, pilota-
to dal canale B' direttamente. 

In questo modo, quando B' anticipa A', il fron-
te di salita del clock trova sempre ad 1 logico 

• 77 A' 'H k l: -onsegue che 
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A R2 

 \Ay\ 

o 6 R1 

F VV\ 

cc 

L L . 1 

R5 

_1_ 

L. . E PASSO PASSO 

". 1 = R2 = 101(5) - 1/4W 
= R4 = 10042 - I/4W 

!I = R6 = R9 = 4,71(12 - 1/4W 
R7 = R8 = 2,2U-2 -.1 /4W 
TR1 = TR2 = BC 237B 

R4 

•-•>. R6 

clock direzione 

45V 

IC I = LM 393 
IC2 = 74LS74 
Motore Passa Passo = PSM-F240H2-B02 24V 
150ohm 7.5° TOSHIBA (o simili) 

figura 5 - Schema elettrico del condizionamento completo. Entrano i segnali A e B del motorino ed escono i segnali 
TTL di colck e direzione utilizzabili da qualsiasi logica a valle. 

1-..1 • _,d„E• 
1+."1.1.:* - 

;.1.• !ÉLI -.i kJ III'. II . 114. 

i r:ntC! 

,r• 

1.71I 11-

1....35à 1,1;1. l!L e 
.1., L e e.he e :e in 

,2,;•!,1 P17. ••• • I 20M-

•ré ▪ :1- '11,1 -3'n• )der 
!yr.-511'1 1d ..•;enta 

la ▪ •••1! dei t:-;t• 7.11 di 
uscita: cic C• e dire -:•: .trac-
ciato in b • cambic I] di-
rezione . ruota-,. I .)stro 
encoder, .1 :o dell'i • ...r1 ire-
zione” (pLui; - 

Resta a :ordo 
r.••- a.ltrcs ”•-;rociar . 

'encoder passo 
1--J .1 , rC-1 -1..r.-71 "lfl'o di precisio-
r . i.. liC 2 ricroprocesso-

it) I III» 
. - 

111:Yre',' I • - TC." 11•-F: 

r I rlc r - •  
• 

7 riporto i segmenti di codice in assem-
LIFe F r lativi aile due semplici operazioni: lettura 
: ri. ilotaggio potenziometro. 

111 ••••--

i-- - - 
2; 

L. 
El) Z Volt 250 Los 

-11 ,  2 Molt 250 ,rns • . , T , , , • IL./t11111 

t rIT17,-7. 

*Me 

figura 6 - Andamento dei segnali TTL aile uscite della 
scheda di condizionamento: il tracciato superiore è 
relativo agli impulsi di clock (uno per ogni passo) il 
tracciato inferiore presenta la direzione di avanzamento 
(nel punto X si è verificato un cambio di direzione). 
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." SUBROUTINES 
;44 .... .. ..... ...w.444e*.+4r...#.4,414***ir**** ....... 

• 

pot: :aestione motenziometro diaitale AD8400 
mush r19 ; salva contenuto di r19 
in r16.PORTD carica situazione Port comando AD8400 
andi r16,Se0 CS=0 SDI=0 CK=0 
out PORTD,r16 ; inizializza linee CS , SDI , CK 

on r16.$08 : ADDRESSING 00 , sceglie indirizzo potenz. 
out PORTD.r16 ; ck su 
andi r16,Sf7 
cut PORTD,r16 ; ck giu , invia i due bit di indirizzo 

ck su 
andi r16,Sf7 
out PORTD,r16 ; ck glu 

coi r17.1 
brea cmn 
coi r17,2 
brea sei 
rjmp sett 

; testa il flac di conteaaio leaato alla "direzione") 
; se conteggio avanti salta al punto cmn 

: se conteaaio indietro salta la punto sei 
; altrimenti esci 

cin: nov r17.1.2 ; in r2 è memorizzato il conteggio precedente 
coi r17,255 
brea ott : se si è a fondo scala , esci 
inc r17 : altrimenti incrementa contatore di 1 
nov r2,r17 ; memorizza nuovo conteggio 
rimo ott ; salta all'esecuzione 

sei: nov r17,r2 
coi r17,0 
brea ott : se si è ad inizio scale , esci 
dec r17 ; altrimenti decrementa contatore di 1 

nov r2,r17 ; memorizza nuovo conteggio 

Ott: ; procedure di serializzazione dato ad 8 bit 
ldi r19.8 

undi: mush r17 
andi r17,$80 ; il settimo bit è 0 od 1 ? 
brea nov ; se è 0 ... 
cri r16.$04 ; SDI=1 
rimy die 

nov: andi r16,$fb ; SDI=0 
die: DOD r17 

out PORTD,r16 
on r16,$08 
out PORTD,r16 ; CK su 
andi r16,$f7 
out PORTD,r16 ; CK glu 
dec r19 
brea sett ; se trásmesso ultimo bit esci 

r17 
v.> 

sett: 1%; .v L ;7%; trasmissione all'AD8400 r,r• • • 

• 

enc: . _1 i; ,i , 

1....-i. t .. 2 • I Cr: _ „_,, - 
tre: In r_•,1At . e_b pin 0 ed 1 del PortD 

l', ../. 

CiMi -ri-ÈT$03 
breq due ; c.:4710..P ."...f+ . • o 1 ) 
rjmp tre ; sE l' OLIII W .:.. ' • ... . rib I . lcoder,torna'in attesa 

uno: 
ldi r17,1 ; conta avanti 
rcall mot 
rimp guat 

due: ldi r17,2 ; conta indietro 
rcall pot 

quat: in r16,PIND ; domo l'attivazione di un aradino del motenziometro 
andi r16,$01 ; attende che sia trascorso l'intero immulso di ck. 
breq tre .; se è massato l'intero impulso di ck...ricomincia 
r'rum quat ; altrimenti attendi... 
LIMP tre 
coo r17 ; ripristina r17 
ret 

figuro 7 - Listato relativo ale semplici subroutines necessorie alla lettura dell'encoder passo passo ed all'azionamento 
del potenziometro digitale. 
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Figura 8 - Piedinatura dell'8400 e schema a blocchi interno. 

Desidero solo aggiungére che è possibile effet-
tuare una demoltiplica via software dell'encoder 
passa-passa: ad esempio possiamo considerare 
come valido 1 impulso su 2 o su 3, 4, ecc, tra-
sformandolo in un ottimo verniero per posiziona-
menti di precisione. 
Come al solito, a voi sperimentatori l'iniziativa. 

II potenziometro digitale AD8400 
Questo componente, utilizzabile in abbinamen-

to al nostro "encoder passa passa" è in grado di 
rimpiazzare completamente un potenziometro "tra-
dizionale": infatti si presenta all'utente esattamen-
te con i tre terminali tipici di qualunque potenzio-
metro (i due estremi Al e B1 ed il cursare W, 
guardate la piedinatura in figure 8). 
È un 8 pin dual in line. 
La caratteristica che lo rende senz'altro interes-

sante per svariate applicazioni risiede nella pas-
.1. .iwit7...lare via software il valore resistivo 

ri 'Lein 
ikr.it." aglie 1KS2, 10K, 50K1-2, 100K12. 

n tii.osizione 256 passi significa, ad 
e.,1-11z21:. Drovocare variazioni di resistenza 
:J = 39 ohm su di un potenziome-

dallo schema a bfocchi (riporta-
•..0 'AD8400 viene pilotato inviando 

.-:;q ale di 10 bit serialmente attraver-
so i pin conrrassegnati CS, CLK, SDI. 

Quesii terminali costituiscono un'interfaccia SPI 
(Serial Peripheral Interface) con cui i dati possono 
essere trasferiti ad alta velocità dal dispositivo di 
comando Imicrocontrollore o logica cablata) al 
potenziometro 

La tempistica da risbettare per la trasmissione di una 

parola digitale è molto semplice e la 
riporto in figure 9. 
Come velocità di trasferimento si 

possono raggiungere i 1 0Onsec per 
bit (quindi frequenze max del segna-
le al pin CLK di 1 OMHzi e, conse-
guentemente, programmare una 
posizione del potenziometro in 

( 1 Obit) x ( I 0Onsec) = 1 microsecon-
do... non c'è male. 

Perché 10 bit se con 8 si passa-
no selezionare 256 posizioni, quin-
di tutte quelle offerte dall'AD8400? 

La risposta è semplice: i primi due 
bit da inviare costituiscono l'indirizzo del poten-
ziometro Al ed AO (viene sempre spedito per pri-
mo il bit più significativo, MSBl. 

Infatti il Costruttore ci mette a disposizione altri 
due componenti: l'AD8402 e VAD8403 che, sem-
pre in contenitore DIL a più piedini, incorporano 
2 e 4 potenziometri digitali rispettivamente. 

Ecco che, quindi, con due bit di indirizzo pos-
siamo selezionare un potenziometro su quattro e 
su di esso, tramite i rimanenti 8 bit, agile. 
Come si puà notare ancora in figure 9 una volta 

inviato il codice di posizionamento a 10 bit, il 
fronte di salita del segnale sul pin CS fa da "en-
ter" ed il cursare W1 del potenziometro si porta 
al valore desiderata. 
È interessante guardare un po' più in dettaglio 

la struttura del potenziometro vero e proprio con-
tenuto nell'AD8400. 

Uno schema semplificato è riportato in figura 10. 
A grandi linee, si pué dire che il c ' 

(DO...D7) ricevuto dal dispositivo vie, • 1117P.:,ia 

decodificato da un blocco logic° L 
catena di resistan i Rs tutti uguali e tra FJ n 

SDI 

CLK 

v. 
your 

OV 

tr, 

• 
I I 

. 1 

—• 
'41  

figura 9 -Temporizzazioni da rispetbre per inviare un 
dato completo al potenziometro 
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el ,-....-7-•-•••1.71:. it-I 
r. ";.1 

7,741_•ip,: -1 resistori Rs 
fanno capo agli estrem, letro mentie 
il cursore W puà cr 3 giunzione 
tra due resistan i interruttore 
CMOS comandato dalla loaica. 

II potenziornE. _ ••• da una ca-
tena di resistan i ..r 

[Analog De\ -15 ommutazio-
ne tra un •-• resistiva è 
priva di spiace " creati da 
una non perfettl -IA,./..Z.le::".:!:1114: Fc gIl interrut-
k.t i statici. 

Sempre nella I e. FL.; o la presen-
_ di un interru. cursore Wx 

il terminale L cri erminale Ax 
mandati 7.) 

Quest° pin è prefer.' ic.r ri.jje11i multipli 
e 8403) e quando viene abilitato (ponen-

1_4. a livello basso), il cursore ed il terminale B 
•'D no cortocircuitati mentre iI terminale Ax vie-

sconnesso. 
puesta situazione potenziometro è "esclu-

la'cal circuito e portato in condizioni di minima 
Dazione: tra Bx e Wx c'è la sola resistenza 

_ dell'interruttore di corto circuito che ri 
irr a circa 50ohm. 

>n appena si vuole, il cursore puà tornaru. 

— 

I 

Ax 

e. 
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V00 3 +5V 

TA = -44:7>C4435'C-

Vic 2.00V 

Vs= OV 

— 

I 

0 32 64 96 128 160 192 224 25 

CODE - DECIMAL 
-v. - • 

figura 11 - Fino a circa meta scala (codice decimale 
fino a circa 128) ii potenziometro assicura una 
variazione con la temperatura inferiore a 15ppm/°C, 
oltre (numen i minan) si fa sentire la dipendenza con la 
temperatura della resistenza del terminale W (50ohm 
circa). 

punto in cui si trovava precedentemente (SHDN = 
1 logico). 

In general i ndividua il valore 
resistivo ores,. Tr:. I i.jg •icl il terminale B è 

!_%...7,-• t / 256) Dx + RW 
; la R zuiF6FE•ri ._:.C.ohm 

la resistenza nominale del potenzio-

P. 3 parola di 8 bit inviata (da 00 ad FF 

-o, inviando la parola Dx = 04 hex si 
potenziometro da 10KS2 una resi-
= (10000/256} 4 + 50 = 206ohm 

' 7 'A/ ;II 7,..-iina,-;f:1 

-k..11 -1712 

freiC n à t..).=11,11r., 
e 

-per7•1172,!..c 71 
rr.. .1 ii 

i. r 

.7;11'7 .Cv: c t LI C'fg-

esseie r.s,12."F t9. 

Per f-3Feu'r:.;-1.7. I . uric 

1. I 
' • e . - _ • 
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tro digitale si comporta molto bene: l'a tensione in 
uscita è proporzionale al rapport° dei resistori 
interni, non al loro valore assoluto (regola del 
partitore di tensione). 

Pertanto si possono raggiungere drift di tempe-
ratura dell'ordine delle 15 parti per milione (ppm)! 

Naturalmente, puesto comportamento è influen-
zato dalla resistenza del terminale cursore (i soliti 
50 ohm di Ron), percià, quando il cursore è pros-
simo al terminale B si ha una pesante influenza 
della suddetta resistenza. Quanta detto è ben 
evidenziato in figura 11. 
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Guglielmo Marconi: la congiura del silenzio 

GUGLIELMO 
MARCONI 
"LA CONGIURA DEL SILENZIO" 

Lodovico Gualandi, RAI Senior 

Parte 1 di 2 

"GUGLIELMO MARCONI non ha inventato nulla che già non si conoscesse." 
"HA SOLO messo insieme idee che non gli appartenevano per avviare una redditizia impresa commerciale, 
"EGLI era un tecnologo, non uno scienziato". 
"NON MERITAVA tanta gloria perché ha percorso per caso e per fortuna una st rada già aperta da altri, 

forse nemmeno per primo." 
" NON ESISTE nessun documento che possa testimoniare che Marconi ha effettuato delle dimostrazioni 

: di telegrafia senza fili prima che lo avesse fart° Popov." 
"TU7TE LE POLEMICHE su questa questione sono inutiliperché nessuno potrà mai provare la priorità 
di Marconi nell'invenzione della Radio." 
"L 'ANTENNA radioelettrica l'ha inventata il ntsso Popov." i 

I "L 'ENCICLOPEDIA BRITANNICA (edizione del 1946, vol. 14, pag. 869) non afferma che Marconi è 
l'inventore della radio ma che èl'inventore italiano che ha realizzato la radiotelegrafia su basi commerciali." 

Chi puà negare di non essersi imbattuto almeno una 
volta in una di queste frasi infedeli, capaci di gettare ombre 
ambigue su una parte importante della storia dell'umani-
tà, impedendo ai giovani di capire questo indispensabile 
contributo alla Scienza? 

Valutazioni arbitrarie e soggettive che, come disse il 
donor Marino Miceli, vengono purtroppo comunemente 
accettatc anche fuori clell'Italia, da persone coite, senza 
che nessuno, dotato di autorità, insorga vigorosamente 
segnalando ufficialmente che si tratta di notizie non ver-
tiere, prive di qualsiasi fondamento storico, tecnico e 

scientifico. 
Elettronica Flash, con documenti e argomenti tecnici 

che non possono essere ragionevolmente confutati, per 
molti anni ha cercato, sperando non sia invano, di fare 
conoscere questa verità. 

Alla fine del secondo conflitto mondiale, la data anni-
versario che ricordava Marconi agli italiani, e che doveva 
essere rispettata come legge dello Stato, fu irresponsabil-
mente soppressa e la sua figura di scienziato e di benefat-
tore dell'umanità venne sempre meno ricordata nelle• 
scuole. Negli ultimi cinquant'anni della nostra storia ci si 
è infatti ricordati e si è esaltato il nome di Marconi, solo in 

"Quando gli storici futwi passeranno in rassegna il XX 
Secolo, vedranno in Guglielmo Marconi PUOMO più 
significativo della nostra epoca; l'uomo da cui la nostra 
era prende il nome" (The Times - Londra - 23 luglio 1937). 
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UNO STUDIOSO A S.PIEIROBURGO PER PERORARE LA CAUSA DEVI SCIENZIATO;I:V LUI A INVENTARE LA RADIO 
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La copertina della rivista scientifica 
russa su cui è stato pubblicato l'articolo 
del nostro Lodovico Gualandi e la sua 
biografia di cui riproduciamo uno 
stralcio della prima pagina. 

vista di promettenti "businness" commerciali, ma nessuno 
si è mai sentito in dovere di difenderlo dalle accuse infon-
date, facendo conoscere la verità storica sul Suo reale 
contributo alla Scienza. 

Marconi is a Donkey: ecco cosa si puà leggere in una 
pagina Internet curata da un professore dell'Università di 
Atene: membro di prestigiose Istituzioni 

forse cosa sana ignorare queste {rig 
Gli america - 

verità ' 
gna, crediamo xi, lc . 
tronica Flash I La. J cm.-5 
Rivista scientif lifF --
comprenderne t - 

carie, mentre, in Italia, le riviste patro-
cinate dal CNR, sembra preferiscano 
ignorarle. 

Forse per Guglielmo Marconi, non è 
ancora tempo di "Glasnost" solo questo 
fatto pue, far pensare che su questo argo-
mento, in Italia, vige ancora la consegna 
del silenzio. 

La verità storica è scmpre stata 
distorta 

Negli anni 50, un campo in cui i russi 
erano particolarmente avanzati, era 
quell° degli stralci delle pubblicazioni 
scientifiche straniere. 11 loro servizio 
era riconosciuto come il migliore del 
mondo, lo dovettero ammettere a ma-
lincuore gli stessi americani, alcuni loro 
scienziati 1•1 I le" :. • - 
vato in g 11, : ;.-. 
notizie st • •, - 
campo, ( nI F r L- - • ?' - 
(New York Herald Tribune, 8 novem-
bre 1957). 

Pertanto, grazie a questo efficiente 
servizio, i russi avevano conferma, pro-
prio da moite pubblicazioni scientifiche 
italiane, che l'invenzione dell'antenna 
radioelettrica e la trasmissione del primo 
radio messaggio erano attribuite al fisico 
russo Popov, convinzione che non hanno 
mai dovuto mettere in dubbio poiché, da 
ahora, nessuna autorità scientifica italia-
na, inglese o americana, è mai riuscita a 
falsificare questa opinione. 

Nel 1992 tentammo di farlo noi, se-
gnalando aile principali Agenzic di 
Stampa che la tesi di Popov inventore 
dell'antenna radioelettrica e autore del 
primo radiomessaggio della storia ,era 
solo una grottesca montatura propa-
gandistica architettata nell'era di Stalin. 
Ma poiché nella deprecabile iniziativa 
filatelica era coinvolta la Fondazione 

Marconi, non fummo più ascoltati. ("È tempo di traspa-
renza" E.F. gennaio 1992, Editoriale). 

Cosa si puè fare? 
Se sivuole veramente risolvere questo annoso problema 

e riportare la verità sull'opera di Marconi nei giusti binani 
ctnria chi ci nrrmemp di nrinrni-ln eon delle manifesta-

- '7- " t .a realtà. Si dovreb-
1,t,L 't i proventi derivati 

n.-..r. ; una campagna di 
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nelle enciclopedie. 
Sul merit° spettante a quel o quell'altro personaggio 

che si presume abbia offerto un contributo alla nascita 
delle radiocomunicazioni, si puà filosofare all'infinito, 
senza mai arrivare ad una conclusione concreta, infatti 
c'è perfino chi sostiene che in questo campo nessuno ha 
mai inventato niente. Ma se in Inghilterra qualcuno è 
ancora convinto che la radio l'abbia inventata Oliver 
Lodge, in Russia Popov, in America molti sono convinti 
che è stato Tesla, mentre in Francia molti credono 
invcce che il merito principale sia da attribuire a Branly, 
non dovrebbe esistere nessun ragionevole dubbio per 
ritenere che qualcuno non la racconta giusta e che su 
questo argomento esiste ancora molta, troppa 
disinformazione. Ci è sembrato ahora doveroso ricer-

carne le cause. 
Guglielmo Marconi parti alla volta di Londra per 

brevettare la sua invenzione, non prima del 10 febbraio 
1896. Arrivato a Londra, il 5 marzo presentà una sua 
prima richiesta di brevetto, e il 30 marzo inizià le prime 
dimostrazioni di radiotelegrafia presso il General Post 
Office. Queste continuarono nella pianura di Salisbury 
nel mese di giugno, luglio e settembre alla presenza di 
esperti del British Army e British Navy, le dimostrazioni 
continuarono anche presso il British 
Lighthouse Service. 

In Italia nessuno ne era informato ele 
prime notizie sull'opera di Marconi in 
Inghilterra giunsero solo il 22 e il 27 
dicembre 1896. Da queste notizie non si 
poteva tuttavia desumere nessun parti-
colare riguardante le sue invenzioni e 
scoperte scientifiche. 

Contrariamente aquello che si puàpen-
sare, l'Italia, per quanto riguarda l'opera 
svolta da Marconi nel periodo 1894-1895, 
è sempre stata la meno informata. Nessun 
biografo o storico italiano è mai riuscito 
infatti a sapere cosa egli abbia realmente 
inventato e scoperto, prima di determinare 
che la sua invenzione meritava un brevetto 
e che questo poteva essere richiesto solo in 
Inghilterra. 

Affermare che a villa Griffone di 
Pontecchio, Marconi avrebbe inventa-
to un non meglio specificato "sistema 
antenna — terra", non significa proprio 

nulla, dal momento che in molti testi 
italiani e stranieri si sostiene che l'an-
tenna e il primo ricevitore di onde 
elettromagnetiche sono stati inventati 
dal fisico russo Aleksandr Popov. 

piuttosto indispensabile chiarire 
perché questa sia una notizia non ver-
tiera che, tuttavia, in occasione delle 
celebrazioni marconiane, consulenti 
italiani hanno avuto la deprecabile idea 
di fare diffondere in una serie di emis-

sioni filateliche. 

I trovati di Marconi 
Durante la sua indagine sperimentale iniziata per 

verificare la portata delle onde elettromagnetiche sco-
perte da Hertz, Marconi fece le sue prime invenzioni e 
scoperte scientifiche. Queste invenzioni e scoperte non 
sono mai state ritenute tali negli ambienti scientifici 
italiani più accreditati, ahora si deve dimostrare che 
questa opinione è falsa e per dimostrarlo non esiste, a 
nostro parere, che un mezzo: analizzare sotto il profit° 
tecnico e scientifico gli strumenti che permisero di sco-
prire alcune leggi fisiche cd inventare la radio e poi 
confrontarli con quelli che non lo avrcbbero niai consen-
tito a nessuno. 

Cosi come avviene in gran parte dei processi di scoperta 
scientifica, era primariamente necessario risolvere due 
difficili problemi: uno di natura tccnica e uno di natura 
scientifica. In altri termini, si dovevano realizzare gli stru-
menti che avrebbero potuto confermare l'ipotesi che la 
propagazione delle onde elettromagnetiehe non era limita-
ta, come si credeva, alla distanza di pochi metri, ma poteva 
raggiungere delle distanze che le teorie scientifiche domi-
nanti ritenevano impossibili. 
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0 RANCH DEL '900 /CIUGLIELMO MARCONI RACCONTATO DALÉA MÓCILTE 
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(omissis)... Di Augusto Righi, ad esempio, che era un 
fisico affermato, mio marito diceva spesso che lo 
scienziato bolognese aveva idee che non collimavano 
con le sue. Di Righi parlava poco, ma non accettava 
che altri avessero detto che mio manto era stato suo 
allievo: non era vero, tanto che lo stesso Righi più 
tardi, onestamente lo disse. Mi raccontó che si offen-
deva quando dicevano che gli studi di Righi erano 
stati decisivi per l'invenzione della Radio: ricordo che 
nervosamente affermava: "Ma io non ho mai avuto 
niente a che fare con Righi!". Era la madre che voile 
a tutti i costi avvicinare Guglielmo a Righi. E lo soffro 
quando parlano e scrivono del passato e dicono cose 
non vere e molti dovrebbero riconoscere che l'inven-
zione fu soltanto sua e non in virtù dell'intervento di 
altri. Devo dire che sui tanti libri scritti, su Marconi, 
non ne esiste uno solo che spieghi come e perché mio 
marito nel 1895 invent° la radio, lo afferma anche un 
nostro omico, lo studios° bolognese Lodovico 
Gualandi.... (omissis) 

Uno dei passaggi salienti delfintervista alla moglie di 
Marconi apparsa nella sezione "Cultura" del Resto del 
Canino del 24 aprile 1994. 

Uno di questi basilari strumenti fu appunto l'antenna 
trasmittente marconiana in 1/4 d'onda e ci sembra deplore-
vole che in molti testi cd enciclopedie, questa invenzione 

venga ancora confusa con il parafulmine usato dal fisico 
r 

r d 

2717 11: -4 I: 2. I- " 4 

Fu invenzione o scoperta? 

Moite persone in passato e ancora ai nostri giorni si 
chiedono ancora se quella di Marconi debba considerarsi 

una invenzione o una scoperta. Uno studioso ha affermato 
che l'uomo ha scoperto soltanto quello che già esisteva in 
natura e ha inventato non appena ha creato qualcosa di 
nuovo. 

Marconi, durante la sua indagine scientifica svolta a 
scoprire la portata delle onde elettriche elaborà un 
originale oseillatore verticale in quarto d'onda. Questa 
nuova sorgente elettromagnetica gli permise di verifica-

re che la radiazione elettromagnetica era in grado di 
compiere un lavoro a distanze che la scienza riteneva 
giustamente irraggiungibili con i mezzi di indagine cono-
sciuti. Questa fu insieme invenzione e scoperta scientifi-

ca, perché Marconi aveva creato qualcosa di nuovo e 
scoperto una nuova realtà fisica. 

Una nuova realtà fisica che gli permise di fare subito 
un'altra importante scoperta. Egli infatti verificó che vi 
era una stretta relazione fra le dimensioni della sua 
antenna e la portata di trasmissione dei segnali. Questa 
portata risultava infatti in funzione della radice quadrata 
della distanza frail posto trasmittente e quello ricevente. 
Questo rappresentà anche la scoperta della prima legge 
fisica che governava la propagazione di onde elettroma-
gnetiche di determinata lunghezza e polarizzazione del 
loro campo elettrico "Dalle equazioni di Maxwell alla 
Legge Marconi", E.F. febbraio 1999, pag.86). 

La prima vera e propria antenna radio 

Ai nostri giorni, nel campo delle radiocomunicazioni, 
qualunque tratto di conduttore atto a ricevere o a trasmet-
tere l'energia generata da una sorgente elettromagnetica, 

viene chiamato "antenna". Deve essere comprensibile co-
munque che, in questo campo, i migliori risultati si otterran-
no sempre e solo quando le antenne non sono rappresenta-
te da conduttori generici, ma hanno determinate forme e 
dimensioni e risultano soprattutto perfettamente accorda-

te con il periodo delle oscillazioni elettriche in gioco nel 
sistema ricetrasmittente. 

Quando Marconi invent() la prima antenna radio non 
esisteva nessuna possibilità di amplificare le correnti oscil-

lanti, per cui le radiocomunicazioni si sarebbero potute 

ottenere solamente con un Sistema lngegneristico che 
presentasse delle caratteristiche tecniche atte a sviluppare 

la necessaria quantità di energia in trasmissione e captare 
la necessaria quantità di energia in ricezione. 

Infatti un'antenna radioelettrica converte in radiazione 
elettromagnetica la potenza che le viene inviata. Mentre 
un'antenna ricevente estrae dall'onda elettromagnetica in 

arrivo la quantità di potenia necessaria al funzionamento 
del radioricevitore. 

Le caratteristiche di un'antenna in grado di compiere 
oueste indisnensabili funzioni, agli effetti di una vera e 

municazione, seppe evidentemente addi-
.41ivrP-: 

lente afferma che il merito di Marconi fu 
• -5 llegare un'antenna a un trasmettitore già 

esistente, commette un grossolano errore, e non si avvede 
che cosi facendo inganna coloro che, non trovando in 
nessun testo, spiegazioni più aderenti alla realtà dell'inven-
zione marconiana, finiscono con l'accettare questa errata 
opinione. 

La verità è che l'antenna marconiana rappresentà la 

prima vera e unica sorgente elettromagnetica che potesse 
favorire la nascita e lo sviluppo della radio e delle 
radiocomunicazioni. 

Non corrisponde neppure a verità che nessuno avesse 
pensato alla possibilità di comunicare con le onde elettri-
che; contemporaneamente a Marconi ci avevano infatti 
pensato più di un valente ricercatore, senza tuttavia riuscire 
ad elaborare gli strumenti che potessero permettere di fare 

la scoperta scientifica di Marconi, nessuno avrebbe mai 
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tensione che ne pro-

vocava la carica e la successiva scarica sotto forma di treni 

d'onda smorzati, era costretta a vibrare con una frequenza 
che dipendeva esclusivamente dalle sue caratteristiche elet-
triche, che a loro volta erano strettamente legate alle 
dimensioni fisiche-e geometriche di questo basilare circuito 

oscillatorio apeno. 
Le dimensioni dell'antenna marconiana erano centinaia 

di volte superiori ai dipoli di Hertz e migliaia di volte 
superiori agli oscillatori di Righi, spesso ambiguamente 
citati come più potenti, senza specificare che se lo erano per 
determinati scopi, risultavano del tutto inefficienti per 
scopi radiotelegrafici ("Augusto Righi", E.F. settembre 

1994, pagg.57-62). 
I circuiti oscillatori marconiani, per gli infinitamente 

superiori valori di induttanza e capacità elettrica, risultava-

no pertanto altrettanto maggiormente potenti, sia in tra-
smissione che in ricezione, adatti cioè agli scopi che Marconi 
si era prefisso. 

Fu principalmente la potenza della scarica di queste 

capacità elevate quella che permise a Marconi di mettere in 

gioco l'energia sufficiente per poter scoprire (scoperta 
scientifica fatta a villa Griffone) che la radiazione elettro-
magnetica non era limitata, come si credeva, alla distanza 

di poche decine di metri, ma poteva raggiungere delle - 
distanze insospettate ("Guglielmo Marconi", E.F. dicem-

bre1994, pagg.53-61). 
La potenza della scarica capacitiva della sorgente 

elettromagnetica marconiana dipendeva unicamente dal 
valore della capacità elettrica, dal numero delle cariche 

e scariche al minuto secondo e dal valore dell'alta tensio-
ne applicata all'originale circuito oscillatorio aperto. 

Nell'oscillatore Marconi, maggiore era il valore della 
capacità elettrica, più alto il numero di cariche al minuto 
second°, e più alta la tensione di carica, maggiore era anche 

l'energia elettromagnetica sviluppata. 
Negli oscillatori di Righi la capacità complessiva non 

superava che qualche picofarad, mentre le antenne del 

Sistema marconiano potevano raggiungere il valore di 
qualche centinaio di picofarad: esse rappresentavano per-
tanto le uniche sorgenti elettromagnetiche di trasmissione 

adatte per la radiotelegrafia. 
La maggiore superficie presentata in ricezione dalle 

antenne marconiane costituivano poi una efficacissima 
area di cattura del campo elettromagnetico: Marconi si 
accorse infatti che maggiore era quest'area, maggiore era 

anche l'intensità del segnale captato a distanza. 
Da queste osservazioni dovrebbe essere comprensibile 

anche ai meno dotati di cognizioni tecniche sull'argomento 

che, il primo trasmettitore di Marconi, 00SCILLATORE 
ANTENNA (poiché ai quei tempi la possibilità di amplifi-
care elettronicamente le correnti oscillanti non esisteva 
ancora), rappresentava come si è detto l'unica valida sor-

gente elettromagnetica che potesse permettere le 

nadir ii nicazioni a brevi e a grandi distanze. 
D s)e pertanto risultare anche evidente il fatto che 

quan irconi brevettà il suo Sistema, la filosofia d'im-
pieg( -117.1/ prima vera antenna radio non poteva essere 
quell: ai nostri giorni, pertanto coloro che 
vedo 17 •nr a del le. er,..rte analogie frai conduttori gene-

rici c . .r /3.1.11 parafulmini impiegate dal fisico 
russc le scariche elettriche atmosferi-
che, • en: ':oniane in quarto d'orida, non si 
rend 4. )mmettere un errore tecnico. 

I - esto nuovo trovato di Marconi, 

pres •- to in cui l'antenna cominciù ad 
essei ¶ II a nuova filosofia di progetto, in 
segu i ;revert° marconiano n.7777, rilasciato il 26 aprile 
1900 ti lo conosciuto come il brevetto dei quattro circui-

ti ac r ▪ i simultaneamente, due in trasmissione e due in 
rice2 '• 'Radiografia di una invenzione", E.F. dicembre 

1994.F í1). 
11 Iffei D sistema doveva dimostrarsi cost perfetto che 

non es. = on venne più abbandonato, ma dovette essere 
imit tutti. Non essendosi infatti più trovata alcuna 

solar tecnica alternativa che ne eguagli o ne superi 
vienetuteoggi impiegato nei moderni impianti 

ricetrasr 
Nel 1 1898 e 1899, 

Marcon e•zrin. -te nessuno ci avesse capito un bet me] 
e, anch( r.nta di analizzarlo senza aver pri 

rimosso pregiudizi accumulati dalla lettera 
ra in cen informazione sull'argomento, potrt 
be risch jj. .11 .nuare a confonderlo, come avevi..L._ 
fatto in 1;1 scienziati inglesi Oliver Lodg( 
S.P.Tho h É...ancese Henry Poincarè e 

August( 1.r.'F. 
A co -.1 .1.74,1- mmina si puù qui 

afferma ▪ • - ancora nell'afferr 
zione c. ¡thl. . to un'antenna a 

▪ z-....A1.5.frel invenzioni di Nic 

Tesla, e ne esaminata sott 
profilo LiMt `_%'.+UTZ: P. .7. .isulta assolutame . • 

non vei • * , t_ I - un'affermazione -1 

espliciU 

re certi ir ' ge. _  

ulterior -a .1.. :! 1244 
giudiCal - : 

pertant 1: • :1: 7.11: "" 

disamir  rtcii 1 a =u 

• Lodovico Gualandi 
Studio medito sulle origini della radio 

marzo 1995 - n° di repertorio S.I.A.E. 9501088 

• La Rivista Elettronica di San Pietroburgo: 
Lodovico Gualandi, "Realtà ufficiale e Verità storica" 
Petersburg Electronics Journal, pagg. da 83 a 97. 

neve£ 
met 
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"The Russian" 

'THE RUSSIA -= 

.16 

; 

Andrea Dini 

Tufo è comin - 
no di Marzaglia 
sono imbottuto iii iu L- Pl 

che proponeva » I I in 1, 
e, in un angolc 
ne, un cerio ni rr1r: 
tufo vetro con (11-.7.-.11 ..1. 
fattezza 
tite funzionanti. .27 e 
ta fatale lpensc•,:: 
e, rimirandole • 1.,-me. 
capolino una di .14 

80 e 11430 in cc 7:-
sto al sianore del baíh, agi 
mi as. LLF ' r zionamento 
e mi c;rt.....,1;..11,7: in VHF fino 
a 50/` •ri 7lr Non men-
zioncr o Circa la 
mia I.7-,ssero simili 
alla o un vago: 

Foto 1 - Si notino trasformatori d'uscita ai loti, di alimentazione, 
l'impedenza al centro; ed inoltre le connessioni d' ingresso ed uscita del 
tipo "Gold" Hi-End. 

L111143f 
Pee 



é "The Russian" 

ANODICA O-
R 

C13 * 

Cl 

INPUT R 

01 

+V 
ANODICA 

C3 

.(4P1 

R2 

R3 

C12 I R10 

R5 

R12 

45 9 

F F? 

R13 

R27 

C9 — 

R15 

R23 

R25 

R19 

F 

I C15 R21 

R17 

C14 * 

RI 

C4T 

C2 

P2 

INPUT 

R4 

V2 

R6 

C8 

C18 

R8 = 

C6 

R24 

R26 

11 

nil I p9T 

4 

FO  F‘ 

9 

7 

C10 — 

R18 

T T 

R16 

V3 

2 

Ti 

C16 R22 

R20 

7 

F° 

5 

V4 

2 

12 

ALTROP 

ZIA 

Figura 1 - Schema elettrico alimentatore e ampli. 
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(Li et.• _ 

• F•1 mer 

.1' • .i• I '2VV 
1-••• - - • = 47k,S2 -1\N 
- 72W 

• _ /2W 
e• 1/2W 

: 1/2W 
r, I /2W 

• 3W 
• = . W 

'I I/2W 
C - poli. 

7.L...„1 .1.70V elettr. 
)0V poli. 

. F '63V elettr. 
1,00V elettr. 

- • '200V elettr. 
- • • 1,00V elettr. 

•1 - 
- = OTK 80 -11430 (829B) 

• T - edi testo 

e -.tatare 
r 
r V elettr. 

zfa=LID= U./L./WV 250V 
Ti = primario 220V rete 

second. 250V - 
200mA/3,15+3,15V - 3A 

CAPPELLOTTI 

Al \ A2 

PIN GROSSO 

FILANIENTO FILAMENTO 

GI GI 
CONTROLLO CONTROLLO 

FILAMENTO 

PIN GROSSO 

02 
SCHERMO 

FILAMENTO 
FILAMENTO I ANODO 1 

CATODO 2 

CONTROLLO 2 

ANODO 

CONTROLLO 1 

CATODO 1 

FILAMENTO 

ANODO 1 

\it 

ANODO 2 

figure 2 - Piedinature. 

-1, addirittura sono meglio!?l 
del finalino, molto bello di Borgia con le 

• ni r no accinto alla realizzazione, non dopo 
;tato due begli zoccoli tutti ceramici per le 

-▪ -• 
Jel tulio, Lire 20.000 (per due OTK 80 e 

_c. cob). In casa mi cresceva un coperchio in 
legno d..11 
chissà I . ii 

sto - • —I 

A .... •117 -,„ 
padre Fra'7.q 

abituato a convivere con 6L: F. 
-2ne, essendo radioamatore ed aud .1UL. -1 

r. zzato molti ampli sia RF che BE . 
Wfti, cassette di legno e, addiritt FI 

3.:-..0.7r:0 per munizioni metallica militare 
rr,:;•. ai tempi, quelli! 

martoriatc - 

tare i due zoccoloni ceramic , 
it n' . l'impeaenza e ail ele 

10 .1;j, _ 

• ,I• r.-...711. • 7 

la I, . le soluzioni tecniche, sen 
R • › •"7- )0" o, per meglio esprimer 

ii 31 

1j.•• ," irE i ; • 

L. 1. 1.1 1.7.9r1r: 

i-r I • e irà 

É 77' "— .1k-

'T _ I n 'El.. 'IA :17 Fr 

.1 .,,,,,_ .1 .: tr,.. •,F,1 I- 3i. 

i. u • In-.; iz] ..c'{ • 
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"The Russian" 

Foto 2 - Porticolore valvole finch e preamplificatore di un canale. Notate 
come la OTK 80 utilizzo per gli anodi due connessioni a spillo fissate 
can minimarnmuth darati e annessi a cavi AT professionali. 

nub nella ECC83 è uno sfasatore di segnale con 
doppia uscita di placca e catodo, che agevol-
mente piloterà le griglie controllo della OTK 80. 

L'accoppiornento è capacitivo. La OTK 80 è 
un doppio tetrad° con catodo e griglia schermo 
comune quindi non è possibile realizzare sistemi 
ultralineari come le EL34 o 84, bensi polarizzere-
mo la griglia schermo positivamente mediante 
partitore unico per i due rami del push-pull. 

II trasformatore di usc;t- -1‘ quello 
delle EL84 e, se non vogl ,-;...• • 1.'L0301-
bitanti, come arrivare •n:lir. A .• 
andare più che bene. 

Le OTK 80 sono clime' ,C..t 
le pilota con 6,3Vca con .b1-.-sc, con role • 

La circuitazione utilizzatu nr.,nesFca,• t-n. 
ponenti non sono ron 
l'inverosimile il cablaggic e nebburtlt 
di blasonato legno di noc,.:.‘„ mo chie Hqío 
sottile. 

Questa descrizione non peturt.bbb cs;rc goo-
re, ma ne) complesso l'apparecchio non è brutto e 
per di più suona bene. 

Già mi sento sul groppone le critiche di chi 
realizza cablaggi con filo argentato, chi srnorza 
le vibrazioni nei tubi o vuoto con costosi o-rings 
elastici, chi stabilizza le tensioni di filamento op-

pure spende svariate centinaia di 
migliaia di lire per trasformatori plu-
ridecorati; beh, puesto amplifica-
tore deve essere poco costoso, per 
avvicinare alle valvole anche co-
loro che di norma usano i TDA 
2005 e via discorrendo. 

L'alimentazione è davvero ridot-
ta all'osso: trasformatore di rete 
con secondario 250V-200mA e 
6,3V-3A con presa centrale; impe-
denze di livellamento e condense-
tori di filtro. Tutto quil 

II tutto allegramente cablato sotto-
panneilo in aria, o con l'ausilio di 
pezzetti di piastrina breadboard mil-
lefori passo largo. 

Se realizzerete cablaggi di rete 
ben composti non sarà necessario 
schermare gli stadi d'ingresso che, 
per sicurezza saranno realizzati con 
cavetto schermato. 

La sensibilità è eccellente ed il 
pilotaggio è OK anche con un CDP con uscita 
1Vpep. 

Per fare un poco di scena, questo è tipico no-
stro (specie se si ha la coscienza sporca avendo 
cablaggi interni alla rinfusa, componenti non hi-
end, accrocchi di stagno qua e là, schermi inesi-
stenti etc...) ho utilizzato morsettoni dorati per il 
collegamento dei diffusori, presi cannibalizzan-
do due distributori d'alimentazione per Hi-Fi-car 
dorati; i connettori di segnale sono gli ottimi PIN 
MONACOR con fissaggio a vite sempre 
' r • .-' " " :resso, uno per canale, 

-.7i f. 1".• • made in miniatura (non 
„ ii la politico era quella di 

1.1 - iovo, ma utilizzare solo 
f. • -- -.,...Ëtronici di laboratorio. 

:'.1•7'1. t• r.-,,irticolare la semplicità e 
crie quindi non necessita 

Obrisiaho i Lt. -i: irr--!essati alla realizzazione 
01 inutili utilizzando cavi 
speciali, cor •1 gagalatti-
che, in quest '9 iii7 7771.-.7n0E: 7. - - -:iremo dal-
la meta pref, -,..iot.b. D. •••,•:.'F.I'•;.1_ o quasi. 

Solo per • 9.1 . /eso circa 
200.000 Lin I7 3oulagna. 

Ciao a tu-t I 
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Corso completo per il !JP 2051 

CORSO COMPLETO 
PER IL LP 2051 ir 

zla parte di 6 

Dedicato a quanti ir 
(st 

Nello Alessandrini 

Vi -4  

- . F -: f un 11r C,5 1 •rv kg, 
; 

I -,a:u • - - 
111.7«,-

;I 117' 

•::-L I L. 
• Cf. lid:, I ji 

I 

I 

' .! in 
ei PZ =r. 

le collegata al port P 
dente alla alla ricezione ul port 

H • r r h . lizza per sperimenta-
71 •.1, 1, 7 iri 1I1 di interfaccia per la 
- -.•;-. rr popriiato MAX232 le cui 

nasoissaas. 
• 

p, 00000.000 

„„,„ -Reieast 9 
t tlieç 

4m. 

111k 



Corso completo per il ptP 2051 

File Edit Search Windows OptionB I GRIFO ° - ITALIAN TECHNOLOG 

Information 

Grifo ° Editor Terminal 
51 Family - BASIC 52 

Release 2.0 

GRIFO ° - ITALIAN TECHNOLOGY 
Via dell'Artigiano 8/5 

Bologna - ITALY 

Telephone +39-51-892052 

USER: Salvatore Camino 
Grifo ° ITALIAN TECHNOLOGY 

OK 

....................................... 

.................... 

NU F2 Save F3 Open Alt-F3 Close F5 Zoom F6 Next F10 Menu 

figure 1 

note tecniche sono in appendice) collegata ai port 
3.0 e 3.1, quindi sarà sufficiente collegare il con-
nettoie a 9 poli presente sulla scheda alla linea 
seriale del monitor. 

Terminale Video 
In passato avere a disposizione un terminale 

video era molto semplice, in quanto utilizzato in 
tutti i calcolatori. Al momento è un articolo abbe-
stanza particolare, quindi reperibile ad un prez-
zo molto alto, a meno che non lo si recuperi nel 
mercato dell'usato. Per poter riconoscere un ter-
minale video è molto se è suffi-
ciente controllare che il tcre 1,11,0 .7 era sia 
collegato al monitor e clue siano 
presenti uno o due co 
vaschetta da 25 o 9 poli. 
PC in Emulazione 
Terminale 

Per ovviare al problema relativo 
alla obsolescenza dei terminali vi-
deo esistono dei programmi che por-
brio il PC ad emulare un terminale. 
In questi casi o si utilizza un PC sup-
plementa re (esistono dei vecchi 286, 
386 o 486 a prezzi veramente bas-
si) appuie si puà fare uso del PC 
che si utilizza solitamente. In questo 
ultimo caso per poter verificare il cir-
cuito è necessario programmare.il 
chip 2051 e montarlo sulla scheda 
e non sarà possibile simulare il pro-
gramme per la sezione relative al-
l'invio o ricezione dei dati da terminale. 

Per poter simulare il PC si possono 

diversi programmi in commercio. 
Ne) nostro caso viene fornito il 
GET51 che verrà memorizzato in 
una sua specifica directory o che 
verrà utilizzato direttamente dol 
driver A. Proprio per questa sua 
particolarità di poter essere utiliz-
zato dal driver è possibile zo-
re anche vecchi PC senza HD. 
Ammesso di avere già installato 

i file del GETS 1 sarà sufficiente 
digitare GET51 e premere INVIO. 
Comparirà una videata come quel-
l() di figure 1 nella quale viene 
messo in evidenza il produttore del 

software e i comandi principali. 
Premendo INVIO sparirà il messaggio relativo al 

produttore e premendo F10 verrà evidenziata la pri-
ma voce del menù indicante File. Con il tosto frec-
cia di destra ci si porterà sulla voce "OPTIONS" e 
con il tasto freccia verso il basso si selezionerà la 
voce "SERIAL PORT" (figure 2), 

Premendo INVIO comparirà la pagina di figu-
re 3 nella quale sono disponibili le selezioni dei 
port e del baud rate. 
Con i tasti freccia si seleziona, con il tasto di tabu-

lazione si cambia campo; al termine della selezione 
si confer—:1 P-7r. il .1,-
scegliere I . . 
ma), ma _ 

••••••• ........... 

....................... ••••••••••••••••••••••••••••• 

........................... 

nfer e-.A171. 

- 19 al  1 IP 
• -ra 

..1:  1: :.• 

......".--- .1 7--------I.fir,r,,,e.:.•,:wi:i.1.-., .1 !- , , .: : 
_ 

4.1it ! ...'.1% „. ... : . 
I; ;.:.;:'.;-:;. . ... .. 

-."-'...::A=5 1'4 . 
• ".. ''.."`': .;:g.;:.:.: . 

F2 Save F3 Open Alt-F3 

figure 2 

aexc Yiu menu NU 

utilizzare 
Dopo lo conferma delle modifiche (se le stesse 

vanno bene baste premere ESC) ci si ritroverà di 

80 Gennaio 2000 radanytte. 
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File Edit Search Windows Options GRIFO. - ITALIAN TECHNOLOG 

. ........ ..... 

.......... 

••••••••••• 
....... 

... 

Serial Port for COOS 

COM Port 
() COM1: 3F8H - IR04 
( ) COM2, 2F8H - IRQ3 
( ) COM3: 38811 - IRQ4 
( ) COM4: 28811 - IRQ3 

OK 

Bate Rate 
( ) 1200 Baud 
( ) 2400 Baud 
( ) 4800 Baud 
() 9600 Baud 
( ) 19200 Baud 
( ) 38400 Baud 

•••• 

1 ...  

r.97. •-:..i....z.lveniente 
Fe lure e vent •• I,- .1 
idir: t r efficiente.  

r.gare assierne i pin 2 e 
• imi.r7cttore presente sul termi-

iiicare che premendo un 
• .....r.nrez,.ia il corrispondente va-

  l.- Con il cortocircuito 
;11, infatti, non si fa altro 

che prelevare il segnale TX Iprove-
niente dalla tastiera) e portarlo al col-
legamento RX per il monitor. 

Se con questa prove (che si puà 
fare prima di collegarsi al 2051} 
sul video non compare nulla, vuol 

.......... ................. ....................................... 
••• ••• ••• 0•0 ••••• 

F2 Save F3 Open Alt-F3 Close FO Zoom F6 Next F10 Menu 

t 4 
Figura 3 

1.1 

nuovo nelle condizioni_ di figura 1, ma senza il 
messaggio del produttore. Ripremendo F 10 si met-
terdin evidenza il sottomenù "OPTIONS" e con il 
tasto freccia basso si selezionerà la voce "TERMI-
NAL". Alla premuta di INVIO File. Per uscire digi-
tare la lettera "X" o portarsi con il tasto freccia 
basso sulla voce EXIT e premere 
poi INVIO. Nella figura 4 è visibi-
le il sottomenù di File. 

II GETS 1 svolge altre funzioni 
che non interessano questanostra 
applicazione. 

Cavo di collegamento 
Per unire il sistema a micropro-

cessore con il monitor si utilizza 
un cavo a Ire poli che unisce i 
terminali TX e RX del monitor ri-
spettivamente ai terminali RX e TX 
del 2051; il terzo filo unisce le 

figura 4 
masse (GND). II collegamento   
fisico è il seguente: 

dire che il terminale non è configu-
rato giustamente e che è quindi inutile scambiare 
i collegamenti del cavo. 

Si raccomanda sempre di effettuare il colle-
gamento seriale solo a dispositivi spenti, o per 
lo meno che lo sia uno di questi. Per comodità si 

File Edit Search Windows Options 

New 
Open... F3 
Save F2 
Save as.. 

Change di 
DOS shell 
Exit ; 

.........". 

I GRIFO. - ITALIAN TECHNOLOG 

Z: 

r 

•,. ............................. 

M.0.4 

................. 

.......... ..... 

2051 MONITOR 9 POLI 

pin 2 pin 3 
pin 3 pin 2 
pin 5 pin 5 

F2 Save F3 Open Alt-F3 Close FO Zoom F6 Next F10 Menu 

MONITOR 25 POLI SEGNA 

pin 2 TX 
pin 3 RX 
pin 7 GND 

Puà perei succedere che in alcuni I 
3 siano invertiti. In questo caso non i — 
nicazione e sarà necessario invertirE 
gamenti. 

Comunque, in caso di insucces-so nE 
to, prima di mettere mano al saldator - r - 

7 1. 

' ii 

- I .1...1 2 1,11..1.1? 

NU 

I, 

1 L.-1.: itata e collau-
- • ientatore, del 

-'=.1211:77ffl'-t f • , del softvva-
• - •:;;' .-1.1 I D ROM conte-
....h iii rairI r L. 2,1 .1._ iche del 2051 

,= .J 

MTVWRIC. 
FFeNe 
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Lo FeDeRvoL ,Associazione diVololl-Fork:11-odi Proteziovie Civile, 

118° Meru Mercato dell'Elettronica, Computer, 
Materiale Radioamatoriale e di Protezione Civile 

Sabato 12 e Domenico. 13 FEBBRAIO 2000 

presso il CENTRO AGROALIMENTARE 
Porto d'Ascoli di SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 
012AIZIC) FIE -12A 9:00-13:00 e 15:00-19:30 

Segreteria Fiera: 0347.74.33.924 

• 
it..10.P.- • 

içoro 
1-1..1_11•4 I NIATCYRE I NUFRAFIC)SS I 

• VE.O.L./RI3 FUJI. 
1-1i1,,,,L.1.1.12VCC,10W 

1..1!..410,91".: VIS. 1,C•Tr. 
CONIPI,L1r0 wrq 
1.era •rui_ec.smen..e. 

KIT L.55.0.30 
M0IVTATC) 

• RGM DIVISIO- NE E- LSAT -e. 
via Purgatorlo 82 /16152 GENOVA 

TEL.010-6511177 — FAX- 010-6513177 

Via Cervia, 24 
52022 Cavriglia (AR) 
Tel/Fax 055.966122 
Email chsechs.it 

www.chs.i1 

• Pregenazione elettronica digitale e di potenza 
per applicazioni 
• Sviluppo di firmware per microcontrollori 
Motorola (HC(7)05), Microchip (PIC 16 e 
P1C17), Atmel (AVR), Hitachi (H8/3xxx) 
• Trasfonnazione di firmware esistente per 
adattarlo a microcontrollori Flash industriali, 
illuminotecnica, audio, autotrazionc, su 
specifica del Client 
• Sviluppo di interfacce grafiche in Visual 
Basic per la gestione di apparecchiature 
industnali e da laboratorio, complete di 
Database cd opzioni gestionali specifiche 
• Possibilità di aggiornamento del software 
tramite Internet 

e 

Prese maschio e fe-mmina £4.000 
'Spine maschio e femmina £4.000 
Jack 6,3 mono o stereo £4.000 

FAST S.A. S. 
ala V.Venelo, 95)101 24038 S. ()maim° I. (BG) 

tei.035852516 - 035853577-lax 035852769 
E-mail: fast@uninetcom.it 

SODDISFATTI O RIMBORSATI 

RISULTATI ESTRAZIONE 
abbinata ai biglietti di ingresso della "e Mostra Mercato Interna-
zionale del Radioamatore, dell'Elettronica e dell'Attrezzatura 

Fotografica" svoltasi a San Marino il 10-11 Ottobre scorso. 

1° estratto il no 2029 
vince il 3° premio, una macchina fotografica compatta Yashica 

2° estratto il n° 2150 
vince il 2° premio, un telefono cellulare GSM Philips 

3° estratto il n° 2612 
vince il primo premio, un videoregistratore Philips VR474 

SLNGLE BOARD COMPUTER 
FLAMM 386EX 

eicu s y , Nibbia - tel. 0321/57151 - fax 0321/57291 
URL: www.pozzieln.com — E-Mail: robox@tin.it 

Il FlashLite 386Ex è un microcomputer su scheda singola basato su un nuovo chip Intel 
specific() per applicazioni di controllo ad alte prcstazioni, a 32 bit, che pub operare in 
modalità protetta cd include un set completo di periferichc integrate on-chip. 
La scheda viene fornira con DOS precaricato completo di utilities; Connettendo un PC ad una 
delle 2 seriali si possono caneare cd cseguire prograrruni DOS in formato .EXE o .COM. Le 
periferiche disponibili sono compatibili con quelle PC 113M La disponibilità di watch-dog. 
RAM cd RTC con backup 'Tilde la scheda ideale per applicazioni di controlo. 

CARATTERISTICHE 
• CPU: Intel 386EX Embedded Microprocessor 25MHz 
• I/O DIGITALE 34 linee di I/O parallelo, 66 linee di bus per espansioni 
• MEMORIE: 512k Flash standard (exp. fino a 144Mb), 512k SRAM 
• CON1UNICAZIONE: 2 porte RS232. I porta RS485. 2 canali DMA 
• ALIMENTAZIONE: da 7 a 34Vdc 1,8W (switching on board) 
• DIMENSIONI E PESO: 106 x 91mm - 82g. 



La buona terra 

LA BUONA TERRA 

Umberto Bianchi 

' 7 

Quando scrivo "La buona terra" non mi riferisco al noto romanzo della scrittrice 
statunitense Pearl Buck Sydenstricker (1892 - 1973), premio Nobel della letteratura 

nel 1938, bensi alla buona presa di terra che ogni abitazione deve avere, 
soprattutto ogni impianto ricetrasmittente di radioamatore o di CB. 

Con troppa frequenza si ricorre, 

con una notevole dose di incoscien-
za, a un collegamento precario ai 
termosifoni o, nel migliore dei casi, 
alle tubature dell'acqua. 

Solo in alcuni casi queste solu-
zioni si dimostrano valide, sia sotto 
il profilo della sicurezza della per-
sona che dell'efficienza dell' im-

pianto radiante. 
Ci si lamenta che i watt irradiati 

non consentono di ottenere i risul-
tati sperati e si ricorre allora all' in-
cremento della potenza, non si 
pensa invece quasi mai a miglio-

rare il rendimento dell' antenna e 
a ottenere una presa di terra con un 
bassissimo valore resistivo. 

Le recenti norme in materia di 
installazioni elettriche nella abita-
zioni sono estremamente rigorose 
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Iona terra 

anche se disattese, pertanto la presa di terra è un 
arg,omento che non deve assolutamente passare 

in secondo piano o essere trascurato. 
Anche se le normative stabiliscono che questo 

problema deve essere affrontato da personale qua-

lificato che deve poi rilasciare un attestato scritto su 

quanto fallo o rilevato, nulla vieta di iniziare per-
sonalmente a verificare lo stato della presa di terra 
cd eventualmente a migliorarne l'efficacia. 

Mi riferisco particolarmente a quelli che abitano 
case singole o di campagna perché il lavoro risulta 
più facile, mentre coloro che risiedono nei condo-
mini, dove accedere agli impianti elettrici comuni 

risulta sovente difficoltoso, possono fare comunque 
la verifica e, in caso di irregolarità, appellarsi aile 

leggi vigenti e richiedere l'adeguamento dell'im-
pianto all' amministratore. 
Non è mia intenzione descrivervi cosa fare per 

controllare l'impianto di terra e come provvedere 

eventualmente a migliorarlo bens) vi parlere. di 
uno strumento acquistabile nelle varie mostre 
mercato radio a un prezzo molto basso che vi 

permetterà di fare queste verifiche e altre cose 

interessanti. 
Si tratta di un misuratore di terra e di isola-

mento che consente di eseguire precise misure 

resistive sulle linee elettriche. 
È uno strumento professionale estremamente 

robusto consistente in un Megger o misuratore di 
isolamento a 500V, da un ponte di misura delle 
resistenze, da 00. a 100MQ e da un misuratore 
della distanza in cui si è verificata una interru-

zione della linea di terra o di un conduttore 

qualsiasi. È stato costruito e commercializzato, 
attorno agli anni '60 - '70 dalla Evershed & 
Vignoles LTD - Acton Lane Works, ChisWick - 

London W 4 e rappresenta lo strumento ancor 
oggi più idoneo per questo tipo di misure parti-

colari. 
Attualmente viene venduto, nelle varie mostre 

mercato, a un prezzo irrisorio, poco più del costo 
di una cena a base di pesce, a un prezzo che è 

meno di un decimo del suo valore di mercato. 
La robustezza costruttiva e l' affidabilità dei 

componenti interni lo rendono praticamente in-

distruttibile. 
Non ne possiedo lo schema elettrico, che 

comunque puà essere facilmente rilevato dallo 
strumento stesso, quindi fornirà solo alcune brevi 

note di impiego. 
Come si puà vedere dalle foto allegate all' ar-

ticolo, è presente un generatore in corrente alter-
nata, con azionamento manuale, il 
Megger, che fornisce una tensione 

alternata di circa 500V. 
Vediamo ora come è possibile 

verificare l'isolamento di un' ap-
parecchiatura elettrica (non a stato 
solido) risPetto alla linea. Dopo 

aver posizionato il commutatore 

di funzione su "Megger", si col-
legano i due morsetti presenti su 
un fianco, contrassegnati rispetti-
vamente "LINE" e "EARTH", alla 
carcassa metallica esterna di una 

qualsiasi apparecchiatura elettrica 
(non a stato solido) e a un polo 

della sua linea di alimentazione. 
Si ruota la manovella del genera-

tore (megger) e si legge sollo stru-
mento a bobina mobile il valore 
della resistenza di isolamento, 

valore che puà variare da un mi-

nimo di 01-2 (corto circuito) al 
valore di resistenza infinita (iso-
lamento perfetto) attraverso tutta 
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una gamma di valori indicativa dello stato di 
isolamento. Questa misura è molto utile per 
verificare i van elettro.domestici di casi quando 
scatta il relè differenziale. Non è Consigliabile 
eseguire questa verifica su apparecchiature a stato 
solido perché la differenza di potenziale'di 500V - 

alternati potrebbe; in alcuni casi, danneggiare la 

componentistica dell' oggetto sottb same. 
Per utilizzare lo strumento corne un preciso 

ponte di misura di valori resistivi occorre ruotare 
il commutatore di funzione su "BRIDGE" e col-
legare il resistore di valore ignoto fra i morsetti 

"LM" e "EARTH". Si ruota ora la manovella del 
generatore e contemporaneamente si agisce sui 

commutatori del ponte, quello delle unità (S2), 
delle decine, delle centinaia e delle migliaia, uti-
lizzando, se necessario, anche il commutatore, 
posto sul lato destro di quello delle funzioni, che 
moltiplica il valore impostato per 1, per 10 e per 
',"^ Si deve ottenere la deviazione dell'indice 

strumento corrispondente al segno di infi-
A questo punto è sufficiente leggere, nelle 

flot;trelle corrispondenti ai commutatori del 
- - e, il valore ottenuto, in Ohm, moltiplicandolo 

- I.2 1 ii— o 

.1.- • ••• r- _ 

azione. Occorre tenere presente 
che questa misura viene fatta con 

una tensione di 500V, quindi è 

una misura destinata a linee elet-
triche o a resistori che sopportino 
tale differenza di potenziale. 

È utile, prima di effettuare 
queste misure, azzerare lo stru-

mento, ponendo il c"ommutatore 
di funzione su "Megger" e 
ruotando la manovella del gene-
rat6re. L' indice dello strumento 
deve raggiungere il fondo scala, 

in corrispondenza del segno di 
infinito. Eventuali correzioni si 
possono fare agendo delicatamen-
te, con un cacciavite appropriato, 
sulla vite posta dalla parte oppo-

sta alla manovella del generatore. 
Vi è un'ultima possibilità di 

impiego dello strumento, quel la 
che consente di individuare la di-
stanza dal punto di misura a quello 

in cui si è verificata 1' interruzio-
ne e conseguente caduta di una linea elettrica 
bifilare. Questa misura puà anche essere effettua-
ta su cavi coassiali non collegati, in fase di 
controllo, ad apparecchiature di utilizzazione. 
Questa misura viene denominata dagli inglesi 

"Varley Tes" e vi confess° che malgrado le ri-
cerche fatte su van i dizionari tecnici e sul voca-

bolario inglese di Oxford (uno dei più completi), 
non sono riuscito a trovarne il significato in chiaro: 
probabilmente è un acronimo. 

Occorre collegare il morsetto "EARTH" alla linea 
difettosa, il morsetto "LINE" ai capi della linea 

chiusa su se stessa alla estremità opposta cil morsetto 
"VARLEY EARTH" a una buona presa di terra. Si 
effettuano ora due misure. Per la prima occorre 
ruotare il commutatore di funzione su "BRIDGE" 
e misurare la resistenza dell'anello o loop. Si avrà 
cosi la lunghezza L leggendo l'indicazione dell'in-
dice dello strumento moltiplicata o divisa a seconda 
della posizione che si deve far assumere alla ma-

nopola posta a destra di quella delle funzioni. Per 
la seconda occorre ruotare il comando funzioni su 
"VARLEY" e bilanciare ancora R con la lettura 
fornita dall' indice dello strumento. Per avere la misura 

della distanza in cui la linea si è avariata, si deve 
ricorrere alla seguente tabella: 
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Fattore del rapport° Distanza del guastc 
sul commutatore in terminale "EART' 

VARLEY Test in Ohm 

—10 

-100 

(L — R) 

2 

(10 L — R)  
11 

(100 L — R) 

101 

ete avuto modo di constatare si tratta 

ento versatile, multiuso, il cui acqui-

porta spese rilevanti e che all'occor-
. • ventare prezioso per risolvere parti-

. ioni di elettrotecnica applicata. 11 suo 

essere indispensabile per gli addetti 
ai layon i o a coloro che vorranno dedicarsi in 
futuro aile installazioni elettriche professionali. 

Per la sua reperibilità, oltremodo facile, occhio 
aile future Mostre mercato invernali e primaverili 
e alla pubblicità su Elettronica Flash. 

A presto  
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dAl. TEAM ARI RAdio Club «A. Rigid» 
CAsAkcchio di RENO BO 

TODAY RADIO 

Logger 
Un programma di logging 
molto completo 
di Fabio Mantovani, IZAAFW 
2a parte di 2 

PSK 31 
er, fra le altre tantissime funzioni, permette 

utilizzare la scheda audio del vostro PC per 
I. -e collegamenti in modo PSK. 

non lo conoscesse, il modo PSK 31 è un modo 
• J. .-Je noto da diversi anni, ma che si va diffondendo 

poiché è possibile utilizzarlo con schede audio 
costo, mentre precedentemente era necessario 

il costoso hardware dedicato. II PSK (acronimo 
Shift Keying) è, nella sua irnplementazione 

iatonale, un protocollo di comunicazione a 
laud, e occupa una larghezza di banda di soli 
ermettendo cosi di ottenere un altissimo rap-

:- - •-•-• t 'N. Utilizzando un alfabeto che velocizza la 
r... -7- 1,...`ione delle lettere statisticamente più frequenti, 
si raggiungono mediamente velocità di circa 50 wpm. 

jtI'mklef..-.1 12 t I'm Mier 41 • 
e.,7 • 10 .7 I . - • !I.-

_ .17 f`41. • Tn. •:ftzt tr. 

. 2 r Lei 'r 

Se volete saperne di più sul PSK potete consulta re il 
sito internet: 

hitp://www.aintel.bi.ehu.es/psk31.html 
http://www.aintel.bi.ehu.es/psk31.html 

Per poter utilizzare il PSK dovete avere un PC suffi-
cientemente veloce (in quanta tutti i calcoli sono fatti 
dalla CPU), soprattutto se volete avere la sintonia a 
spettro di frequenza. Ovviamente dovete anche colle-
gore l'uscita audio della radio all'ingresso LINE IN della 
vostra scheda audio, e l'uscita LINE OUT all'ingresso 
della vostra radio, dopodiché dovete costruirvi un 
semplice circuito per comandare il PTT della radio (non 
è obbligatorio, ma molto comodo). Vi suggerisco di 

.1 Ji ri: sebbene in 
k.jrti->• erf • • .,1• i dubbi, in 

76--* wtim • - )Ila scheda 
•' 'I 

• . -ir%..tnte pronti per 
- molto 
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la supportano non sono molti. Ad ogni modo se il vostro 
programme è uno di questi è sufficiente, una volta 
esportati i vostri OSO in tale formato, importare il file 
.ADI cos) generato cliccando sul bottone Utilities e poi 
su Import, quindi selezionare il tipo ADIF e scegliere il file 
da voi precedentemente generato. 

Se il vostro programma invece non supporta tale 
funzione non è il caso di disperare. Jim Kehler KH2D ha 
creato una serie di programmi (il pacchetto si chiama 
ASC2ADIF) che vi permettono di passare dal semplice 
testo al formato ADIF e quindi di importare il tutto in 
Logger. Le procedure sono per6 tutte manuali, e spesso 
richiedono la conoscenza di programmi spreadsheet, 
come, ad esempio, Excel. (http://www.guam.net/home/ 
kh2d/asc2adif.zip - http://www.guam.net/home/kh2d/ 
asc2adif.zip). 

Se invece provenite da Easylog 4.xx la soluzione più 
semplice è quella di prelevare il mio programma di 
conversione E2L dalla mia pagina web: 
http://www.qsl.net/iz4afw - http://www.qsl.net/iz4afw 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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Today Radio 

La procedura di conver: - 
tamente a utoMatica, e pen. :I.:. t  
tuite le informazioni, ad ecc 7 • . 

statistiche WAS e Contee r 
questi ultimi sarà aggiuntc TI 'é'• • 1 

Mailing List 
Se, leggendoquestoarticolo,av-

è il programme di logging che fa p . - 
semplicemente saperne di più, rr...L.he :IA 1. ti 
suggerimenti e consigli direttamente .t.. 
K4CY, potete unirvi alla Mailing .1- h 
potete consultare all'indirizzo inter 

http://vvww.egroups.co 1 •• 

oppure 
http://www.egroups.com/list/logger 

Fabio Mantovani, IZ4AFW 
e-mail: iz4afw@amsat.org 

URL: http://www.qsl.net/iz4afw 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

ENCICLOPEDIA DEL RADIOASCOLTO 
ITALIA VHF - UHF 
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Aspetti legali 
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'i0W/1 2V 

LIMPLIVIZICE 
5 OW/I 21t 

Armando Gatto 

Modulo ampl . . stadio 
d'ingresso. Alimentato a 1 2Vcc non disdegna l'uso in automobile come 

finale Hi-Fi. 

Anche se abbiamo già pubblicato qualche cosa 
lel genere vogliamo ripeterci in quanto guesto 
movo progetto sostituisce precedenti: migliorato 
Dncora risgetto i predecessori, ora l'erogazione è 
C . 

,21.1.0.:zr•Z '1.7• .nrIF 
mobile come amplificatore Hi-Fi, sia in equipag-
giom2i megafoni, unitamente ad 
un rr in ingresso, come 
boosirq pE 7.;rerz lvvisatóri acustici interfac-
ciati 

4.je.otp che fanno dell'amplifica-
zione voce il proprio lavoro: venditori ambulanti 
potranno avere una sonorizzazione mobile vera-
mente a buon mercato, molto utile in sagre di 
paese o di piazza; durante cerimonie all'aperto 
e, perché no, per diffondere messaggi nelle pro-
cessioni e manifestazioni religiose; anche se par-
ticolarmente studiato per lc diffusione voce la di-

screta fedeltà non ne preclude gil allestimenti Hi-
Fi in special modo con diffusori larga banda. 

Quai è il clou del progetto? Beh, non è difficile 

Foto 1 -Amplificotore 35W per usi P.A. (Public Address) 
e amplificazione auto. 

Etnieed. 
ne2,1 
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Foto 2 - Porticolare di trasformare d'uscita e 
accopoiamento. 

p, L .1 

feria digitale per avere piu potenza con I v cor-
rente continua, nemmeno componenti costosi e 
neppure altoparlanti speciali. 

Solo due darlington, due trasformatori, un diodo 
ed un integrato! Non vi pare possibile? E allana pro-
vatelo! Sono pure disponibile a procurarvi i trasfor-
maton 

Corto non si deve pretendere troppo da questo 
circuito, non si trotta di un mega amplificatore classe 
A a MOSFET, neppure il suono riprodotto è tale, ma 
visti i cosh dei prodotti commerciali, un simile circuito 
è ottimale in tante occasioni. 

Non credano coloro che utilizzano amplificatori 
PA commerciali che pli stadi finali interni siano 
di rneglio ed anche quelli che acquistano arnF I. ..,• 
tori Hi-Fi-cor non proprio di marca: spesso oll'ir. iii. 

Oè ben mena che nel nostro moduletto. 
Sempre più frequente paghiamo i contenito 

piamente alettati, pressofusioni dalle linee ay\ nY 

Amplivoce 50W/1 2V 

- jnti, cavi degni della distribuzio-
_ ‘EL, ma all'interno tutti si ridimen-

, sorpassata tecnologia di molti 
I I" r e molto danno all'occhio e meno 

, • • :tv.7 
I ' r oposito un amplificatore da me 
. O (certo, anch'io sono molto at-

1•_.13. ....177.1-urze, mi faccio fregare poi me ne 
J . • gigantesche, un blocco di allu-

,r :ilette stile termosifone, baste) un 
minuto di cacciavite per un'osservazione più attenza 
dell'interno... rimanere sconcertati era poco: ben 
quattro transistori per ogni finale di potenza e inver-
ter bitransistore. 

Tutto qui, assemblato alla boia di un... su di una 
basetta che aveva più del cantone che della bache-
lite iricordate le vecchie basette in cartone bacheliz-
zato? NdRIl. Oltretutto c'erano accrocchi, magagne 
ed errori mal rimediati. 

Desolatissimo, provai in laboratorio il finale: non 
erogava oltre i 20W RMS per canale con una 
certa autooscillazione del sinistro e caduta sae 
basse. 

Ora del bel finale resta il mostruoso castello di 
alluminio a significare quanta son stato fesso! 

Per tornare a bomba non magnifico più del do-
vuto il moduletto, ma lo ritengo un ottimo compro-
ri 

- 4. rico 
12 la figura 1. Abbiamo o che fare 

• •-•• tipo push-pull classic° con 
cfrAdo interstadio o trasformatore con 
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• .;OW/12 

OUT 

RLIM 

IN 

NTC 

figure 2 - Disposizione componenti. 

R1 = 22kS2 
R2 = 2201-2 
R3 = 2,21'2 
R4 = 1,51(12 
PI = 221<f2 trimmer 
C 1 = 2200µF/16V 
C2 = 1nF 
C3 = 2,2µF/16V 
C4 = 220µF/16V 
C5 = 1000µF/16V 
C6 = 100nF 
C7 = 100pF/16V 
DI = 1N5403 
D2 = 1N4148 
NTC = 47Q 
T 1 = interstadio push-pull 
T2 = finale push-pull 
TR 1 = TR2 = BDX 53C 
IC 1 = TDA 2003 

elettronica di.potenza bipolare a darlington e 
-J . 

• LI 1. L . I 

"I..: '7u I 5.11. 

e.. r .ir 
LL  - 1. .7"177 - J-7 ;I— 1.11. 

T 
, 1 • - — L ii 

""; •ri • •-• — 

-.1.7ry 7 

.i I :e • E. I !I: • '1' 

" •-•.11 2,IÉ 

1 • • :•• I-11 

...1  

_ e '11 1 

t,i „ j r•;Nrilp - 

11!` ' 1 1110, , 

11.  

250+250Q, rapport() 1 /5+5, potenza al poc-

I 

• ' 1 I ' 7. 4., ". 

i`g• 

_ _ _ J 

— _1 e:, ---

.. 

41 

1 1J 

- Utilizzo base 50W max. 

fferrele-_A, 
eye? 
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Istruzioni di montaggio 
II modulo è molto compotto, tanto da stare 

entro una mezzo eurocard, compreso l'aletta. 
II ciisegno del circuito stampato potrà essere 
ricovato dalla pagina a fondo rivista, fotoco-
piato su lucido e impresso sulla basetta per fo-
toincisione o ridisegnato con pennarello o tra-
sferibili. 
Non importa se la basetto è in vetronite o ba-

chelite, è importante avere piste di discreta lar-
ghezza e piazzole non troppo piccole per favori-
re il passaggio della corrente, senza avere codu-
te di tensione. 

Montate per prima cosa i resistori, poi i con-
densatori quindi gli elettrolitici ed il trimmer. nfine 
i componenti attivi ed i trasformatori. 

TR1, TR2 e l'NTC sono fissati i transi-
stor con miche d'isolamento e passante plastico. 
UNTC potrà essere fissato sul dissipatore oppure 
sul carpo di un transistore di patenza. 

Ricordate i due ponticelli vicini ai finali. 
L'integrato IC1 deve essere raffreddato con alet-

ta ad U di piccole dimensioni. per avere migliore 
trasferimento di colore tra aletta e componenti 

spalmate entrambi di grosso al silicone. 

Collaudo del modulo 
Avete controllato tutto? Bene! Collegate all'usci-

ta canco fittizio o diffusore 451/50VV, all'ingres-
so adeguata sorgente e ponete a zero Pl. Date 
tensione. Alzate pion piano P1 fino ad avere suo-
no della potenza voluta. Finito! 

Nessuna taratura, nessuna operazione macchi-
nosa né possibilité di insuccesso vi deve preoccu-
pare. 

Chiudete tutto in contenitore di bell'aspetto e 
attendete i commenti degli amici. Molti si compli-
menteranno con vol pensando abbiate speso una 
cifra astronomica per l'impianto. II kit è dispon ibi-
le. Contattate la Redazione.   

,zur, -nocemaree 

rwjefmmer:-vre-dz.mur 78 c o i\, AzD.EttiL,5 1(BI) 
MODULISTICA PER TRASMETTITORI E PONTI RADIO CON DEVIAZIONE 75kHz 

MIR 

WM! 

ECCITA'TORI 
sintetizzati PLC da 40 a 
500MHz, In passi da 10 
o 100kHz, uscita 

200mW 

PROTEZIONI 
pre amplificatori e 
alimentatori, a 4 

sensori, con memoria di 
evento e ripristino 

manuale o automatico 

1 UMITATORE di modulazione di 
quanta a bassa 

distorsione e banda 
passante fino a 100kHz 

!I per trasmettltori e regie 

250W, per frequenze da 
50 a 108MHz 

ALIMENTATORI 
da 0,5 a 10Aeda 5 a 

50V, protetti 

MISURATORE 
di modulazione di 

precisione con indicazio-
ne della modulazione 
totale e delle sotto 
eportanti anche In 

presenza di modUlazIone 

RICEVITORI 
sintetizzatl VIL In passl 
da 10kHz, strumenti di 

livello e centro, 
frequenze da 40 a 

159,99MHz 

INDICATORE 
di modulazione di 

precisione con segnala-
zione temporizzata di 
picco rnasslmo e uscita 

allarme 

AMPLIFICATORI 
da 40 a 2500MHz con 
potenze da 2 a 30W 
secondo la banda dl 

lavoro 

CONVERTITORE 
di trasmissione 

sintetizzato PLI in passl 
da 10kHz, filtro 

automatico, ingresso 
IF.. uscita 200mW 

ADA'TT'ATORE 
dl linee audio capace di 
pilotare fino a 10 carichl 
a 600 ohm, con o senza 

filtro dl banda 

FILTRI 
passa basso di trasmis-
sione da 30 a 250W con 
o senza SWR meter 

FILTRI 
per ricezione: P.Banda, 

-P.Basso7P:Afto:Notch, 
con o senza r 

preamplIficatore 

Per tutte le caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015/2538171 
dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 aile 18:30 Sabato escluso. 

92 Gennaio 2000 flinlepteA. nets 



C.B. Radio Flash 

C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Apparati CB d'epoca - Storia della 
CB - Club vecchi ricordi CB 

Apriamo subito questa puntata del 
nuovo millennio CB con una corre-

zione a quanto scrittd il mese scorso 
ne La Saga dei Valvolari: la famiglia 

Comstat. 
La memoria mi ha giuocato un 

brutto scherzo e nella sequenza degli 
apparati di questa famiglia ho scor-
dato di menzionare il modello "inter-

medio" tra il 19 cd il 25. 
Si tratta del COMSTAT 23, un 

valvolare 5 watt 23 canali che ha 
caratteristiche motto simili a quelle 

del 25B ma se non ricordo male non 
ha il circuito range boost inscrito nel 
modulatore e neppure la sintonia fine 

in ricezione. 
Purtroppo non dispongo della do-

cumentazione relativa e vado, a di-

stanza di trenta anni, a memoria. 
Il COMSTAT 23 è visibile nella 

foto a pag. 104 del numero di luglio/ 

agosto '99, a dx posato sopra il line-
are della Milag. Ovviamente se qual-

che collezionista volesse inviare qual-
che notizia o fotocopia al riguardo 
verrà subito pubblicato! 

Ricordo che gli apparati CB da 
definire STORICI sono quegli appa-

rati CB che non farm° uso dei sistema 
di sintesi di frequenza ad aggancio di 
fase PLL (PHASE LOCKED LOOP) 
per generare la frequenza o le ire-
quenze in banda 27MHz. 

Si tratta di apparati CB che utiliz-
zano 1 quarzo in ricezione cd 1 guar-

zo in trasmissione per ogni canale o 
frequenza generata e nel caso di ap-
parati più complessi utilizzano il si-
stema a sintesi con una quarziera con 
7 quarzi a partire da 37,600MHz, 4 

quarzi a partire da 10,635MHz e 4 
quarzi a partire da 10,180MHz per 
generare i classici 23 canali previsti 
dalle norme FCC negli anni '60. 

Proprio di un apparato a 23 canali 

ottenuti con il sistema a sintesi ci 

parla VINAV1L. questo mese: il 
LAFAYETTE HB 23 che nel 1970 
costava 99.900 lire completo di tutti 

i quarzi per 23 canali e a Genova si 
poteva acquistare presso la Videon 
del famoso Eraldo Borea (Carotene, 
il CB che conoscer non conviene...) 
in Via Armenia. 

Ciao Livio, 
un saint() a tutti gli appassionati di 
"vecchi ricordi CB". Quest(' volta vi 
descrivo un CI? che per il silo basso 

111111dLsA 
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Gennaio 2C 



C.B. Radio Flash 

costo j axiale è statu il punto di par-
tenza per molti GB nei [wind anni 
'70. 

Si trotta del Lafayette HB23A di-
stribuito da Marcucci. Oltre al prez-
zoanche le dimensioni ridotte hanno 
contribuito a decretarne il success° 
commerciale.: le misa re sono (in cen-

timetri) LIS, 116, P19, peso 1,6 Kg. 
Guardando la fotografia, osser-

viamo ilfrontale da sinistra a destra: 
il primo che incontriamo è un ridico-

lo strunzento, le sue dimensioni di 

L 2 cm e H 1 mn, in ricezione fange 
da S-Meter e in trasmissione indica 
la potenz.a R. F.: sotto troviamo la 
presa microfono 4 poli tipo Ge/oso. 

Poco pin a destra vediamo il si-

lenziatore di soglia (squelch), 
selettore dei cattail, volume con fun-

zione di interruttore generale. Ca-
ratteristiche dei GB veicolari 
Lafayette sono 'arrotondcunento de-
gli angoli inferiori del frontale e la 

funcione di amplificatore audio P.A. 
posta nel conzmutatore dei cytnali, 
tra il 22 e 23. Le piccole dimensioni 

poniello rendono difficonosa la 

commutazione dei canali, sul pan-
nello posteriore a sinistra troviamo 
la presa alimentazione corrente con-
tinua, al centro 'uscita cavo bipolare 
amnia-to, a destra la presa per alto-
parlante esterno, sotto la presa per 
altoparlante esterno quando utiliz-
zo è come amplificatore di basso fre-

Itn17 . 

/47 r /4f/ref 

It telefono 
. 

e la radio .5,6 genital. aocio 
CENEDA 

Vittorio Veneto (TV) 

si méttono In acasiorie 
oriaorianom 
a is mart dei resteaaArnenti 
tar Ay Ir. J, San Driano 

in mostra ,—„-

1111111111111111111111111111W 

quenza, la presa di antenna e so jira 
la regolazione antidisturbo televisi-
vo (TV!). 

Osserviamo la fotografia che mo-

stra l'HB 23 all 'interno; latocompo-
nenti si notano subito le resistenze 
con tolleranza 10%, la serigrafia del 
circuito stampato, una eventuate ri-
parazione è facilitata pera manca 
queila numerata dei componenti, nel-
la pat-te sinistra posteriore del telaio 
due bei transistor del la Sanyo 258407 
in opposiziotze di lime (circuito push-
pull del modulatore - B.F. del Ricevi-
tore) con un modesto trasformatore 
di modulazione„sempre miel flanco 
sinistro il contatto per l'antifurto, 
seinplice ma efficace per quei tempi, 
consiste in un corium° che si chiade 

quando si svita la vite laterale di 
sostegno cilla staffa attivando even-
tuali trombe o altro. Nella parte de-
stra posteriore iiíi bellissimo relé 
sovradimensionato con zoccolo del-

la Ontron, il transistor finale a radio 
frequenza - 2SC1239 fissato su una 
piccolo aletta dissipatrice a contatto 
col telaio. 

La disposizione dei componenti e 
dei vari collegamenti è pulita e ordina-

ta, ad esclusione del ,filtro a radio fre-
quenza passa basso che utilizza un col-
legamento volante di 5 cm e una 
bobinetta su support° posizionata a 450 

direttamente salla presa di antenna, 
non vedo il filtro ceramic() a 455kHz. 
probabihnente sara all'interno di una 
schermatura per bobine di frequenza 

intermedia. Dietro il commutarare dei 
cattail sono alloggicai 4 quarzi, da sini-

stra a destra: per la trasmissione (hi 
11.310-11.260/per la ricezione I 1.765-
11.715MHz stagnati direttamente al 
circuito stampato e 12 da: 38.515 - 

38.495 - 38.485 - 38.475 - 38.415 - 
38.395 - 38.385 - 38.375 - 38.315 - 

38.295 - 38.285 - 38.276, in una unica 
basetta. Con i suoi tredici punti di con-
troll° sulcircuitostampato la rice rca di 
un guasto è facilitara. L'altoparlante 
da 16.Q è.fissato nella parte inferiore e 

misura 12.1(7,5 cm. L'HB23 risente nwl-
to del forti segitali sui cattail adiacenti. 
Il modello in mio possess° è in buone 
condizioni, c-on i due coperchi in lamie-

ra di ferro è una costruzione robusta. 
Purtroppo non possiedo la sulfa, 

il 'flatmate, lo schema elettrico, il 
microfano fotografato è del Constat 

25 che utilizzo con un adattatore 
volante. In an QS0 set-ale l'Old CB 
Batman op. Renco (uno dei soci 
fondatori della Associazione CB 
Marconi di Bologna) mi ha infor-
mato che il basso prezzo dei primi 
esemplari era dovitto alla attiva-

zione di soli tre canali, e che la 
Lafayette nel corso degli anni ha 

apportato diverse modtfiche per mi-
gliorare le prestazioni dell 'I1B23: 

nzodtfiche alla frequenza interme-
dia a 455MHz, filtro a 
radieequenza in ingress°, com-

pressore di dinamica microfonica 
ecc. A detta del Batman i primi mo-
dern erano sprovvisti di antifurto, (e 

-11le,A 
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A.R.S. 
Am ici della Radio Sarcedo 

P.o. Box 16 — 36030 SARCEDO (VI) 

Egregio sig, 
LIVIO ANDREA BARI 

Via Bari 7111 
16143 GENOVA (GE) 

Sarcedo, 11 06 Novembre 1999. 

Egregio LIVIO ANDREA BARI, complimentandoci con la rubrica da lei diretta, desideriamo far 
commere a lei e ai letton di E.F. l'attività svolta dall'associazione A.R.S. - AMICI DELLA RADIO 
SARCEDO (VI)", sodalizio fondato nel 1994. II ns. organic° conta orrnai circa 90 iscritti ( fra cui alcuni 
radioamatori ), ed è operativa ncll'ambito del volontariato di Protezione Civile ( settore comunicazione ) 
attraverso riconoscimento ufficiale della regione Veneto ( numero di censimento "VI 135" ); siamo inoltre 
regolarmcntc riconosciuti dal Minisiero dell'interno. Attualmente aderiamo alla F.I.R. CB S.B.R. , e alla 
FEVER CB di Vicenza con la quale la ns. associazione ha potuto regolarizzarsi press° il Minister° 
dell'Interno. Siamo in grado di assistera le prafiche burocratiche e legali per la compilvione dei moduli che 
regolano l'attività di un operatore C.B., in modo celere e informatizzato; assistiamo van i servizi sportivi, 
attività ricreative e culturali con mezzi e apparecchiature proprie; svolgiamo attività di trastnissioni digitali ( 
packet radio ) sulle frequenze assegnate dal Minister° delle Comunicazioni, e possediamo l apparecchiature 
per la ricezione "Metcosat" per gli sc,opi legati alla protezione civile. Ci ritroviamo con cadenza quindicinale 
il Mereoledi presso la ns. sede a Sarcedo (VI) in via don Giovanni Brazzale, 18. 

Chi fnsRe interes.satn a enntattarei . In niiti fare scrivendra a• 

36030 Sarcedo (VI) 

Ringraziandola cortesemente per l'attenzione prestata, porgiamo i ns. più ( 

Amid della Radii 
11 Preside' 

Riccardo L'ai 

ni sono buon testanone lo, L.A. Bari 

111'epoca LIMA 25). 

Ringrazio gli Old CB Batman, Gain-

bero, Tarzan, in QS0 con loro ri vivo la 

inia giovinezza da CB Pirata' 

'73 a tutti e 88 aile XYL 

Vinavil op. Oscar 

Vinavil c/o 

Ass. G. Marconi 

via Bewail 38 

40128 Bologna 

oppure GP 969 

40100 Bologna 

Notizie dalle Associazioni CB 

_ 

II - 

' 

M au •s: 

pi 

razioi zi JTL 7.l) &ID 

no ben figurare il nosfro hobby CB. 

A scans° di equivoei preciso che 

se viene dato più spazio ad una asso-

ciazione piuttosto che ad un'altra è 

per il solo motivo che una invia del 

materiale per la Redazione della ru-

brica cd invecc l'altra non fa altret-

tanto! 

117111plef,' 
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C.B. Radio Flash 

Associa:ione G.Marconi 
Gruppo Rodioascolto 

Bologna 

G.RA.L. 
Gruppo Radio Ascolto 

Liguria 

CONCLUSA CON SUCCESSO LA SECONDA PROVA DEL CONTEST" MEDITERRÁNEO 
2001)" GARA DI RADIOASCOLTO 

I) BIANCHINI LUCIANO 
2) BARONI ELF' 
3) GRANATO MICHELE 
4) MORLE' GIUSEPPE. 
5) TOLEDO ALDO 
6) BRACONE DOMENICO 
7) DI SPALATRO LUCA 
8) GOLF! ALESSANDRO 
9) DE LUCA FRANCO 
10) DI LIZIO KATIA 
I I) OCC1-11 ROBERTO 
12) NATALI ROBERTO 
13) LUCLANO (HUME 1297) 

CLASSIFICA EDIZIONE 1999 

QUERLB A (LU) 
STRAMBINO (TO) 
SALERNO 
FORMLA (LT) 
STRAMBINO (TO) 
VINOVO (TO) 
PESCARA 
ROMA 
TRIESTE 
RPM TEKITNA (CH) 
BOLOGNA 
BOLOGNA 
SENAGO (MI) 

385 PUNTI 
345 PUNIT 
330 PUNT! 
320 PUNT! 
250 PUNT! 
240 PUNT! 
225 PUNTI 
210 PUNT! 
130 PUNT! 
115 PUNT! 
110 PUNT! 
85 PUNT! 
40 PUNT! 

PER TUTTI L'APPUNTAMENTO E' PER L'EDIZIONE DEL 2000 DOVE SARA' ASSEGNATA 
LA MEDAGLIA D'ORO I GRUPPI ORGANIZZATORI RINGRAZIANO TUTTI I 
PARTEC1PANTL 

Club 27 Catania 
Dopo una lunga pausa dovuta a 

problemi logistici... rieccoci a rac-
contare le imprese del club 27 SER 
CA.TANIA; vorrernmo fare un 
passetto indietro ne! 1998 quando si 
verificil a Sarno il disastro che tutti 
ormai conosciaino; il dipartimento 
p.c. altivó la struttura FIR-CB/SER 
nazionale e quindi tutte le strutture 
pen feriche veinier° alienate per po-
ter amine a dare una mano alla popo-
lazione in difficoltà. Dal club 27 è 
partita una squadra di 4 operatori che 
per una settimana alternandosi con 

- 

'7 • .• = 

tir Fr. 
•111"-'11. Z•telth'C'.; 

t..riel ECU ';"‘7, . 
na.21 .1°11 tet" . 

Zionc, in) 15 La :I tc,--;,:.ffifiltIti.Jr-P.-Ziei•ul, 

hand:. 7.11•,:qc• 

I armt.ref; 

T fe.:•.7,eci .-£2,i;:.rle Her,: 

ti  nell 7'; '17'5 ...rmsitzsec 
NIA, dreeitTri 
,.,,ruppi di volontariato provenienti da 
liverse parti della quest'anno 
..nfatti la regione Siciliana ha voluto 
partecipare metiendo in campo buona 
parte del volontariato regionale, anche 
per provare i tempi e la logistica dei vani 
7uppi. Le tre strutturc provinciali FIR-

CB/SER impegnate, harm° cercato per 
due giorni di fare il possibile nonostante 
le difficoltà si siano presentate puntual-
mente (conoseete la legge di Murphy?). 
È stata veramente un'esercitazione in 
grande stile che ha visto seriamente 
impegnate anche le amministrazioni dei 
comuni ricadenti nelle tre arce. In que-
staesercitazione, infatti, i comuni erano 
stato sensibilizzati a fare qualcosa di 
coinvolgente per le popolazioni locali: 

evacuazione di scuole, di edifici pubbli-
ci, approntamento di tendopoli in zone 

di attesa, etc... 
Per quanto riguarda il COC di Ca-
' ';:eE•1•• 

' ".•`_1 [TIE. I D'T • 

r` 'M 21  

Comiso: giugno 99 - la palazzina in cui si trovavavano le sale radio (anche FIR-CB)._ 

SSTV utilizzando l'ultimo ritrovato 
della tecnica e cioè l'unità VC-HI 
della Kellwood. Grazie a questo ap-
parecchio la squadra SER in unità 
mobile era in grado di trasmettere 
immagini di quell° che stava acca-
dendo; in particolare ira gli scenari 
previsti anche l'evacuazione di un 
reparto dell'ospedale Cannizzaro di 
Catania. Attraverso la ricezione delle 

immagini il COC aveva il quadro 
esauriente della simulazione. 

Il sistema utilizzato ha destato in-
teresse e curiosità anche tra i funzio-
nari dei VV.F., dei disaster manager 

presenti etc... Gli operatori radio del-

l'associazione catanese avevano pure 
installato una stazione ricevente il 
meteosat cd i satelliti polari, quindi, 
un monitoraggio a •360 gradi della 
situazione. È stata un'esercitazione 

che ha consentito realmente di vede-
re tutti i comuni della provincia di 
Catania (58), e valutare la presenza o 
meno dei requisiti minimi richiesti 
per poter fare funzionare una radio. 

Due equipaggi (2 auto con 2 ope-
ratori) del SER di Catania per l'esat-
tezza,l .r nEE: . 

. .-M=1:70Si 

in ogn r ato 
dell'ir 7-1: me 

stesso 
Dui •-esi 

evider - - T.  rzzrd a è 
stato the 

per i gr1 --¡,• e • tre 
proviri JA, 

adesso, interessante 
Pi..F .2.:nare chi legge circa lo sv ilup-
y. a progetto OMEGA, che abbia-
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CLUB 2? - CATANIA 
ASSOCIAZ1ONE RADIANTISTICA AFFILIATA F.I.R. - CS. 

Casella Postale 191 - 99100 CATANIA 

Sat: Via Usti Skald, 17. 95030 MUSTIER' (TEO KT) 
t.(095) 33 62 56 0 Fax (005) 34 65 02 

Vis Ail 

Pat. n Qn A9/d1/AL 

OGGETTO. 

NOTIZIE  

SERVIDO EMERGEN. RAcao 

STRI.erTURA OELL• FAR C.. 

Catania fl. 3 NOV. egg 

Egr. L.A. BART 
VIA RARILI 
GENOVA 

Ringraziamo per l'affetto mostrato nei nostri confrontl 

evidenziato riel numero di ottobre della rivista; purtroppo non sempre 
si riesce En trovare il tempo per fare tutto nella maniera 
migliore.... riel nostro caso, le relazioni da inviare erano 
gia'pronte da alcuni meal, ma prima il nostro addetto stampa ha 
câmbiato sede di lavoro, poi nessuno si sentiva in grado di 
aggiungere qualcosa ed ahora ecco che si arriva ai nostri giorni... 
La seconda parte del 1998 e quest'anno sono stati veramente 
"micidiali" come impeqno della nostra piccola associazione : 

SARNO, SOT 98, eventi louali, MISSIONE ARCORALENO  
Alleghiamo una fitta e lunga relazione, scusandoci per la 

qualita'delle foto, aperando di fare cosa utile per i letton i di 
elettronica flash e per i nostri volontari. 

GRAZIE.... 

mo avuto modo in passato di descri-
vere in questa rubrica; è stata effet-
mata una prova di collegamento non 
solo tra i van i ospedali di Catania, ma 
stavolta sono stati inseriti i VV.F. e 
altre strutture di coordinamento, etc... 
è stato un interessante esperimento 
poiché si è riusciti a mettere insieme 
115 e 118, nonché altri siti individua-
ti per la simulazione. 
Ma la storia di oggi ci riporta nel 

recente, ed ahora vogliamo evidenziare 
l'impegno, che anche sul fronte della 
guerra in Kossovo è stato dato dai 
volontari del SER di Catania, degli 
altri gruppi della provincia di Cata-
nia, nonché da tutta la struttura regio-
nale FIR-CB/SER. 

In particolare la base di Comiso si 

è rivelata strategica ed ideale per ac-
cogliere circa 5000 profughi 
albanesi... Cosi dal mese di maggio 
inizia l'operazione COMISO. 

Durante la campagna pro-Kossovo 
sentita e vista attraverso i media, i vo-
lontari del club 27 Catania hanno pensa-
to di raccogliere qualcosa dimostrando-
si utili; la raccolta di farmaci (campioni) 
dai medici di famiglia di Catania e pro-

vincia ha consentito di riempire 35 colli 
con priorità per antibiotici, antiinfettivi, 
disinfettanti, guanti monouso, kit chi-
rurgici, etc... e grazie alla disponibilità 

di un socio in particolare (Giuseppe, 
OMERO) è stato possibile portare a 
Comiso anche una sedia a rotelle per 

disabili. 
orrrn nrr,..i„ugluc :a "fercuar"J C;€Z.?:" 

r dfr uf_d -pr • el' luer., 
I • uf.e.i. :,7,.•eeed;e1.1. 

ne,'..gu•elut erhute re',1r 

pt.rJ i 
t I : , hu.frutmerue. 
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• • il. whIYJ  7 :1!bl .flii-p24--
-i çii.If.ce.tea-

'- 1 • 
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C e • 

. r..; , 7•53,r, 
glio allorquando venne comunicato 
che il compito era terminato. 

Certi quindi di aver svolto un buon 
lavoro (sempre perfettibile l'organiz-
zazi one interna...) per questi profu-
ghi, e contenti in cuor proprio di aver 
aiutato in qualche modo gente in dif-
ficoltà, gli operatori radio SER (FIR-
CB) della regione Sicilia chiudevano 
la loro operazione COMISO. 

In questi mesi, i sod i del club 27 
stanno preparando un CD-Rom 
multimedi ale dove con l'aiuto di i m-
magini in scorrimento automatic° il-

Comiso: aleuni operatori radio del SER di Catania. 
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SERVIZIO EMERCENZA RADIO 
UNITA' AUSILIARIA DI 
PROTEZIONE CIVILE 

STRUTTURA DELLA F.I.R. - C.B. 
Striatum inscritia nell'Elenco delle Organizzazioni di Volontariato del Dipartimento della protezione civile con proL No. 87002/D6.1.11 del 02/12/96 

e nel Registro Generale del Volontariato della regione Lombardia con decreto N".. 54389 del 08 marzo 1994 fg. 323 prog. l7" ," 
e con decreto Ne. 6196 del 23/12/'96 nella nmova sesione D (Protezione 

FEDERAzioNE ErALIA :1,1-D • 

SEDE 
LEGALE 
E-MAIL 

HOME 
PAGES 

Via Lanzone da Corte, 7 20123 - Milano 
fircb@compuserve.com (Federazione /presidenza TEL.: 02-7 ,:tIr 
infofir@tin.it (Federazione e segreteria) FAX 02-8 '.;'.9.110&• 
http://www,fircb.it  

C.F. 80121630158 

ulstrano rani vita che svolgono in pro-

-:uione civile, cd hanno in animo di 
--,reparare anche un video di 20 minu-

Anche su Internet vedremo presto 
sito del club 27 Catania e non appe-

na pronto lo comunicheremo pubbli-
camcnte. Per terminare, è in corso la 
preparazione di un corso di aggiorna-
mento per i volontari che sono iscritti 
da un cerio numero di anni e si svol-

gerà presso i locali sociali. Per sta-
volta è unto, speriamo di essere sem-
pre cosi "prolifici" nel raccontare la 

nostra atti vita e che possa essere 
d' ispirazione chiunque volesse fare 
del bene agli altri... 

•• 

Attenzione: a tutti.t CB e alle 
associazioni CB' 

Il Minister° delle Comunicazioni tor-
na all' attacco e riproponeall'esame della 

IX Commissione Trasporti e Teleco-
municazioni della Camera il famigerato 

Disegno di Legge n. 1881 che grazie 
all'azionc congiunta delle associazioni 
CB (in particolare FIR CB) e dei 

Radioamatori era stato "congelato". 
Ricordo che ne abbiamo parlato 

tempo fa in rubrica perché il d.d.l. 
1881 prevede l'aumento dei canoni 
CB cd OM per dare "ristoro" al Mini-

stero (Hi Hi) che sopporta gli oneri di 
istruttoria e quelli dovuti alla spesa 
per verifiche e controlli. 

La FIR CB si sta opponendo a 
questa e ad altre brutte iniziative con 
una decisa azione a livello europeo. 

Per saperne di più potete visitare i 
siti FIR o mettervi in contatto con l' as-

sociazione per via telefonica, fax o po-

stale. 

Comiso: la sala radio FIR.CB/SER. 

COME METTERSI IN CONTATTO 

CON, LA RUBRICA CB. 

Sarà data risposta sulla rubrica a tutti 

coloro che scriveranno al coordinatore 
(L.A. Ban, Via Barrili 7/11 - 16143 

Genova) ma dovranno avere pazienza 
per i soliti terribili tempi tecnici. Chi 

desidera ricevere una risposta persona-

le deve allegare una bu _ r. 

preindirizzata con le su 

La rubrica CB è u 
la rivista mette a d 1-",t 

tutti i letton i e di tul ••-! • 

zioni ed i gruppi CB 

Le Associazioni CE 

inviano al responsabile della rubrica 
CB materiale relativo a manifestazioni, 
notizie CB ecc. per una pubblicazione o 

una segnalazionesulla rubrica sono pre-
gati di tenere conto che il redattore del la 
rubrica CB spedisce i testi ed i materiali 
a Bologna per la stampa con un anticipo 
consistente. Perciù il materiale dovreb-
be essere inviato Ere mesi prima del 
mese di copertina della rivista in cui si 
chiede la pubblicazione. Non verranno 

ritirate le lettere che giungono gravate 
da tassa a canco del destinatario! 

Eletti•onica Flash, la rivista che 
non parla ai Letton, ma parla con 
i Letton. 
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ALINCO 
DJ - S41C 
RICETRASMETTITORE 
MINIPOWER UHF-FM 

Nuovo apparato di ridottissime 
dimensioni con la garanzia 

dell'affidabilità MINGO 

• Tasto Monitor 

• Funzione power-off 

• S-Meter 

• Tone encoder/decoder CTCSS 

• Funzione Battery Save 

• Indicazioni Low Battery 

• Dimensioni: 55 x 100 x28 mm 

(lxhxp) 

Compatto 
ëctétegante!! 

OO • 
uelehiffir 
elet tromea 

Reparto Radiocornunicaziont 

Via P. Colletta. 37 - 20135 Milano 
,Telef. (02) 5794228/240 -Fax 5794320 

http: //www.melehioni.it _ 
Email : megastore@mechioni.it 
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UNA OCCASe spEci 
È disponibile per tutti gli appassionati una preziosa raccolta di foto e schemi di radio 
antiche, apparati surplus, microfoni e pubblicità d'epoca di prestigiose marche come 
Admiral; Atwater Kent; Crosley; Emerson; Geloso; Hallycrafters; Motorola; RCA; Zenith; 
Phonola; Schaub Lorenz; Allocchio Bacchini; Vega, Altar Voxon; Telefunken etc., il tutto 
contenuto nel ridottissimo spazio... di un CD-ROM! 

Il CD-ROM "Radio Archives" è stato realizzato 

dal nostro collaboratore Roberto Capozzi 

e costa solo 65.000£ (33,57 Euro) + s.p.. 

ma per gli abbonati di 
Elettronica FLASH c'è una sorpresa: 

II CD-ROM "Radio Archives" 

ad un prezzo veramente speciale! 
Solo £50.000 (25,82 Euro) + s.p. 
E ahora? Cosa aspetti? Richiedilo subito a: 

Capozzi Roberto - via L. Borelli, 12 - 40127 Bolog 
tel. 051.501.314/0347.7535397 
E-mail: ne10737@iperbole.bologna.it 

1111110.11 
rieterfremeeb  Ileitite£=einferten. 

Interfaccia con due microprocessori a bordo, nata per 
lavorare nel modo migliore i segnall SSTV, ma in grado di 
eseguire anche altre ricezioni interessanti. 
Alimentazione I 2 Vcc, dialogo senate RS232. 
ROY1 SSTV ricezione e trasmissione 
Program-ma rivoluzionario che utilizza una nuova tecnica di 
gestione dei dad per permettere la perfecta decodifica di segna-
li sstv anche con Welk di disturbo cosi alti che altri 
programmi non sono in grado di gestire. 
Sottoposto a pesanti test da ON4VT e KO4 FT esce 
con punteggl di 9 +/ I O. Uno dei migliori testato 

7 
- - - finora. 

Anche con scheda audio (Sound Blaster) 
OSM, nuovissimo e esdusivo sistema per unire messaggi digitali aile immagini. Oscilloscopio, 
analizzatore di spectra, input meter, tuning_meter, ix collection, tx collection, Immagine 
grezza, immagine a cabri. 
Modi: MI, M2, SI, S2, Sdx, Robot 72, Wrs 180, P3, P5, P7. 

FAX6 - Mappe facsimile meteorologiche in onde corte 
Mappe dl situazione e di previsione trasmesse dalle stazioni di Roma, Bracknell, Hamburg ecc., 
in banda laterale, con venti, temperature, isobare, fronti ecc. 
Start, stop, cooperazione, impaginazione, livelli di zoom, salvataggi e cancellazioneautomatici, c.--- "N 

rotazione, stampa.. 
1/1 Meteosat # 

Gestiene automatica delle Immagini APT trasmesse dal satellite. 
Camplonamento totale del dad senza alcun compromesso. Immagini di qualità molto alta, uguale al lavori 
professionali che fomiamo agli uffici meteorologici, 

[ 
Maschere colore, riconosclmentoimmagini, livelli di zoom, animazioni, oscilloscopio. 1:1U Anche con scheda audio (Sound Blaster) 

# Per questo programma occorre un circuito di decodificaaddizionale da inserire nell'apposito alloggiamento 
dell'interfaccia: - 

Tutti i programmi sono operativi a 32 bit e richiedono Windows 95 098. 
L'interfaccia è fornita unitamente ad un CD con tutti questi programml a livello di valutazione, cioè con alcune 
limitazioni operative. Quest° permette diprovaretuttliprogrammisenza spese e poi scegliere quelli che interessano 
pagando la registrazione e cosi lavorare senza alcuna limitazione. 
E' disponibile anche il solo CD per provare tutti programmi shareware con la sclieda audio. 
Prezzi e aggiornamenti gratuiti dei programmi in Internet al sito http://www.roy I :corr./ 

Fontana Roberto Software - sir. Ricchiardo 21 - 10040 Cumiana (TO) 
tel e fax 011 9058124 e-mail fontana@venturanet.it 

1100 .b.95-foto 
<100 ..iverschemi 
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lenium Project 

Ben arrivato 2000! Per augurare a tutti un felice nuovo millennio festeggiamci con una 
_ ierosissima carrellata di progetti, idee e realizzazioni degne del nuovo anno. A chi festeggia 

il partner, promettiamo una sferzata di vigore e tanta fantasia; a chi sta con il consorte in 
prediciamo una boccata di serenità; per chi sta meditando in solitudine un bellissimo 

futuro, o per chi come me è in cerca... auguriamo un intrigantissimo 2000! 
A tutti comunque un ottimo 2000, 2001, 2002 e tutti gli altri a seguire. 
Millennium bug a parte gustiamoci queste prelibatezze elettroniche in santa pace, tra amici, 
quali noi siamo da tempo. 

FILTRO DI RETE 
.averso la connessione di rete, cordone 

_ llicale che porta linfa vitale alla maggior 
»7, dei nostri circuiti, non passa solo nutrimento 

nte elettrica) ma anche disturbi, impulsi de-
li —iriati dalla commutazione di apparecchi ali-

nelle vicinanze, segnali dello stesso ente 
-.1 toree molto altro. 
_ filtro di rete assicura l'isolamento totale do 

i le nostre 
•u. aF. ti. , = abbastanza 

r. con fusibili 

In r 1 : _ I • 777 -1 I :• • • 0 a pi -greco 
in cui I I . svolgono lo 
funzio OV1 soppri-
me i !• •.• ' 2 e MOV 3 

Z2f-e 
hen 

Ji 

Li 
LP1 

tra neutro o y-7.1 
sollecitate si m 
re i fusibili; in questo modo [pi e/o Lp2 si spegne-
rebbero. Se tutto è OK ed il filtro è alimentato, Lpl 
e Lp2 debbono essere accese. 

Questo filtro permette il collegamento di carichi 
fino a 10A/250V/2200W resistivi o 1500W misti o 
capacitivi. 

• 
R1 =--R2 = 1001(S2 
C1=-C2 = 3,3nF/250V 
C3 -- 100nF/250V 
MOV1 ±3 = GEMOV 260V 
Li =L2 = antidisturbo 10A lineani 
F1 -:-F3 = 10A/250V da C.S. 
Lpl =Lp2 = bulbetto al neon 

MOV1 

= C3 .6-1 I— 

aL2 ,sr  Fl 

--ebobT\-1  

R1 

F2 

 CcD  
Cl 

MOV2 

R2 
J2 

MOV3 

= C2 

.-(C)  LP2 

LISCITA 
RETE AC 

mreftere 

F3 
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AUMENTATORE PROVA VALVOLARI 

Poiché esistono alimentatori variabili per prova-
re impianti Hi -Fi o amplificatori transistorizzati, 
perché non realizzare uno specifico alimentatore 
variabile per prove da condurre su ampli valvolari? 
È presto dettol In questo caso si dovrà fare ampio 
utilizzo di componentistica elettromeccanica, viste 
le tensioni e correnti in gioco, perché più facile da 
utilizza re. Con ben treVARIAC e quattro trasforma-
tori potremo avere le seguenti tensioni: anodica, da 
pochi volt a 800V con 0,6Amax; tensione negativa 
di griglia da pochi volt a oitre 100V con lAmax; 
tensione fissa di filamenti 6,3V/1 0A; doppia ten-

220V 
RETE AC 

Fl 

6c7 

13 
DI D2 

si 

sione di filamenti ricavam uu uuè 
uguali e distinti, isolati tra loro, e con zero centrale 
e possibilità di riferimento a massa da 1,25V a 
12V/10A. 
Ground lift per prove con valvole a riscalda-

mento diretto tipo te VT4 - 211 o 300B... La 
potenza assorbita dal circuito a massimo regime 
teorico è 8A. 

Si regoleranno percià i tre VARIAC seconda le 
esigenze dei tubi utilizzati, controllando parametri 
di corrente e tensione sugli strumenti in dotazione 
al circuito. 

C5 

6,3V 
10A 
CA 

M3 

RI 

R2 

R3 

R4 

1.250..12V C.A. 

OV 106 (120W) 

1,25V..12V C.A. 

125V 12V C.A. 

OV 10A (120W) 

1,25V 12V 

M5 

M4 

-TANODICA 

- POLARIZZ. 
GRIGUA 

m 
t-

÷25..:e 7 

= 

22>!.2.- 1.,t - - 

I 
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New Millenium Project 

RICEVITORE PER LASER INFRAROSSO 

Questo circuito è di tipo sperimentale e serve in 
porticolar modo a "sgamare" o meglio a smaschera-
re eventuali trasmissioni infrarosse, anche LASER, 

o E 

CSI 

ce 

puntate verso di noi, magari verso la nostra vettura. 
Ebbenesi, questo circuito puà, col suono di un buzzer 
e l'accensione di un LED indicare la presenza di 

emissioni infrarosse e LASER 
che sulla strada, possono 17, 
essere anche emesse dai 

Li) 

J-
co 

O 

c, 
E 

fatidici e tanto criticati 
TELELASER. L'utilizzo di que-

-Cl—b—Ct—Ill stocircuitosperimentaleperà 
non vi esime dal rispettare il 
cod ice della strada ed i limiti 
di velocità, e questo non per-
ché altrimenti potreste bec-

rE carvi una multa, bensi per la .0 

.1__, Hp vostra sicurezza e quella al-
. trui. II circuito è composto di .:, 
o .6 ben sei rivelatori cheandran-

. 
S—III csi 

ce 

3   i 
 11- 111  

g, 

O 

II 

-c) o 

-e o 

no posti a raggiera e che 
giungono a due stadi 
operazionali amplificatori: il 

R1 = 470Q 
R2 = 1,242 
R3=R4 = 4,7kQ 
R5 = R15 = 100kQ 
R6÷R11 = 100kQ 
R12 = 10kQ 
R13 = 100kQ 
R14 = 
R16 = 4,7kQ 
R17 = 100kQ 
R18 = 22kQ 
R19 = 10kg2 
120 = 100Q 
R21 = 470kQ 
P1 = 100kQ trimmer 
Cl = 220pF/25Vel. 
C2=C5=C18 = 100pF/16Vel. 
C3=C4=C17 = 100nF 
C6±C11 = 4,7pF/16Vel. 
C12±C16 = 10pF/16Vel. 
D1=D2 = 1N4001 
D3 = 1N4148 
FD1+FD6 = totodiodo IR >°60 

I ; • 

É fez -Le 4F 

ei. 
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New Millenium Project 

primo amplifica 10 volte ed il secondo è un trigger a 
soglia che pilota TR1, quindi il LED ed il buzzer. 
Realizzare questo circuito è assai semplice, se non 
farete errori funzionerà subito. Per la taratura date 
tensione, regolate P1 a metà corsa quindi puntate 

contro i ricevitori attici un telecomando infrarosso per 
TV e premete un pulsante a caso. Subito il buzzer 
inizierà a suonale ed il LED brillerà. II circuito speri-
menta le va posto sul cruscoito puntato contra ilvetro 
anteriore dell'auto. 

INFRAROSSO MEDICALE 
La illuminazione infrarossa, per meglio dire l'ap- plicazione di raggi infrarossi sugli arti colpiti dal-

l'artrite, unitamente agli specifici farmaci curativi, 
permettono l'infiltrazione concentrata e una mi-

220V 
RETE AC 

D12 

D13 

2"%i r:".4415 8 

D159 

\ 

I D164 

s 

Ds416 5 

R2 YR3 R4 R5 r R6 TR7 R8  R9 
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Millenium Project 
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CD4047, mu' •t • 
pilota i LED trarr,, -, ii 

;' ..FAD 
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- ; v 

Pl 

3sferimento d ete rm n a to dall'appli ca zi one dei 
magi. Realizziamo un qeneratore 

a 
7  impulsi-

.10 

I. 
.1 

R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 

.. 

1,8kQ 
R2÷R9 = 10Q - 3W 
R10 = R12 = 3,3kQ 
R13 = 47kQ 
R14 = 220Q 
P1 = 2,2MQ lin. 
Cl = 1pF poli. 
C2 = 1000pF/25Vel. 
C3 = 100pF/16Vel. 
Dui = 12V/1W 
Si = interruttore 2 vie 
Fl = 0,1A 
T1 = 220/15V/10W 
B1 = 50V/1,5A 
TR1 = BDX53C dissipato 
TR2 = BC337 
IC1 = CD4047B 

benché non si tratti di LASER, gli infrarossi concentrati 
possono ugualmente nuocere alla vista. 

: 31 ,1 

BUSSOLA ELETTRONICA PER AUTOMOBILE 

blicato una 
b p - • .1 .r.r3un sensore 
speciale, il 6945, ad effetto hall, riconosceva il 
nord, e sulie uscite binarie generava dati tali da 
essere interpretati logicamente e decodificati ac-
cendendo una serie di LED. In questo caso il 
circuito sarà 1/ 

dei LED bensi _ 7 

indicazioni della rosa dei venti: NORD, NORDL51, 

EST, SUDEST, SUD, SUDOVEST, OVEST, 
NORDOVEST ed infine ancora NORD. Tutto con 
un solo integrato buffer i sei transistori ed una 
manciata di diodi di decodifica. II circuito è oilmen-
tato a 8Vcc tramite regolatore 8V (IC1). In auto 
potrete porre il display sotto cruscotto o in plancia, 
mentre il sensore deve stare il più lontano possibile 
da parti metalliche e generatori di campi elettro-
magnetici come centraline ABS, ventole, condizio-

Gennaio 2000 105 
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natori e circuiti elettronici di iniezio-
ne. Attenzione perché il sensore bus-
solo è molto fragile e non gradisce 
gli urti. Prestate anche particolare 
attenzione a non starare la vite pre-
sente nella parte superiore del 
sensore, pretarata di fabbrica. 
E con questo è tutto. 
Arrivederci al mese prossimo. 

106 Gennaio 2000 



La pagina dei C.S. 

MEW MILLENIUM PROJECT: 
RICEVITORE LASER 
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MEW MILLEMIUM PROJECT: 
BUSSOLA ELETTROMICA 

FAST . S A.S. 
vio V.Venete, 95/101 24038 S. 0mobeno I (8G) 

ad.035852516 - 035853577- faz 035852769 
E-mail: fast@uninetcam.it 

SODDISF.4771 O RIMBORSATI 

WCCI-EU 4-1.2 c SI? 
165mm £20.000 
200mm £30.000 
250mm £40.000 
300mm £54.000 

L'yr Lorix srl 
v Dispositivi Elettronici 

Via Marche, 71 37139 Verona 

www.lorix.com la&fax 045 8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex/duplex 

• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 

• Home automation su due fili in 485 

• Combinatori telefonici low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIC e ST6 

• Radiocomandi 5 toni e DTMF 

• Apparecchiature semaforiche 

• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 
di qualsiasi apparecchiatura 

ELL711-13pNIch Gennaio 2000 107 
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AMPLI PER CUFFIA 

, 
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AMPLI VOCE 50W/12V 

GIOCARE COL TELEFOMO 
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Icit_tuy D ALAN 401 

CE 

Via Vieb qieSevat '11111,L1 -t-. 
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RICETRASMETTITORE LPD 
433 Mhz,i32 Canali 

Mini ricetrasmettitore LPD 
ftenizionante a un canale, , 
impostabile tra 32 disponibili. 
Per le caratteristiche peculiari di \ leggerezza e per le ridotte 

è molto adatto per 
comunictare\durante l'intero arco 
della giórriata, senza creare 
inconveniehti peso o ingombro. 
Funziona Cons 4 batterie alcaline 
tipo "AAk/(a"perdere) oppure 
con 4 batterie Ni-Cd tipo "AAA" 
(ricaricabili). 
L'autonomia è di almeno 10 ore 
di trasmissione continua che 

equivale a circa 4-5 giorni di uso 
normale. 
Con Alan 401 è possibile 
comunicare tra 2 persone, tra 
100 o guante voi volete. 
L'apparato è dotato di presa per 
la ricarica delle batterie e consente 
l'uso di auricolare o microfono 
parla/ascolta. 
E orriologato ed ha il marchio CE 
L'auterizzazione all uso è molto 
sempliee. 
Il engto drtitiliz—z-o-etiraticametite 

°Meet% er,1111Pale y) 
4 Oee.0522/509422 
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fiera nana Per informazioni 
FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L. 

via Fiera Millenaria, 13 
tel. (0376) 58098 - fax (0376) 528153 



r .41°41-44N 4, , EX Ç EL 
ALLOGGIA NEL SUO INTERNÓ UNA NOVITA ASSOLUTA: 

/4 \ 
IL DISPOSITIVO ANTIRUMORE 

1 \ 
• "ESP" Il silenziatore che conse/ nte di viaggiare con l'apparato acceso senza i 
rumori continui e fastidiosi che ,il baracchmo emefte nei periodi di intervalo 
tra un collegamento e l'altrci (anche con lo squelch aperto). 
ha inoltre, tut-to quell° che'voireste avere su un'CB'veicolare: 
• STRUMENTO ANALOGICO (stmeter). 
• ILLUMINAZIONE NOTTURNA di tutti i comandi. \ \ 
• AMPIO DISPLAY multifunziónale che consente di visualizzare il numero del 
canale o la frequenza corrisp`ondente. / A 
• IL MICROFONO con i tasti per la commutazione dei canali. 
• LA PRESA per la comieSsione di uno S/METER ekterho: 

/ \ \ N ./ A / 
• RF GAIN Guadagno sensibilità in ricezione. f 
• MIC GAIN Guadagno microfonico in tras'missione. 
• SCAN Scansione canali. f /I / 
• EMG Richiamo immediato ch.9 (canale di emergenza). 
• 5 MEMORIE ' Memorizzazione di 5 CH. 

\ el 
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I. 

Antenne attive pe] 
La migliore alternativa all'uso 
di antenne filar di grandi 
dimensioni! 

Altamente performanti! 
Ridotte nelle dimensioni! 

Antenne attive dressier! 

• Dimensioni ridotte. 
Paragonabili a quelle di una 
comune antenna radioamatoriale. 

• Facilissime da installare. 
Offrono il massimo della libertà per 
chi non possiede valide alternative 
all'installazione di una comune 
antenna. Fissaggio a palo (0 30-50 
mm), balconabili oppure installabili 
anche all'interno di un'abitazione! 
Impedenza di uscita costante 
(50-7514 indipendentemente dalla 
frequenza di lavoro. L'antenna puà 
essere direttamente collegata al 
ricevitore senza necessità di usare 
un accordatore d'antenna. 

• Alte prestazioni in ricezione su 
tutta la loro gamma operativa 
senza nessun drastico calo di 
efficienza tipico delle antenne filar 
quando si trovano a lavorare fuori 
dalla loro frequenza di risonanza 
ottimale. Ideali quindi anche in 
campo scientifico per studi di 
propagazione e test EMI! 

II Elevate immunità ai disturbi 
atmosferici di natura elettrica, 
condizione ideale per chi lavora in 
banda tropicale. 

• Eccezionale robustezza e 
resistenza agli agenti atmosferici 
Materiali: acciaio inox, alluminio 
anodizzato e fibra di vetro. 
Circuito interno protetto e testato 
per operare anche a temperature 
estreme. 

• Ideali anche per ambienti marini. 
• Alimentatore DC 12V (24DC per 

ara 100) in dotazione, per l'al)-
mentazione attraverso il cavo 
coassiale RG-58 (12 m., pure già 
fornito). Nessuna necessità quindi 
di installare altri cavi di collega-
mento tra ricevitore ed antenna. 

ara 60 
II modello di punta per il DXer evoluto! 
Massime prestazioni in ricezione su onde pinghe e 
medie! Diagramma di ricezione omnidirezionale 
Elemento di fibra di vetro 95 cm + amplificatore a FET 

per un'ampia larghezza di banda con un basso 
rapport° di intermodulazione 

Gamma operativa: 40 kHz-60 MHz (prestazioni 
ottimali); 60-120 MHz (segnale attenuate di 2-3 
dB) • Connettore: PL-259 • Guadagno: 10 dB ± 
0.2 dBs • Punto di intercettazione: +50 dBm 
IP nerdine (10 MHz/12V) • Lungheua 
115 cm; base 50 (0) x 160 mm 
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ottimali); 60-120 MHz (segnale attenuato 012-3 
dB) • Connettore: N • Guadagno: 
10 dB • Alimentazione: 
24V DC; completa di 
RG-58 10 m. • Lunghezza 
115 cm totale; 
base 65 (0) x 160 mm 

Opzione per ara 40/60/100 
Possibilità di allungare ii cavo 
fino a 40 metri di lunghezza 
senza detrimento delle 

prestazioni 
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Gamma operativa: 50-2000 MHz • Connettore: N sull'an-
tenna; BNC maschio su coassiale di discesa • Guadagno: 
19 dB (<1000 MHz); 18 dB (<1400 MHz); 16 dB (<2 GHz) 
• Alimentazione: 12V DC • Lunghena: 90 (0) x 450 mm 
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